Quotidiano • Spedinone in abbonamento postale 


Giapponesi, sovietici e italiani 
premiati al Festival di Mosca 


hi sosta [ui^ina il nostro soriizio 




Una copia L. 40 - Arretrata R doppio 


del lunedi 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Al maro, ai monti, ai laghi, con l’Unità 


15 giorni 
30 giorni 


500 

950 


45 giorni 
60 giorni 


n 1.400 
o 1.850 


L’abbonamento puO avere corto da qualsiasi giorno, ver¬ 
sando l'Importo sul nostro o^o postale n. t/29795 Intestato a 
l'Unità, o direttamente presso la nostra Amministrazione, Via 
del Taurini 19. Roma. 


ANNO XXXVIII NUOVA SERIE - N. 30 (204) 


LUNEDI 24 LUGLIO 1961 


IL NOSTRO INVIATO PER LE STRADE DELLA CITTÀ MARTORIATA DAI FRANCESI 


Mucchi di cadaveri a Biserta 
“pac ificata,, dai paracadu tisti 

Sono 800 i morti tra civili e militari tunisini — 1300 i feriti — Gli infermieri gettano cloro sui 
cadaveri mentre si scavano le fosse comuni — L*ammiraglio francese Amman e il governa- 
tare tunisino hanno discusso ieri sulla realizzazione della tregua — Discorso di Burghiba 


(Dal nostro inviato speciale) 

BISEHTA. 23 — No.'^.suno 
che l’abbia vissuta c .sofUMta 
(limenticbei à mai (jue.s'a 
mattinata. Abbi.imo cammi¬ 
nato per oie nelle sliacle ili 
Hi.soita, ilici edibile e orrido 
documento del selvaRfiio at¬ 
tacco colonialista l'u’imma. 
t:ine domina su tutte: il 
mucchio tii cadaceli nelle 
spiazzo che si apre tiopo le 
viu//e (iella citta vecchia c 
che ora saia un cimitelo. 
Un nuovo cimitero africano 
«Como potremo seppellirli 
tutti, questi nostii poveii 
morti? > disse l’altr’anno il 
capo sudali ivano delle vit¬ 
time di Shai iieville. Erano 
settantotto morti E cpiesti. 
allora? Sono ufficialmente 
BOO molti, a cui si af^MÌanRi*- 
no 1300 feiiti Li hanno poi- 
tati (|ui da tutti i (piartieii 
di Biseita. dalle case bian¬ 
che sparse hingo la riva del 
hiRO, dovunque c’e stata re- 
sisten/a e dovuiupie si è 
abbattuta poi la vendetta, il 
terrore dei piirns, dei Ionio- 
unii che hanno imparato in 
Alneiia il mestieie di ucci¬ 
dere. 

11 cimitero della Casbnh 
è la seconda tappa del no¬ 
stro sopralluono. Perfino la 
curio.sità e allìevolita. 1 cioi- 
nalisti di ogni na/ione e opi¬ 
nione puaidaiio sbinoltiti il 
modo in fili è stata « iiaci- 
ficata > Bi.seita. Contiamo 
sette bimbi fi'fi i cadaveii. 
uno di loro è stato sgo/zato 
Era vecchi e laga/zi c*e un.i 
giovane, coperta da un velo, 
che un soldato tunisino sol¬ 
leva. finché ci colpisce uno 
sguardo spento nella morte. 
Molte salme sono irricono¬ 
scibili: quelle tratte dai 
quartieri colpiti con le 
bombe al napalm, carboniz¬ 
zate. Ci sono pochi empi di 
siddati o di volontari. Ve¬ 
diamo. infatti, qua e la. (piaL 
che tuta a//urra, di (juelle 
che i civili hanno vestito du¬ 
rante la battaglia per l'eva- 
cuazione. 

Duiuiuc tutti (juesti morti, 
che ora verranno calati in 
un'inimensa fossa comune, 
.sono cittadini che manifesta- 
\ano di.sarmati o che son.a 
stati presi dalle case du¬ 
rante Lopcra di «lipuli- 





BISERT.\ — Negozi con lo Karacliirscho abbassolo 
duratile I ronihattlnienti 


o sfuilt^.iie dai rolpl di cuiiniiiic nimriiti 

(Telefoto) 


mento > (pioprio cosi: «ri¬ 
pulimento >, Elia chiamata 
in italiano un legionario, 
che airmibocco della città 
aiaba ha parlato con noi). 

11 personale sanitario tu- 
iii.sino versa doro e canfora 
sul nostro fazzoletto pei aui 
taici a sopportare l'odore 
d(*i cadaveri e per misuia 
igienica elementare. Poi ci 
invita ad andarcene. 

Ci apriamo i| cammino tra 
la fidla degli arabi nelle 
viuzze che scendono nella 
città nuova, in parte abitat.i 
da eiiiopei Molti ci ferma- 


no: vogliono raccontaici eoi-, 
sodi e particolari della b.it 
taglia di Biseita. 1 

Non c'è casa araba chej 
non abbia il segno della vio 
lenza e della gueira La una 
jjoi la sfondala, \ (“tii in¬ 
fialiti; nltiora* buchi provo 
cali dalle miti aglietto dei le. 
gionaii tedeschi o fiance,-,i. 
alsaziani, qualche italiano, 
altii sp.ignoli. .scatenati niei ■ 
coledi notte daH’ordine 
perentorio dell’ ammiragl.o 
.Amman: < \’oi investirete 

Biserta con tutti i mezzi pu¬ 
ma delle Ole 20 di venerdì » 


Eppure non si natta di gente 
che ha bisogno di sollecita 
zione alla violenza 

In rue de Hegioii iin ino 
mento dolio tioviamo un 
giuppo di p.iiacadtitisti dell.i 
l.v'gioiie stianieia che co 
miticia a corner.sai e con noi 
espi unendo di.sappiinto pei 
il fatto che ne.ssuu gonna 
list.i parla i| tedesco \'en 
goiio poi 1 (lanccsi. Un It.i- 
liaiio ((|U(‘II(> del « ripulì- 
mento » ) e tutti ci dicono 
« .Stamane tutto c.alnio » 
Ogm’’ « .Non sappiamo .-M 
piinui colpo. a| pillilo grido 


.iiabo ricoininciamo » 

Itile de Hegion. ci duouo 
M pdru.t. «e una bella .sti.i- 
d.i > .Alcuni di hno hanno 
\ iohnitato «due belle i:i 
g.iz/e aiabe*. t'e lo ceii- 
feinia una gio\ .me it.ili.in.. 
ch(‘ iH'ii vede l'oi.i di toi 
[naie in Italia, ll.i p.uiia dt' 
tuni.siiii e dice che b.iniio 

< comiiiciato loio» .Mesidii 
Hit spinto etiloni.iiist.i e leno 
tauza di cui non semina uep 
pine lesponsabile P.iihi d.i 

< euiopea » Non vuole due 
• 1 suo tionu*. .-Mtie donne 
italiane invece lo fnuiio *b 
buon grado. Sono le sigio» 
iiiu- Bonanno, di oiigine na 
poletana. Avevano un nego 
ZIO e un labonitoiio di sai- 
toi i.i nei plessi dell'.appiodi 
del tiaghetto che i-oiigiuuge 
le due live tlel i-.m.ile jp iiii- 
vigaztone. C e st.ita b.itt.i 
glia pei una notte intei.i d.i- 
vanti casa Imo e .i| l.iboia 
tono Tutto è .iiul.ito d. 
strutto Che fa.e oia ,i Bi 
scita? Mi chiedt'uo « Tio 
veienio lavano .i N.ipoli ’ 
Cjuailto costa rameo.’ (.pian 
vIo parte da Tunisi’», .-.ono 
.iiich'i'sse vittim»" d»*) ia»lo 
niahsmo 

Ci soipiende la pieseuza 
di tante donne pei le stiade. 
nioltt* arabe col velo o si»uz.i 
anche molte ciiiopce. ni.i 
se Ile ha pi osto l.i spiciM 
zioiie Svoltiamo m me Ha 
lui» Taiiiel dove c'e una P-i 
netteiia ancoi.i i bius.i e d.i 
vanti a,| essa ini.i til.i di un 
centinaio di donne eiiioi»»'-- 
che .i.spett.uio il p.uie. cht 
da tie giorni non venivi 
cotto 11 I ifoimmeuto ili pam- 
alla citta « bianca » funzuma 
solo per gli europei l’ei le 
famiglie ambe che tu que 
sti gnu tu si sono cib.i'e dei 
lesti della loro pt»vei.i cu 
Cina ha piovv»‘ilulo il go 
\eino tunisino D.ille pinne 
Ole di ipiesta mattina -ono 
1 giunti c.uiroii caiichi di p.i 
jgnotte c.uidiih* che a pi ma 
V ista a uiiah uno di iiOi et uio 
p.iise pietie 

La visita «li Biserta è ni>- 
peiia comiiici.it.n Einoia .il» 
biaino visto le zone dell.i pio- 
test.i e della lesisteii/.i; quin¬ 
di della caiiiericina Ora aii- 
diamo vei.so i punti nev'ral- 
gici della b.ittagita di -IH oie 

Ecco sull.è parte ociideii- 



IlIM ltl \ 


- 

\lciuu* vlltliiir ilrll’acKrFssbuii* ruloiilnlisl.i t>li‘ltis.iiiiciUi> r.icciiltr In iin.» \ In ilrllu ciil.^ 


( Telefo'o * 



RISERT.A — I rrsti di un apparrrrhto da rnmhaltlmFnln franrcsc dri tipo • Nord 2501 • abhattuin dalla rnntrarrFa tunisina 


» i • '.••II.**. 


tale del lago t lo stesso lato 
dell.i citta', la Cemeiiteiia. 
che e stat.i in m.iiio .ii voloii- 
t.iii e ai 2.t(H( opei.ti pei 27 
Ole e che adesso e UH ciinui 
lodi macei le. «'ci-o hi l’e.sclie- 
II.I. .inciri's-.i semidist I iitt.i e 
il deposito di feiiaglie di 
llugh |)i.imon<l Cito i segni 
dell»' c.innonate e delle i.if- 
ti* he di mitraglia (pianti 
molti SI sono .avuti rpii? Nes¬ 
suno lo s.i due Le vittime in 
quest,I zon.i VI sono st.ite So¬ 
pì.ittlltto fra gli operai e i 
sold.iti .Non Sono state por- 
t.ite al cimitelo dell.l Citt.l 
.alta b»-nsi a 'limisi e la loto 
iifi.i non \ ii-fie comiinic.ata 
Toi n.mdo in citt.i |>ei i 
inendeie il tl.lghetto. p.isSia. 
nio d.i\-.inti .ill.i ^•.as^•rnl.l del 
!.i poli/i.i tiimsui.i elle e stata 
ì .m import.uit»- « entio di resi- 
jsteii/.i l’n .agente tornato 
{st.irn in»' in si-i\ i-io e ni mez- 
j ,-<> all.i sti.id.i d.ivanti all.i 
Inosli.i m.iccbin.i (’i frTmi.i- 
iiio per mosti.Ite i ilociirtletiti 
ima il sold.ito li respinge i-on 
un gesto I'.ir 1.1 iiii moriHMilo 
III .ai.ibo con il nostri» aiiti- 
jst.i H.i li etto che hanno o<-- 
leup.-ito solt.into il piano ter 
j n-rn» deH'i'ililn io jieiche al 
{ nririio piano ci sono .'iricoi.i 
(del i-.ada%eii Veir.iim*» a 
•leenderh fi.a un’oi.i o forse 
M\Rio r.\i.i.rTTi 

f 4 <»iinn>t .4 III R P<IC R ì 

Hammarskjoeld 
va a Tunisi 

\ \7I( )M I M I r L'J 

1 ■ Il • • Il >.<-4rrl3rift Érrirrjlr 

ilrir(1\|. Il4mtn.<r«kii>rlit. 

II.» ilrriMt «|iir.tlM rtnllr iti pjr- 
llrr rmmrillainmrnlr per Tii- 
fi)*i II» rKpesia j«| un iircnU'' 
.rppril»* rtrl prr»idrn(r lunl«i'i<i 
lliirelillu prr • rimi «ramblu di 
\rdiilr prr*t»r»olr r dlrrlli» - 
1-.iillj rrisi di Bi*rrlj. 


L'ottavo anniversario dello sbarco del 26 luglio 

(ta^arìn oggi a Cuba 
per ia festa della libertà 

I II iiiìIìdiii» (li ciilgiiii sfilerà (loinani airAvana - Fidi*) Castro iiccoin- 
(lagnerà Cagarin nei liioglii 'Iella lialtaglia eoiilro i tnereeiiari l S.*\ 


(Nostro servizio particolare) 

I.'AVA.NA. 23 — /.ri cu- 

pifiife ciiìiitmt sfii rirrrnlii 
nrr di /reneficri ijffi’Sii jwr 
Ir cerirrioiui- ccl*'l)r(i fi la' diU- 
'/'offuer» iinriirrr ,iirin tir! 
I pruno fenfiiltio ih t'ulrl C'ii- 
slro e di’i 'Hot poc/u coni- 
pinurr ih rocc'cmre r( rriii- 
rn*' l/i /^llfI^rll. lì hitf!'-' 


I iiiirsi socniìi''ft c niti’lh citi¬ 
si ^orlo .s-iirriifft id dorntri'o 
l•|||'>l|Hll'■^lll 

l’rr liiiiiiii'ii ri wwi’riin 
|•llhlllllì lui oruiuiir.’iiro IMI 
rirrinnriit'i d’<’( ccrroric /! 
pn’^uh'iilr rnhilihi ( >■< l'il’iln 
/7i»rri(-oi o/frrrii .1 ri f/ritnilr 
nrrittrtrnt'i tu onore deì- 
ì'iiorno 'tpii'iii'r c 

meri oìci/t -era (lilijiirin pur 


I/y.a.'f. irrr no ni cni preo' ini'i plrru ni pofioìti (-nìiurio tir’- 

l'nuiui’u II piujSii C'ctcd.ì 


III imi «• pr-ipriii l{r-~i^trrisii 
riiliiiiiii 

(>ltrr mi rruìlorre ih jirr- 
sone prrriilrniuiìii piirlc iillii 
nriiuiir piinitn in jrr.iurrirn- 
inn prr ninrtrih. fii/ihn ilr’- 
hi (iinrnithi rniH'lns' ni tirllr 
rrrnrinnir Fra ijli inrimii 
d’orrore iillr tninnU''fn:inni 
ri •’ Yiirt (infilimi, piirfito 
<tnirinnr in aereo iht Mo'Cii 
’illn volta ilrlln inpitair rn- 
ìnnin. 

/ prnrii tmn spcrmli e 


'nono triiihcmniil,- ih riiiln 
no ih’llr ma»''»' p ip'ilurt ih"' 
l'.l caria / Il vti-.v- 1 f>r:ni<> r»i>- 
imtrii Filli' Ciufro acC'"n-l 
piiiinrrn (iuiiiinn a l’iit'iu 
(ìirnli. hi d»‘'o'afa 'lindil d.’’ 
lini ih'l pur'i" lite h: im'ij'ii 
ii'ip'ihirr r ' r^rri 'fa cnìeinn 
iranno nnriir'ilut.i ni’’'’apri/e 1 


;riir\ft I rr’'f: 
nivii-’iinr il 1 
iii’ii'rii II ni 

(h/i/i infarifo. 


i! 


firinir rul'innr ih niiturnrri 1 dr!In ihtr-n. Kiiiil Cintru. lui 


trntiitii III iipr-’r. ntn anelli' 
' nosfri prrinirnti ri .sono più 
nnpiirtiiiiri. l.'n niiorn iifrac- 
l'ii contro di IMI <ti}niUclu'~ 
ni min (pirrn: n ni'irtr. r re»: 
n 'Il tnrrnii' jirn/:. orcri ». 
/filili Castro lui ilrlt'i poi che 
iiiirnitmi'i hi C(>nfro-r;ro- 
In.i-oi,- c di-ho','. Ulti ricci e 
upp'itnp'i daTt-'remo » Far- 
hnidii ilr! pr'ihlriiin dri cii- 
l'itnt r rhhiniiluriunn il 
pacM-. /fan.' hi: detto 

rhi’ si fra'f! di «iiri nodo 
’torniii’r coni,- ce r.rrrnn ^no 
•.rinprr ipunuùi i fiopoì: 
orrti'i ‘Ti.i lu•!'r .'.>-» "kt’ii ;! 
f» 'ft-re > e i-ne ijn.’-r » r-' »,/ » 

'•ilip'i- I . { • ■ : rp\'u::o- 

>ir \ ji l’i ’i! nr ! > 

.1 .M: :"i' ”1 Fhir’d.t. 01 e 

• ■ (/’T.ri.'a ve’-1 ’iel sui 

’''Uuji I l'Tio ('i'ia. 'a 1 r- 

. ‘ d'it r. li' F'i r.: :h'":tnntri:'i 

rr: I n’. fri»! , , , . , 

, 'Ut (/’(•).I ;ra' I c' i 


dii Corji.» ih 
I rnrrrrnnri 


hnmio inroiriirK iato a ricer- 
; <nrr dnlh' riirripiujitr rnui'iii- 
! in ih rontiiihni n’l'.-\ rnnn 

Ir rir drilli rapifa/e «orto 
i/in un tripudio di colori, ih 
fiori, ih i/riniih ninnifc.<tt c 
^r^l•l■lonl nniriiijtnnti alla 
porr fra f popoli, nlln hhrr 


firoiimiriiit'i m: d’<c<>r<o n'.-l 


-V r nrui iin n II nau riti' I 


cn'ii.'no 'ri.jrrn 

l'o-ii’ I i:l 


I ’ ‘• n ■ ì <. I r<lI:»• 

l'Lr I f . ^ 

i;li Stu'l I ni’i vfijcti, orr/a-j ■ ' 

n'ccando fcì>’>ri■’rn. n fe rino.^* .'o'sl -in: in; r 
et rorjn d'im in’oi'r dn >'ca- 
trriiiri' rontr.i f'ii’ia 

« I.r t’i'mr ’inn ' »'ii -— 
erj't ha drft'i — Mrrii>ino d' 


,;.»re-'ì.i 
mon 11- 

' c ’■! r ' ' 't* 
.• c" 1 

I u 'In: n: ' ' ar a I »- 

.'ITI,- rd cri l,U! 1 i?(J 

'•eri a‘’uc’.'ra ci'i F' 'ri 


'tir. ni l'nniirizin di Cuba coni p.irta'a j» n t intu di q’o'i; 


1 comizi di Ingrao, Napolitano e Reichlin per la campagna della stampa comunista 



governo rifiutando di prendere posizione per la Tunisia 
conferm a che la sua politica è contraria agli interessi d ell^ltalig 

convenzione con la .Mont<H'atini a Brindisi ; un esempio deU’appoggio d.c. ai monopoli - Le giunte l)C-P»SI di .\ncona e Venezia coslitiii.scoqo un elemento di confusione politica 


/ .1 ' cd.u a d; 
'•ara O'jure d«’I 
‘■.uii» liurarife 


.'/.•’*> • rU7t.'a ■/ 
<;'•••erT 1 c!i- 
I /••.'■fCi.Mia- 


citTif: iiuztonu’i r d’se’itrrò. 
con Fidcl Cu<tro coTTie rea- 
'•eenrr l'oprrn che ilovrà ri¬ 
cordare ai c!..h.:'i: la /!aur.j 
ì< I ijr.i’i.ir scrit: ire amr~ 
r.'c.in,». 

II\RRY Bl’ND 


BRINOLSl. 23 — Ln.i, 

ni.!.".» impoiiontc <1* cittnilin. j 

ha p.iitecip.'i:,, qucst.i -e-.i ( 
i:i Bi.izz.T ('.ii.-^oli •il comiz.o j 
tifi eomp.igno lugr.'io che I «< ' 
aperto utTu i.dmente M cam * 
p.'igna ilell.a -st.vnip.r dem >- 
cr.'it.c.i .-Ml iruzio ilella ma- 
nifest.izione 'na prc.'o la p.i- 
rola 11 comp.Tgr.o Somma. >«• 
grc:.i.':o dcIl.l f'eiler.izi.me. 
che na comu.mcnto, tra l'al 
tro, gli import.inti ri.sult.«ti 
raggumti nella .sottosC.i 
tionc 

Il compagno Ingrao ha in.- 
z.ato il suo d.scorso esami 
nando qimnto -.ta accailend » 
a Brindisi per la costruzione 
vlelio ■tabilimeiuo petrolchi¬ 


mico della Montecatini Egli 
ha c.'iT.cato duramente la 
( enzione stipulata if, qiie 
'.t; go.-Ui tra l.i Monterai. 11 ; 
t-d il C<»n'orzio ilf-l porto v 
delìi* sv dupiH» .ndusirlale di 
B'indisi. clic rappie'cnto e 
dovrebbe e>pri'i.ere la vo 
lorit.i e gl; intc-eNsi d, lutti 
1 comun. della provine.a 
(.^iie't.i con\. enzi.>nc e un 
e-impio >c.init.do>o di un.» 
})ol.tic.i elle niett,. 1 denari 
dello -Stato a dispo.stzione 
dei giganti ilei monopolio, 
fa pagare alla colleitività 1 
costj delle scelto decise dai 
giuppi 'lei grande capitale 
e assoggetta completamente 
razione dei poteri pubblici 


a queste scelte, creanilo una 
s<»r!a di niiovrt feudti nell» 
'tato reputiblican.i Ecco. )i.» 
lietto Ingrao. una ir-'timo 
ni.inza della {>«>lr.ir,i dem» - 
ciist.ana di appoggu» e d 
subordinazione alla linea di 
ilommio c di espansione m»» 
nopolistica, proprio ipii .a 
Brindisi, in que.sio centro 
che viene presentato co.-tu 
un e-empio della « nuova » 
iniziativa meridion.ihslu'.' 
del parlilo clericale 

SI tratta non di corrcg 
gere qualche dcltaglto. ma 
di battere e rovesciare que 
sta politica, di costruire una 

(Continua In 7. pag. t. col.) 


Il discorso 
di Napolitano 

.\ .Ni'( )N.-\. 23 — Il rornpn- 
qii'i ('iionpii \upnhtano. rr- 
yjiomnh’lp drlla -mone dii 
'loi'-'O drì C I , Ini pnrinto 
uri turilo porncnpqio di ng- 
0’ n carie mtpl iiia dt anco- 
nituni C'invenuti nel i/unrtic- 
rr del'ii Fiera intrrnn::onnle 
ilrlìii Fedeli per il trndizìonn- 
le fnhrni prortneinle del- 
I « l'nitn » 

//oruiore, presentato dal 
sepretann della Federazione 
di Ancona Fenato Ba.sttonel- 
h. ha compiuto una profon¬ 
da nirihbt della politica 


c(i niicrna nei n l'i ' 

H'O • rno. ri/«'r«-ro/o'i 1 
lente ni proldrrni 


r.'.trrn cd futerno drl’n 
C del 
nnip'inm 

In (irrniiniin. ai sn’i'iuni"'ii i 
un rnnnrnti luniiini r n hi 
P'ihlirn dri colanialisti «• <t« - j 
ph imperi.ihsti, per frarJt'/;-j 
piare qii.ndi. con e//icari 1 . (al 
situazione interna del nostro; 
paese. t 

Fn traodo nel viro della 
yiin arpomcntazionc. \npoh- 
tano ha sottolineato, anzttut. 
to. come la Democraz n cri- 
^fiana e tl suo governo « sia¬ 
no tuttora attestati su posi¬ 
zioni di piena solidarietà mn 
le peppiori forze reazionarie 
che esistano oppi in Europa: 
t! rinascente militarismo tc- 


itC'C'i c il C'ilonin’i mo fran¬ 
ti Coperti •• ''l'reruitr dal- 
•’ I m perni! t \nm nmerii ano ». 

« \ <po’«fa h’irn ih piìhti- 

I II f-^trra — lui pro-eipipo 
I t-ri.-T'oe — c<»rr!'ponde. d'al¬ 
tronde. ir jio'rtira interna 
m,n linea di attuo sostegno 
iel crescente potere dei 
nrandi gruppi capitah.stici c 
h .cistcmaticn elusionc dei 
,rnnih prohicmt del nano- 
inmcnlf. economico, sociale 
e politico del paese ». 

.-1 questo punto \apolita- 
rio sì e rifenio al fatto che, 
indie dopo il recente dibat¬ 
tilo parlamentare sulla fidu- 

(Conllnua in 7. paf. t. col.) 


Il comizio 
di Reichlin 

rOHESi A 1)1 CA.Ml'KJN \ 
( t orli I. 23 — Nell.i .>ugge- 

'’.va cornile dr-lla ti>ie-.i.i 
Il (.'ampigiia, proprio nel 
cuore deir.-\ppemuno lo-'io 
louiagnolr», fra 1 p.issi d<-l 
Miiraglione e dei Manilrioli. 
.1 ridosso bielle vette del Eal- 
t»-rona e del monte Falco, s: 
e svolto oggi, con vivo suc- 
le.'So, il primo «Festival 
vlella montagna *, organizza¬ 
to dagli .Amici delITnita e 
dalle federazioni comuiii>te 
(Il F’orli, Ravenna ed .Arezzo 
.■\I raduno m onore del 


Scontri a Metz 
tra «t poro » 
c algerini 


1 * 1 .is';.» ìT ('Ill.lh* ''(*M(» .l('i«'r- 

--l divei-.,- i f:U.;i.i;.i di gl-, 
*.i:i:ì d.ille t'f piovliU’iel 

(■• Il .lutopullm.in. .lult». >ci'«»- 
•• r e mot.'Ciclettc I o c.iri»- 
V .i.ie -.1 Sono niO'.-'c ii.iHc tic 
c.tta nelle p.'-:me ore del 

ii’.it: no. -.fi.l.iii lo :I biondi» 
del nmipo. e già fia le | 
«• le 11) I piu vidoii ei.iiu»' 
'ul po-to a 1200 metri di 
quota 

I-i giornata dj fe.-'ta tra¬ 
scorsa nella foresta di Cam- 
p.gna aveva anche scopo 
di ritrovarsi per fare un (ii- 
.scorst» politico, por p.irlarc 
ilei le eii.se che vanno >ucce- 

(ronllniia In 7. pag. f. col.) 


.M K 1 7. 
M. :z '. . 

;.'o t. I 
r r .• q : 
i| 1 (.. 1 - 

'r.-d c. 

.ne o 


‘;.:.gn> .c<. 
• e .Lgc- 

. j .. 

•>» 


— .\ M 
e ver.t.c.di» 
p.ir.ic.id..:.- 

:iìor\ -i.:;. 

. 1 -. jv.r.tv-id.r j;.à» e 
ter'. c.V':.:.i pcvvno d. 
aeg . :'.c..ien‘ 

L(» ic.'.’itii» e .iCi'opi.vto in 
un catte dove alcun, colp. d. 
.irmi da tuocv' h.inno colpito 
,1 m.'r'.c vm V'aracaduti-'ta e 
're i'.\.: Tr,. avver.'or. *>no 
iimasti feriti 

Pi»co do^H). gruppi di para- 
c.idut t-ti .cono g.unt. ne'.M cittX 
I p.»r.io.iduti.«t hanno ccrniin- 
ciato a malmenare i musul¬ 
mani. Negli incidenti una de¬ 
cina di per.sone .sono rimaste 
ferite e ricoverate in ospedale, 
l.a polizia militare ha effet¬ 
tuato un rastrellamento della 
città. 


f 











CRONACA DI ROMA — 

Dalla mezzanotte di oggi 


Il eronftta riceve tutti I QtornI dalle ore 18 alle 21 . Telefono 490-351 Scrivete ■ • Le veci della città • 


REPLICA 

AL - Me'sSAGGERO - 

Qualunquismo 
sulla Regione 

T A POLEMICA sulla Re- 
filone laziale ha reso 
sincero il Messaggero: bella 
e commendevole cosa, ma al¬ 
quanto impriideiito. l’erchò, 
in questo slancio di sincerità, 
il giornale dei Perrone ha 
dimenticato la sua veste inap¬ 
puntabilmente «democratica», 
risiHittosa delle forme e delle 
belle maniere. Il capocronaca 
con cui Cesare Zappulli repli¬ 
ca al nostro precedente arti¬ 
colo suH’Entc Regione è — ce 
ne dispiace — una incauta 
manifostazionc di qualunqui¬ 
smo. 

Il consiglio i>rovinciale di 
Roma ha approvalo con 33 
voti cóntro 7 un o.d.g. per la 
sollecita attuazione delle Re¬ 
gioni? Oh, scrive Zappulli, 
questo volo è stalo « un ge¬ 
sto di semplice e innocua 
compiacenza: poiché tutto 
.sommato — devono aver pen¬ 
sato i consiglieri I)C, PSDI, 
Piti che hanno associato il 
loro .suflrafiio ai comunisti e 
ai socialisti in favore d(!lla 
Regione — auspicare o non 
auspicare ristituzione deH'En- 
te è cosa che lascia il tempo 
che trova, perchè perdere 
tempo in una <liscussione lun¬ 
ga o superflua? ». Un voto, 
aggiunge Zappulli, non fa ma¬ 
le a ne.s.suno. 

Qui il quotidiano dei < ben¬ 
pensanti » si assumo la re- 
.s-pon.sabilità di aflìbbiaro una 
patente di cinismo politico ai 
consiglieri provinciali demo¬ 
cristiani, socialdemocratici, 
repubblicani. La risposta — 
a questo punto — dovrebbe 
venire proprio da loro, e svirà 
intere.ssante conoscere, alme¬ 
no, quella dei repubblicani. 
Ma è già chiaro fin d’ora il 
cinismo politico del Messag- 
nero. 

Tutto il di.scorso — che 
potrebbe c dovrebbe e.sserc 
serio — sulla nece.ssità o me¬ 
no della Regione e del piano 
di sviluppo economico scade 
cosi a livelli deplorevoli. Qua¬ 
li le obiezioni di Zappulli? 
Eccole: Ta-ssemblea regionale 
sarebbe • stipendiata », gli 
asse.s.sori « stipendiati e ono¬ 
revoli », gli uliìci « non parto¬ 
riscono che pratiche e .stipen¬ 
di », il solo effetto della Re¬ 
gione sarebbe « un bell’ap¬ 
parato burocratico » che gra¬ 
verebbe sul solito contribuen¬ 
te, eccetera eccetera. Qualun¬ 
quismo di ba.ssa lega. 

Veniamo alla sostanza. Vuol 
decidersi, Zappulli, a pren¬ 
dere in considerazione il co¬ 
sto sociale deH’attuale mara¬ 
sma economico, deirattuale 
« libero gioco <lellc forze »? 
Ecco che cos’ò davvero trop¬ 
po caro, inlollerabilmenie 
caro! L’abbandono totale di 
vaste plaghe che potrebbero 
pur dare produzione e ric- 
che7J«j; le ceidinaia di mi¬ 
liardi rubati alla collettività 
con la speculazione sulle 
aree; la perdita secca dcl- 
remigrazione; la rapina com¬ 
piuta dalle posizioni di mo¬ 
nopolio (nelle fonti di ener¬ 
gia, nei servizi pubblici, nei 
prodotti destinati all’agricol- 
tiira, nei macchinari, nel com¬ 
mercio all’ingro.sso) ai «Ianni 
dei con.suniatori. degli utenti, 
dei piccoli produttori: Tirra- 
'zìonalità degli insediamenti 
industriali: la cor.ge.slionc e 
la disorgiuiicità dei servizi. 
Tutto questo costa troppo a 
Roma e al Lazio, è questo 
costo che bisogna ridurre ed 
evitare. 

Crede di fare deH’ironia. 
il capocronisla del Messag¬ 
gero. dicendo che i comunisti 
vogliono che si scelga « se si 
debbono pascolare pecore o 
capre; se si debbono fabbri¬ 
care quartieri di abitazione 
o case del popolo: se una 
mucca per essere rispetta¬ 
bile debba dare mille o (hie- 
mila litri di latte ranno ». 
Quel che sappiamo per cer¬ 
to, è che in (piestu Lazio 
dove — secondo il Messag 
gero — non occorre piani¬ 
ficazione dal basso e non 
occorre un Ente democratico 
di direzione c «li controllo, 
la crisi agricola investe la 
maggior parte del territorio 
(ivi compreso rallovamento 
di pecore, capre e mucche), 
i quartieri di abitazione si .Tm- 
mucchiano .seppellendo ogni 
filo di verde e imponendo 
fitti proibitivi ai ceti |)opo- 
lari, manca ogni coordina¬ 
mento tra città c campagna, 
tra industria e agricoltura, 
c quel che prospera sono solo 
i conti in banca dei ras dcl- 
Tedilizia e delle medicine, 
degli agrari c degli intrallaz¬ 
zatori. 

Zappulli ci risponderà che 
anche lui è per un « pro¬ 
gramma ». Ma il rifiuto dcl- 
l’istituto regionale indica .as¬ 
sai chiaramente quale pro¬ 
gramma vuole e liliale pro¬ 
gramma non vuole la gran¬ 
de borghesia romana che ha 
nel Messaggero il suo porla 
voce. Quale dovrebbe e■;^ere 

10 strumento di elaborazione 
e di attuazione del piano di 
sviluppo economico? Forse i 
comitati di esperti di Fella? 
Opuure quei consorzi nei 
quali i monopoli sono cosi 
bravi a infilarsi per fare poi 

11 bello c il cattivo tempo? 
Oppure, direttamente, gli uf¬ 
fici governativi centrali? Pro- 

f irio perchè il piano di svi- 
uppo non dev’essere un fat¬ 
to burocratico, ma deve de¬ 
rivare da precise scelte poli¬ 
tiche cd economiche, e deve 
colpire parecchi interessi co¬ 
stituiti, solo la creazione del¬ 
l’Ente regione può dare ga¬ 
ranzie concrete. Ciò che, ap¬ 
punto, con buona pace del 
Messaggero, una larga mag¬ 
gioranza del Consiglio pro¬ 
vinciale di Roma ha csplici- 
tam«iit« affermato. 

L. r«. 


Bloccati per 24 ore 
i trasporti pubblici 


Solo porchetta e luminarie in Trastevere 

Noantri» senza festa 


JVaiii, aiihiliiis, fildliiis 
Cdiivogli del Metrò <; 
dcll;i ferrovia Roma 
iS'onI (oriK^raiino a fiiti- 
zionarr domani notti* 


Sempre aperta la vertenza 
dei dipendenti comunali 


Sta per riprendere la lottai strato 


notti* 


comunali? 


que.sta 


troppa pazienza 


buona volontà. Sta quindi al 


Questa sera comini’i r.’i — co¬ 
me in tutte le aPn* cittii d'Ita¬ 
lia -- Io .sciopero degli r.uto- 
ferrotr.aiivieri. jiroclamato dai 
sindacati naz.ion.all tìeila CflIL. 
Cl.SI. e fili dopo la rottura 
ili'lle tr.att.itive per il riimo\o 
.del contratto n.az.lonalo di l.a- 


rnanda può rispondere sollan- dottor Diana evitare che i cit- 
to il commissario prefettizio tadini debbano subire nuovi di- 


Diana. il quale è stato detta¬ 
gliatamente informato della 
ijuestione che sta alla base 
della lotta ina.spritasi dinante 
la gesiione provvi.soria della 
CJiiinta Cioccctti. 

Per .stasera alle ore IH in 
liiazz.a S.S Giovanni o Paolo 


voto Tutti i serv z.i ATAC e i ...m. 

.STKKKU e della Roma .N’ord * dipeniienti del Comune si riu 
si fermer.anno que-.t.i lUitte Do- uiranno in assemblea geneia- 
manl il lavoro sarà ripreso con le per decidere le eventuali 
il servizio notturno azioni sindacali da condurre, 

se il commissario non risol- 


t ratta! 1 ve 


terrotte il giorno 1 !) dopo oltre vera rapidamente la vertenza 
set mesi di riunioni I rai'jire- elio aveva visto già uno scio- 
si-ntaiitl delle aziende, infatti, tu'ro nei giorni del giugno, 

oltre a rimanere fermi sulla ri- I.‘immobilismo che ha ca- 
dicola offerta di un migliora- rntteri/znto per mesi o mesi 
menot .sal.ariale del .1 per c“nfo. In vita della deendida giuntai 


lo eoiuliz.ionavano all'aliliandono 
-- da parte dei 'àiulae.ati di 
tutte le altre richieste .avanza¬ 
te e cioè: H mensilità, unifi¬ 
cazione degli scatti d; anziani¬ 
tà. intervento del siiidac.a o in 
materia di assunzioni e promo- 


d e. non poteva non ripercuo¬ 
tersi negativamente anche a 
danno dei dipendenti caiiitoli- 
ni, i quali sono costretti a la¬ 
mentare situazioni pesantis¬ 
sime e carenze di varia natu- 


sagi nel caso che .si rendesse 
necessaria una legittima azio¬ 
ne sindacale 

Senza autobotti 
oggi le borgate? 

f)ggi. molto proli.'ibilmenle. 
re.ster.iiino senz'acqua le lior- 
gate elle il <’omune rifornisce 
con le autobotti. Tutti i dlpe;i- 
denti dell'.-iuloparco dcH'ACEA. 
infatti, «cenderanno in sciope- 
IO per rintlera giornata, dopo 
av(‘i fatto tutti i tentativi po.s- 
siliili per indurre i ilirigenti 
dcU'ii/ienda a difO-utere alcune 
ijuentioni, la pili importante 
lielle quali è quella dell'orario 
ili lavoro. 

I.o sciopero, itioltre. influirà 
su tutto l'andamento del lavoro 
aziendale -- ripai azioni, allac- 
eiameiiti, trasporto di iiiateria- 
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Nello scontro con un autobus 

Tram /racassafo 
dihSotfo i iBritì 

Due (ioniie rienverale al Policlinien - L'inci¬ 
dente è accadiilo a Porlonaccio • Traffico caolico 

DiciOtto persone scio rimastell'artigliere Raniero V'.leri.ini al- 
ferite in uno scontro fra unlloggiato nella caser.ma Ruffa in 


tram e un .autobus a Porlo- via Tilnirtitia: .^m 
n.iccio Due di ( --e «oiiO rico- de'^.'-a di là anni, 
vi-r.tte al Policln;;co .‘^oiio la via Efe.-o 24: i fr. 
dome.'-tic.i Ros.'ilia Lupo, di 24 e Renat;i Giovan.s: 
anni, iiljit.ante in via l'i.-vebovl- vamento di 4H e 4f 
glie:se à 2 e hi pensiotr t i Ama- me con l.i madre 
l a Vacca, (li 50 inn; ..bit: ntr nucei di 00 anni, 
i C'.i-^.al Hertone de: Car*ari 42. 

I.'urtu c awi-mc.) v.oient.s- di 22 ann;, aliit .n’i 
l'.ino poco dopo le Ili ..li'.altez- sallierlnm 2 i!: '/in 


Porlo- v::i Tilnirt';!!;.: .^medeo P-Im i- 
I Fico- dC'^.-.a (1: là armi. .abi‘.:inte in 
Ilio la vl:i Efe.-o 24: i fratelli Angolo 
di 24 e Renat;i Giovan.san'i rispetti- 
ebovi- v:uiiento di 4H e 40 ;trini. inslc- 
Amri- me con l.a madre Maria lan- 
:it: ntr nucei di 00 anni. abi‘anti in 
de: Cai*ari 42. Ie!e Capp,!;, 
lent.s- di 22 ann;, aliit .n’e in via Ca- 
'.altez- salliertiim àà: '/incendo Boca. 




/.a del piazzale ilelle Croinat»* di .50 -anni, abitante al civico 70 
()\e esiste la circo!.i.'ione iota- di via Montebello: l'go Revi- 
toria L'autobus, fuori .servizio e lac(|ua di 40 anni, ab t.inte in 
condotto (iair.aiitist.i Elio Me- piazza F!or:i 2. i.aiiiM Tem,.'- 
lini, .ah.t.intf .n \ : . dee! .Apin- -.c* d. Cà anni, ■li * .nto in \ i.i 
ni ti. v;.aggiav:i con altre due S.ati Rent .nu 1’. ,1 : .t:r.r;no 

per-oiie ;i liordo: Gino Gio\:in- Pietro K .(dir. di ài '‘nni ab.- 
nini. operaio dell'.ATAC. ab;- tante in vicolo Vi ;n.i Bert ni 
t:mte in vi.a F:ileiia 2t e .1 f.at- n IO. Don .»o (ihitante 


lac(|ua di 40 a 
piazza F!or:i 2 
'.■1* (i. c2 :.nrK 

S.ìti Romano 


Donalo 


turino Antonio Terinoni. ritn;)- in via C’es-,re;i 22: Amedeo Cr.r- 


■-to ferito I' giud:e,.to gur.riliile lionetr; 


. 1 ).* mie in 


materia di assunzioni e pronao- .u „ ‘uunenii. trasporlo u: in.ateria- 

zioni. forniazìotie del turili, pl.a- 1 ^^^ occ. - di cui l'autoparco 

. * . • Il nn p/ivfrnMi «• tvY\t*ci tn o#ti. .. ..a 


ni di .imniodernamento. Di con- ‘ costretti a pitr.si in agi- 
RORUoii/a fii rapprr.ìcntnnti dei e in lotta e cho per fi 

lavoratori non rimaneva altra 1 g fiiTin^ìnlstrazionl rotto 

iniziativa ohe lo sciopero. dalla DC. hanno pagato il la- 

I sindacati provinciali dei yf'io straordinario con tariffe 
tranvieri, por lo sciopero, han- •nforlorj a quelle per il lavoro 
no reso note le seguenti mo- futimano. 
dalltà: tutti t servizi urtiani. Oltre a d.annegglarc finan- 
extra urbani, ferroviari auto- z.iariamonto i propri dipentlcn- 
mobilistici e della Metropolita- 'c giunto hanno palescmeii- 
na. delFATAC, della STFFER e ‘e violato In legge, che sati- 


iin centro vit.ile 


A Trastevere, è In eitrsii In - Pesta de noantri •. DI fesln. veramente, a porte ! 
liettTlN.-X!.. non l'e niente. Pn po' più dl'ehlasso. molte lianeurelle. porchetta 
giochi i|iiu.si-d'.i//ardo. Non e'é neppure tanta tilleicrla; il « colore • lo dùnno | 
■Miglia dei gioì .molli. Soliunio I ristiininti fanno alTiirl d'oro: ma unelie questo 
iiieiiie normale .\’e|| . foto: uno Visione dell'Isola Tllierinn illuminala per 


a imrte le liimiiiarie 
porclietta a i|iiintali. 
> dùnno I cuppelli di 
Ile questo è perfetta- 
ila per Poeeaslone 


in ti giorni Iniprovvisnmente è vi;i dello Statere 40 Guariranno 
eoz.z.'ilo contro il tT:ini della in un:. . 

line;. •• !* guicbito eia .Adolfo _ _ 

Galiera. di 4I inni, abitante in C? • • 

via Fmiio Bonif rzi. giudicato OOttOSCriZlOne 

guar;bile in t; giorni, e il f;:t- 

torino G;ietano Denci. rim:.sto | , 

invece, illeso Gli altri feriti pd* l£l SL£lITip£l 

tutti viaggiatori del tram, sono ____ ~ 

Maria Deliiaito di 57 :.rmì. atiì- 

tante al lotto 15 del Tilnirtino Sezioni ciltadine 

ni: Petronilla Fois di 28 anni. ijuarticcioi,. me ici ino lOfT-; 

aliitante in vi:i .Actierusio 18: .M.mle V'erd.- .Vuiiv.. .Suimhhi 100^.; 


dalltà: lutti 1 servizi urbani. Oltre a danneggiare finan- 
extra urliani. ferroviari auto- z.iariamonto i propri dipenden- 
mobilistici e della Metropolita- R. •«? giunto hanno pnlescmen- 
na. dell'ATAC, della STFFER e ‘e violato In legge, che san- 
della Romn-Noril resteranno cisee il principio per cui le rc- 
liloecatl per l’Intiera giornata di Iribuzioni uer il lavoro straor- 


domani, martedì. 

Il personale operaio del¬ 
l'ATAC. della STEFER e della 
Roma-Nord. elio presta servizio 


ilinario debbono essere mag¬ 
giorale rispetto a quello per il 
lavoro ordinario. 

I sinilncati rilevarono c de- 


In notte, non si recherà al la- nmieiarono Terrore di calcolo i ÌÌKlTliKll l IKttlniì J (Iff 

voto iiuesta sera e ri['renderà commesso dal Comune a dati- . 

servizio domati! sera, quello ho dei lavoratori, c. nel corso IJlCldtìftOVCltìt^ fJÌ'dVO j 
elio presta servizio d' giorno di lunghissime trattative, bari. _______ 

(mattina e pomeriggio! effef- no chiesto che si |ione,s.sc (ine 

tirerà lo sciopero domani. Gli alTorioro. risarcendo le som- l!n giovane peticatorc subac- di 

impiegati — compresi i|itelii ad- tue non corrisjMi.ste nel corso ipieo f? annegato ieri ad Ostia vello 

liciti .allo casso .«occorso — si dei .5 anni. Chiesero inoltre la sotto gli occhi dei genitori o •--> 


Due sciagure balneari hanno funestato la giornata festiva 

«Sub» di 16 unni annego davanti ai genitori 
Scompare in mare un giovane a Torvajanica 

/ mdriììdi VlidiìiUì rdf/f/itinlo quando evd troppo tordi: è spiroto HulVduto che lo portdVd di pronto soccorso 
Diciannovenne prave per nn tuffo — In pericolo due donne cadute dal pattino — Mutilato salvato nel Tevere 


prò- l.a sciagur.a Erano soi-)n\o1ti d:il 
dolore 


iletti .alle casse .«occorso — si dei .5 anni. Chiesero inoltre la sotto gli occhi dei genitori o Egli doi>o aver 
asterranno dal I.avoro per Tin- corresponsione di un acconto di una norcHa. Si chiamava corsa la spiaggia 

tiera giornata di domani. Gli sugli arretrati in attesa della Aldo Cormaggi. aveva 18 anni un atiimo propri» 

operai delTATAC addetti alle soluzione definitiva della ver- v* abitava in via degli Oinmiani del mare per sd 
sottostazioni effoltuer.'inno lo lenza, ma tale richiesta non 17. II cadavere è utato ripesca- e la madre Poi 

•sciopero dalle 7 alle 22 di do- Ri accolla dalla ex giunta Cioc- to Ieri .sera dnjH) più di sei si e laneiato fr.i 

mani. cctti. ore di ricendie dei sommozza- |ioch<* bract'iate è 


Egli do|>o aver 


operai delTATAC addetti alle 
sottostazioni effoltuer.'inno lo 
sciopero dalle 7 alle 22 di do¬ 
mani. 

Per la STFFER - ferme re¬ 
stando le altre mod.dit.à — 1 
cassieri (ex di linea!, gli ad¬ 
detti alla disirihiizione dei cn- 
ric.imenti, alle linee nere«. alle 


sotto gli occhi dei genitori o Egli do|>o aver ;*r tv» rs ito di .,j( 

di una norcHa. Si chiamava corsa la spiaggia «i è ferinrdo Torva 
Aldo Cormaggi. aveva 18 anni un atiimo proprio -u!!a Ijaltigia Annibaie 
e aliitava in via degli Opimiani del mare per salii'u** 11 padre ;,nni e i 
17. II cadavere è utato ripesca- •' la madr<‘ Poi un tuffo via Ann 


agenti di'll.i fluviale: alTr.spe-j 
d.de K;t 1 el)i'nefr.it(o!i. i med.ci 


Un altro giovane è annegato Thrinno f.itto ricoverare in oor- 
a Torvajanica Si chiamava si;i in o...-ervazione 
Annibaie Annibali, aveva 17 II dranmiidico t-pisodio e .ac¬ 
anni e .abitava a Frascati, in raduto ieri mattina 1! Pitta 


Si feriscono 
tamponando 
un’auto 


to lori iì(Ma dopo più di Linciato fr;i 

ore di ricerche dei sommozza- l’t^’i'lie bractàate e 


sindacato 


enti tori 


stando le tdire mod.dit.à — 1 locali della CGIL o quello au- p;, „iiova disgrazia è accadu- ’’ 

cassieri (ex di linea!, gli ad- tonomo della Nettezza urbana t-, poco dopo le 11.20 .•m>11o 

detti alla distribuzione dei cn- hanno nuovamente trattato la sixM-chio di maic davanti .allo 'compai 

ricamenti. .alle linee nere», alle questione con il dottor Di.ana .qabilimcnto - La Couchigl .i •• ‘-''"'''.ri 
sottostazioni ed ai vari servizi che indubbiamente può risol- ix) studeiilo Cormaggi era gum- za-'.-a- < 
di piazza, eomlncerauno lo verla avendo potori Illimitati, p, Ostia già da imdra con i 
sciopero subito dopo il rientro R commissario straordinario f.imilian. il jiadre Fila lelfio. 
delTuItima vettura d.d servizio .sj è riservalo di dare una ri- in madre Maria Ruorianno la 
di oggi e rijirenderanno il la- .sposta al più presto. Tuttavia sorella Alfina e .deuni amici 

voto con il iinmo turno di ^ stato anche informato della Anche ieri, come nelle preee- 

miMcoledl azione piogrammala dai di- .i,,,,.! ... r..i.iic vnin 

n.allo sciopero «ono eccitisi- pendenti cho avrehlie irii/io , fR •^nu) '«h» 

nortieri. guardi uii. il persona- con Tassemblea generale di bagno <' '-puiger-i 

le addt'lto agli .imtnilatori del- stasera. -d largo con piane, in.asctiera 

le casse soccor-o, gli addetti E’ augurabile che, d()|)o tari- •' fucile nella sper.inza di pnt<»r 
ai (•••ntr.aliiii telefonici e al «er- ta altt'.sa, la vertenza sia ri- eatturare i|ii.-ilehe pnala e ;nl 


eentui.-iio di meir. 
(iui è sucee.sso 1 
giovane -sub" 
-.comparire e ri:iff.< 
geiiiliiri cri-dev:ino 

z:i-..se «lava inv.. 

()uaiido S(‘ ne so:i. 


rriv-'ito a un che (*r 
il.dia riva troiipn, 
ilr..mui.t: il Tanto 


Annihal Caro Due mari- 
Thanno riport.-ito a riva 
1 ancora in vita' imr- 
e spir.'ito a Ixirdo dol¬ 
che lo .stava tras|)nr- 


.♦ do \iito taiido a un vicino amlmlatono piirtrop 


lari- ;ive\;i raggiunto il grito (io! 
riva fiume, a l'onte Pai dina. <■ a\ e- 
imr- va (‘«imiiu'iato a spogi’.irci, fer- 
d(*l- -e jier prendere un l' igtio. lor- 
por- se per cominciare a pi'-jc.-.re 


I suoi imlitare 


idav<‘re 


delTuItima vettura d.d servizio sj è risolvalo di dare una ri¬ 
di oggi e riiirenderintio il la- s|)osta al più presto. Tuttavia 
voto con il primo turno di ^ stato anche informato della 
nu'rcoledt azione ui ogrammata riai di- 


iro con li primo turno rii ^ stato anche informato della 
ercoledt azioni; piogrammala dai di- 

D.allo sciopero «ono eccitisi- pendenti cho avrehlie inizio 
irtieri. guardi uii. il persona- con Tassemblea generale di 


nortieri. guardi uii. il persona- eoii Ti 
le addelto .agli .imtnil dori del- sl.isera 
le casse siH'cor-m, gli addetti E’ jiii 
ai (•••ntr.aliiii telefonici e al «er- ta alti* 
vizi'- d»dle colonie nnrinc' solla. i 


E’ iiugiirabile che, do|)o tan¬ 
ta altt'.sa. la vertenza sia ri- 


I comunali hanio dirno.'un temiio far vedere ai genitori 


I passanti quasi non ci credevano... 

Nadismo aottarno al Tritone: 
dae Adami e dac Evo a spa sso 

I quattro allegri stranieri sono fuggiti in ca.sa alFarrivo (iella 
polizia - Bloccato il traffico - Paglietta, cilindro c a.sciugamani 


Nudismo notturno in via Jlar- mento occupato dalla famiglia II sei»’ porge .-il 
berilli, a iiechi metri dal Tri- Loi-aielli t;i sono .seTitite delle n>"i>u< nlle ore 
tulle Due giovani copine d: .«tr.i- grid.a e dalle imjio-te semichiii- '' 
iiieri .se uè sono uscite conu- -.e si -on \isti volare ^ul nel- BOLLETTINI 


h- oro I..VI e tr.l- 
l!'..'-» I.iiii.i piena 


meri se ne sono useile conu- 
Adamo ed Fva p.er .-.traila e .ss 
sono (l;ite tranquillamente a far 
quattro passi, sotto gli oeehi at¬ 
toniti e ineredulì di lleeiiie di 
■lassanti In bri-ve. il traffico si 
è bloc.-.ito e gii - eccentrici - 
turisti hatuio ti-iiuta de.-.ta l'.it- 
tciizione della platea ■tuo .ilT.ir. 
rivo della ■lolizia. die li tia con¬ 
vinti a tornare precijiitosamcii- 
le in c.isa. 

R fatto, incredibile, aeea- 
duto verso Tuna e mezza D.d 
portone di via Hartierini 11 . so¬ 
no useiti er.me niente fo.sse i 
«■uattro s'r.-mi tijii. proliabil- 
fiieiite aiiiiTicaiii. I.<»ro. gli ii.i 
tiiuii. f.ii-evaao lidia movt.-a 
.lotta loro anoui . 0.1 l’rtvtati/a 
rHa-.a; Tono era -- l’operto - 
-‘ol'an’o da una l'.igl:efta. ì’al- 
tro da un lucido citifidro PtT 
:! n—to. nit-ate Loro, le do-i- 
ne. er.iTìo f:sioanie-;to ap'prez- 
z.dilli, a «piaato hanno poi ri¬ 
ferito atouni ecnt.ati te-;tinio- 
ti: <v--.i;..r:. Portavano un len- 
zaoli) sul p«-tto. tccomi’iV-to co 
:ne ()udlo ite’.le niiKiZ/o';’ d 
leggead.iiia nnatioria. ma «ea- 
/.-i T.'il trotta nto leggeadarai 
imi’ I Z one, e un nscioc.am:.- 
•■O .«'il ventre, che 0 ;-.>Ieg-:i-|\;i 
gra/.o-iriinente a ogr.i jm-eo 

In un r ttinio. l.a \ ài Rarbe- 
rii.i si e Tr.asform.-itr. in nn 
ormm.e j'.'irolieggi.i d; oit,-» .■ 
i: T.o".infilili. Taf; er..nii in 
•ori.o .'die vt.-.e oop-.'-e. Chi : 
g.i.r.i.ìre s.t!t.i-:'o. oi-i, con • 
corvi pù s.i’..ì a .io iia-i.i i• 
'•nctie Non no li.-.nno ric.avato 
-rranch'-: ~ Face-amo j ;:,fi nfi- 
-tri -, è ^ta•.a la ri^po * i Poi. 
.Por !.l te'.e'er..a*.i ."1 un 
i no. .1 c n T.c,,-* .',r..-.:-ni. (■> 

aio!*- non h.'n- o t-on.d;vi--o. 
“rrivat.i l.a polizia, r.aprresen 
• ',•1 ,i ( un l>:.i lo - u.-l.-.» ,t 
'.g-n*; do! co-n:n-.-.',M..''« 
dro l’rotorio <'on'e e porà tra¬ 
dizione. è arriva*'! t.ard;: 


.ss i-i.itti «tiiviglie. vasi, franimeiiti 
;ir di vi-trii. 

d- II [Uiitagoiiipta di tanto tr.ini- 
di liiistii ^i dii:ima .-Atiiilcnre Lo- 
catelli, un rag.-tzzo di sed ei 
>- ann; i-he ha ri :!-at(vn in ciine- 
d- r.i d(i|iii un diverbio C(>n i .suoi 
ha ciiminci.-ito a d.ir d; pigho 
*'■ 1 tutto eii'i ohe si tniv.iva a 

jHiit.ita di mano. 


-- airtcoroIiUlni: Tenqior.atur»- 
ili teli; niiiiiiiia 16. niassiiiin :<U 


Partito 


Convocazioni 


... .. Fliuirrhlii. oggi, or*' ?0. coniita- 

/Ml.'i Imo .sono «lirottivo r«*n t'nnt- 

i \lgi!i ilei fiioeo Oli <• -.-lato |i||rlll. oggi, ore li», eellula pa- 
avvi-rtito il ■•o-'i» di puliiiliea notlieri e^m Maiu-ml 
-.iciirezz 1 .le’, quartiere I \:- Domani iid loc.di doll.i sezi..- 

g;Ii .sono riusc ii a i ahh..'!ero 'V T*”"""";’,' 

. , .. Coinitat.. «lell.i ( tr»-o«erizl..Me 

... por.a e l a rid.irre :! nove- Tii,„,tì„,i. alte ore 19.;i0 O d g 
ro •g;ovane :i.T:tiipotenza La cunipagn.a «Iella stampa Co- 

I.o tninno rincln.-i.-o alt:! '"ooista » 

~ inniro 


A Regina Coeli 
per « Lolita » 
e « La Bibbia » 

Due giovani sono -it.'iti 
.-irie-:i:iti jH*r un furto di h- 
hr: I iioli/ii.tt: h hanno .-or. 
■iro-«i III una lil)r«‘na etiti ili 
luiitio --Lolita- e la -La 
Uihbia -. Sono Tinqiiegatu 
Giu.se|)^ie Fiiielli. di 25 .- 111111 . 
abitante ili via del ii«iselietto 
Il 124 «• d pavimenlatort' .Aii- 
t<>iiio I!e .--Vrigi-Iis. abit.ante in 
\ia Ottavilla 1 ». P**r i due 
volumi .Sono llnit; a Regina 
C’oeli. F-ss; non hanno tro. 
vaio una |>arola di scu.sa con 
le guardie ilei commis.sar.ato 
.Magnanapo!: che li hanno 
,rovati di notte dentro la .sala 
d'as|)e;to d«“I negozila Tom- 
holini. in vi,. IV Nuv«-m')re 
I diie ..vev.ino di.spivito sopra 
1 ! t.ivolo anche alcuia* coi>ie 
«li Un romanzo. - L'amant*? 
di Lady (’hatterley - La [io. 
Uzia ritieia* ch«» volessero 
riitiarh- 

l'n altro furto è stato com¬ 
piuto a T«*rre Spiu'cata' un 
ladro aemh.ita dopo essere 
eiitr.ito di un.a finestra ha 
svali-gi.ito T-i|)|>.-irt.am«'nto del 
.signor Antonio Cieci.a. Il fur- 
to e stato scoperto dallo 
.sfes.so proprietario" il ladro 
gl: .'iveva rullato oro e pre- 
zi<»si jier een'omila lire. 

La p«>I;z.:;i h.i .arn’.slato e 
denunciato l'er furto .inehe 
il 'giovane Mari'ello Ro.ssi. di 
20 anni, abitante in viale 
Etiopia 4 1.0 .aerusa di una 
serie di furt: di gomme. 


l’uriropiio. ha impro'.-visimen- 
, , ..... , ti* iieniuto Tequilitiiio - l'hi 

•h.' seher- sfx.sizione dell Antonia giudi- jp,.,. ,.,.„.egu( nz i di u>i im- 

innegantlo zuma, per le «‘onstaziom di provvi-o malore - «d è pr.'Ci- 

re-ii «'onto leggi' int.ito in aciiiia 

-L.i seiagur.a e accaduta ver- j corrente -Ta fortissima 

.so ^ ore 11, C Oli .-d.-um .•iimei. ,j prc-o a gridare e 

/celi ('l'iS' 

lìfj* « cune braceiale -- era gi;. a una [ .'Ut.it.vo di m.uit.iur.-. .a 
llia » ventina di m.'lri d-«lla riva - g 'H ' ^':iv:i già per -comparire, 

nin » è stato colto da malor»' e ha quando sono riusciti .1 r-tggiun-- 

cominciato a gridare aiuto. I geriti •- a trirlo al situro gli 

no -dati due marmai riiaiiiio raggiim- aiquint A; i ^ «> H:.nd: 

rio di li- lo con un pattino e lo li.-mno AU ospedale, come al/oiamo dei- 

inno .'«r. soccorso: ■loi, rh;mno adagia- l*!- > sanitari Io ti inno g.iidi- 

a e«iti in to .«iill.'i |irm-in auto di soccor- 1 ''aio ti condizioni ;>r' i>eci'p.int. 

la - La so. jier farlo trasfiortar.- al , .. 

iiqiiegatu juislo di mi'dicaZ'oiie Come ah- 

25 aiim. liiaino d«*tto. peri», lutto e stalo 

Joseht‘lt«» vano. 

itore .'\n- Uno sfudonte «i .* fr ittiir .to 
litante in la colonna eervieile tiPfardo>i 

•r i diH' nel canale dei Pese dori ad f 

a Regina (!stia Si chiama .-Angelo H-f- BrmW 

tino tro. fioni. ha 18 anni e .itiit.a in v.-i BBB ^ 

;cu.sa con Corinto 21 : «* .«tato ricoveri.to 

iis.sar.ato in gravi condizioni alTosprd.iIe __ _ ^ 

hanno Saii C.amillo Egli. 

ro l.’i .sala pra recato in ni .re con a!- BBB^^TBBBB 
'i«ì rom- cuni amici e per «Iìvit: intento 
*v*'in >re si era lancialo in ’ii.tre in un 

sto sopra punto dove Tacqui è modo li .s- ii A 

Ile coi>i»; sa Da sfortuna ha voluto che C blitlD 

1 . amante b.attes.se il capo -ul fonti ile ri- IT»» I» 

uianendo tramortito Aleuni ha- (-hOt - Ln aiTIILO l( 

.ole.-sero gn.-inti hanno «occorso i! giova-- 

«to eom "** -accompagnandolo pritn.i .al J)ijr.uite il vioicnto temiiora- 
■calr un soccorso e successiva- mezzog.arno, un 

o essere t**’'*’!** *>1 l^an t.im.Ilo fulmine e entr.iTO in una .atii- 

estra ha primo pnin.-nggio di ieri •:,,.;one e dopo avr percorso 

l«•nto del tifilo specchio di 'ii.tre ani stan- [p «t.mze ha .s.ìor.ito un 

i.a II fur- **' slabilimen'o - Lido - d; viovane che stav.i r:|)os:indo 
to dallo !'•''» ragazza e uni donn .j \\ rag..zzo si clr...m,« D.tr.o 

-ono eadute dal ■•dt.iio Soro iia.mn'ii: -ìli!*., in sii F.i'-«o 


to. i sanitari Io ti inno giudi¬ 
cato di coiidizioni ;>r' i>eci'p.inti 


Sono .st.di ricoverati alTospe- 
dalo di .San Giovanni i giovani 
Giovanni Damiano di anni ‘21. 
abitante in via Flavio Stilicone 
Il l!t7 e P'ulvio Termante. di 18 
anni ahi'aiite in via Kimlio Le. 
(lido 2 per fratturo e coiitu.sioni 
dichiarati guaribili rispettiva¬ 
mente in 40 c 60 giorni. Il Da- 
niiaiio cho al momento delTin- 
eidente era alla guida della pro¬ 
pria motocicletta ha raccontato 


Ul gn anni. (}uartii-cjo|,. lue ici tuo lois*-: 
lerusio 18: .M.mtt- V'it.Ii- ìN"iiii\’v .sui» (khi lOOS ; 

\'ill..ggi!i ISr. il.i l‘7 lOo 'JU.4'., Crt- 
“— ■« sti.f.ir.. min. i;i7 tuo 6.4.5*7 : 

I. aiireiilin.. nono (, 2 ..a'.; Canipi- 

Iflli 1 700 tig.»)': ; Maccares»' 

tl 000 (,2'; . •r.ir d.-- Schiavi 71 400 

: "■■ihuitmi. ili 1K.'Ì 700 5.2'’-; 
flirta Sui Ciovanni l'.a.l 400 5I.B«V.- 
.-laii Liireiiz.ii 1.714 OOo 4'.i';. l.ii- 
Gl.'visi 721100 4i;,2 I . 'l'ilfcll.. HO 
| - 700 47.1'.; ft.irhidell.i 217,200 

II. ld. \'illa (’.-rl..s.i 61 HOO ll.ir ; 

.M.igliana 60 2.50 id.ii'l: l.a Rustica 
'.M .ìtHi ;i.'>,»i'; . Fuimiciiu) 26 000 
11.1'-. Camijv .M.irziii 200 414 
.lo'i' X'.ilmcl.iina 71 400 2 .f .6 d ; 

.N'nmi'ntaiio 100 000 2 ,‘l..“)' 7 ; .\ui»va 
ll.iidi.ini 42 HUO 2;l.ri'l: .Marr.i- 
nclla 171 It'O 2ti.4''; San Salia 
.7I 400 2.S.7'-: 2!.Ulti 144 200 24'7; 

corso Gasai ■Jcrteiif 62 HIK) 22.6 «7 ; 

Ostiense 110 200 20',, San l'.Kiln 
20 100 20',. Trast.vci.- 192 200 

euei L . l'.irii.ii H.S70<i l'id; ■»,.r- 

tiien.-a' \’illlni 22 .SIHi lOd ; Per- 
tiicnsc 26 »;U0 IS .'l'; . M.inle Spac¬ 
cai.. 22 .SOO 17.2';: El'R. 7 100 

>no I 17..2'7 : Rinnanin.i 11 OUO 17.5':; 

Tri.infat,. 117 100 16.7*7 M.iiitt- 

«fi A \'cr«lc \'i“«'i hi'i ;"iH alio 16.7'"; Vill.i 

(:.>rdi.ini 2.'.0(KI I6.6 :; Italia 110 
^ mil.i e 400 l.‘>2';. B'irgo Prati 

f .'i2 H.IO 13.1"r: Pert.maccii» 22..300 

lt.2'-; rincciltà .'.7 ioti 11.4'.; 
U -.irnsnr. 'frulli» 16 000 10,6'-. C.tsal .Me- 

.1 .ili t- mi':. Ostia I-id.» 20 

[ i giovani mila 10':; Ter Sapienza 14 8oO 
i anni ‘Jl. Pente Cù.lena 2 230 0.3'.; 

■1 Sf.hcnni' 11221» 11':; Terpignal- 

> .'>tiiiLont Fluviale 

ante, di 18 ;!0 OOO '.T'. ; Perta Maggiore 42 
Knrlio Le. tnila «• 200 6.1'-: Salari.» 14 8,20 
Prilli.iv,.11.- 112.10 4.2 "l . 

coiltu-s.om Lsruiilim» 20 000 2 . 2 ':; C'.issia 2010 
rispettiva- 2 . 2 '':: .Maz./mi 7 100 l.2'7. 


Sezioni della provincia 


S.m l’eli» dei Cavalieri 14 220 
7!».2'7: P.iicstiina 17 200 .11.4".; 

.. ,. ... „ t . Meiliipe IO 6.')0 IH.O'V . Formello 

giU.i Stava giti por .-"crnnpanre. orili ogcnti che mentre perior- -m 16 . 0 ".; c.ipcn.-i 7 .ioti is. 2 '':; 
(piando sono riusciti .1 r-iggiun- rt»va la via N'eltimese per rag- /..-ijjnrele 22.300 s.O". : Turrita Ti- 
g(‘rlo •» a trarlo al sicuro gli g'ungere Lavinio ha tamponato licrina 71o B.f'G Ntdtum» 14 280 

appiint A; G .lis'r.an: e Hindi una 14011 che lo preet'deva prò. t-’,' . 'V l'-in ‘' 1 ^. ''c 

. I_ 1 .. j. .. I . -I_- naminie I 420 l.l ; s.mt i)r< 


voei'iiido Tineidetite. .‘\ tra.spor- 
tarli tilTospedale ha provveduto 
da Croce Ros.-a 


st.» 1420 2.t'7. Tiveli 7 100 1.2'' 
Tetalt» setlescriziene in città 
provincia: |ir«- 9 .322 7.'>j. 


Drammatico episodio a Lunghezza 

Sfiorato da un fulmine 
mentre riposa sui letto 

Il ragazzo è stato ricoverato al Policlinico per un leggero 
choc - Un amico lo ha soccorso - Gravi danni aH'abitazìone 


Dur.uite 
le. it'fi v( 
fulmine .* 
l•az;on^' c 


le il violento tempora- ealeinacci sparsi d.appertutto e Scevol.a 63 I 

ver-^o mvzzogiarno, tin la cas.i in subbuglio coni*' se il gT.er.s: la v 

.* t'iitrato in una .ntii- tempor.ale ci fos.«e p.iss.ito al- compresse d. 

e dopo av<*r percorso Tmterno; i vetri della fme.stra L:i donna pa 


percorso Tmterno; i vetri della 


le st.inze ha .s.ìor.ito un erano spalaneati 


- Lido- d:'j.mv;iiie che stav.i riposando 
‘ una donn i I n ra.j.izzo si chi.im.t D. 


trav.a a rovf 
- L.l port.i 


l.a Lineati e T.icqua en- 
rovesv"; 

ort.» d. coniiin.cazione 


'Ono eadute dal pitt.no Sono iD.. 11111 : 11 ; ed al>:t.i in \i.i Ko.'-so con la cameri da letto era aper- 
Ros«;ina Provt-nzano. d; 17 ,'.Mi:.jd,.ii-Os,, nella horgat.i d: i un t.. ed ho scorto Dario diste.so 
abitante in via del Horgtu tto j .^uH.i l^rencstin.i Oue- sulla brandina cho g -meva. sc¬ 

igli.no 184. c S:lv;a I.opp-.i eli:. | .iPmji.-. prolitt.indo dell'assenz.t mi.svenuto - Sembra infatti che 
d; 4a anni, ditnorc.d»' in via!,i,-,; (.nudi.tri aveva de.-'iso di il fulmitie sj.-i penetrato dall;» 
Liberalo P.dcncia. l'J spo.starsi al centro della citt.à cappa del camino ed abbia !et- 

Le due nialc.ipi'.i'e si sono in coni|).agnia di un ..mico. Mag- feralmente attraver.sato lutt.i la 
subito trovati» in p»-r eo.o. t.in- glori Bruno: sarebher.a pirt.ti casa, finendo da ultimo j.ell.a 
to più che neppure ; loro rom- jhT tempo in modo di i;ot*‘r st.-.nza dove Dario Di.innin; ri¬ 


tutto e Scevol.a 65 ha tentato d. to¬ 
no se il gl.er.s; la v.ta ingoiando 20 
cito al- compresse d. farmaco ipnotico, 
fme.stra L:i donna pare che .«offris.se di 
■ua en- *'4* forte e.satir.mento nervo.so 
che .n quest; ult.m: tempi si 
razione '‘'".a acut.zza'.ì .sp.ngendolR a 
-a aper- compiere Tin.sano ge.sto. E’ sta- 
diste.so *4» lo .st.'.-'so marito a traspor- 
j-'p. tarla, ier: t.r.e 15. alTo.spedale 
Itti che G.ovanti: dove è stata 

„ d.eh.arata guaribile m 4 giorni. 


casa, finendo da ultimo j.ella 
st;.nza dove Dario Di.innin; ri- 


Cu I I a 


«lei cemp.ignr» Iv«i De 


jpagni di gita «ajievano nuot.i-lpranz.are in Una trAtoria e poijposava in attesa dclTora del- .Angeli* ne<ur.» «-olU'ga «itila r.-aic. 


-- ■ re. Tutti, quindi, h.anno rom.n- recarsi al cinomi L'nppunla- 

troppo tardi: il ra- ciato a gridare di.sprr-t.'-TiPnte mento era per ’.c tredici tl.avan- 
gii* t.alo inghiottito aiuto Sono accorsi i b.ignini Ni- ti alla formata -"lelT.uilobus 
f iMitilmcnte sono cola Walni. Paolo C it.af.ano e Bruno Maggiori è giunto pun- 


: pfcco/a i 

'-^::l!^ycronaea 


IL GIORNO 

— «iKgl. Iimrd) 21 Iiiclin l<»6| 

12«I.»-II4'I llllcui.i'.tic.' C'I|-<UM.I 


Incontro dei ferrotranvieri 

Oggi .illc i»r«’ 9. n»-ll.T sede del 
PC I. «fi <»*flrnsr (S ia t;ir..I,irr.o 
ncnziniì. 5) il «-«nsiglicrc «•«•uui- 
ii»I«-. N«-no .Si.Idini, 51 inc.intre- 
rà ci>u I lavor.itorl fcrroTr.in- 
vliTi «lei D.'pesitp AT.AC «■ Sani 
|•.^l>lo. inT illii«lr.irc i nji'tivl p.»-1 
titi.-i .* !«■ rfsp.'itsaliilità «I«-llaj 

DC still.i 1 ri'i « ..pitoliii.» I 


era ormai troppo tardi: 
gazzo er.i gii» tato ingl 
lialle .i«'tiiit» iMitilmcnt. 
i-or.s; stil posto bagnanti 
nnai di sgilv.itaggio cor 
ro pattini I-a «alm.i è st 


Tappuntamento 
I vicini sono subito .accorsi 
alle grida di .aiuto del Mag¬ 
giori Il ragazzo è stato c.arl- 


pronto «occorso. 


stil posto bagnanti e ma- Riccardo CasteUi Le peri.'Otanti'tuale, malgrado piovesse a di- cato «u una autoamiiulanza 0 
di salv.itaggio con i lo- «ono state in breve portate al rotto e si è mc.sso ad a.spelt.ire trasportato al pronto soccorso 
nini I-a «alm.i è sfata lo- sicuro; al pronto «occorso, i il compagno Dopo un f|uarto del Policlinico 
ita sol’.irto Ieri pomerig- medici le hanno fatte compie- d ori ha pen.sato cho. dato il I sanitari gli hanno riscontra¬ 
li»' 18 li.vpo uni mezza tamente ristabilire maltempo. Dario si fesco tr.'.t- *0 un lieve sta’o d; ch."»c. do\ai- 

ita di ricerche Un uomo mutilato di tina *er.u*o .a c-si o h.i perciò deci- 'o evider.temente '.R.a p: ti-a. ?e 

miliari d; .Aldo Cormaggi gamba ha rischiato ier; «1. r.nre- >-0 d. and.arlo ,a '•ere.ar»' un- la e.avor.à in occhi giorni 

i.anno assistito al recupc- g.are nelle acque d-'! Tevere t.a in via Fosso dell'Osa ha Inis- -- 

! cadaveri- <!oI f glio- ."'l- E’ Giuseppe Pitt.i. h.a 41 «nni s ,:o a lungo alla porta del suo 'T'g»Tlfa il •lfir*ìr1l4T 
panTit; li .av»»v.ano pioto- fa il «.irto e .'.b:*.i in vài S.-iA 1 e.ar.i'»scente. po:. v-.s'.a eh-’ er-. ■ Cllla 11 oUll-lUlU 

ite al’.orA n.-’i sub *0 dt po .Agìpi’a.M l.'h »nro siiv *0 tìti.' s.v.-h.iisa .' en*r-to -Ho vi^'t» 


ealiz./.ita sol’.irto Ieri pomerig- medici le hanno fatte comple-j 
gio alle 18 li.apo un.i mezza tamente ristabilire 
.tiorn.at.a di ricerche Un uomo mutilato di tina| 

I familiari d; Aldo Cormaggi gamba ha rischiato ier; «1. r.nre- 
non h.anno assistito al recupc- g.are nelle acque d-'! Tevere 
ro de] c.ad.av«'r«- <!<‘l f glio’ ,'»1- E’ Giuseppe Pitt.i. ha 41 «nni 
i’tin; panTit; li .av»»v.ano pieto- fa il «.irto e .'.b:*.i in vài S.-iA 1 
s.aniente al’.orA n.-’i sub*o dt po .Agipita .M l.'htnno siiv *0 (iti.» 


che. dato il I sanitari gli h.anno riscontra¬ 
si fosco tr.'.t- *0 un lieve st.a’o d; eh.ac. dovai- 
.1 pereio deci- 'o ovi.ientemcnte "‘ll.a p: tTa. Fe 
'ere.ar»' ur>- la e.aver.à in occhi giorni 


Tenta il suicidio 
con i barbiturici 


f;.:t:. Tali. 
U.à torni.t.a 
m.a .-Mtr. i 
sono et.'.:!- 
sep:-ir ft . 


e.;ro (| 1 .rt.'t’.i .-r. 

» .a c.is.». l'i tutta ."..i 
inicrv« ;iti n.m .-c i . 

.anche Toricit'"»; *.' 
inii.a. v.i premi.-»’ 1 .. 


Si barrica in casa 
e la mette 
a soqquadro 

Ter; mattina al Quadraro un 
ragazzia di pedici anni, colto 
.la un.a crisi nervosa ha tenu¬ 
to :n agitazione un intero ca¬ 
samento della popolosa zona. 
Il fatto è avvenuto in vi.a lai- 
ciò Se.stio n 12. Ver^o le un- 
."iici. nel cortile dove s. aff,"..'- 
ciano le fini*.-'t.''e deT.'.ipp.irt.i- 


Tana lul metro: 
un odioso centenario 

U.aro eron’.st.a. 

• v.trr.'i s.'gtii l'.r.' .mi. - 

i-tii' '.TitCrr'S.i ;.■! t hi- 

lior.os.a c.ategor;;.. «p. »!e quell . 
.«rtigian.4, 

.■\it un ini.v’u ..r* c .no ' n 
■.igl...t,»r.' Iti l.gf.t' «• .arr. 

\ .at«a T.ivv isc» per il pag.amento 
di un", sprnm.a d lire 8 000 
<.»f.»n. Il* «pi li. r i\ \ en- 

7 ..*n.' p.'r .aviT -.i fr..:.•.» l.» ri.>r 
tue inerenti ..ll.i -:,•«<.« > 1 ". 

nic'r.r-■: t.t'.' 1 . .•.»-iii ‘ii 

.' 'Pr..:. ■'» \"»"s».'ti..i .i: c. :A,> .nn 
Gr I la t r>>.« «".tip;•;i*".' 
<(in'l!.' .■.."••g'»."..' ..r* p;.n.' >'!u’ 
us.,;i.» por !a liire .tt.\ nu - 
• r . c.il tu.. <-v'c . \ Al- i t 
^..r^.. f.«Iegn..mi. f.itilir.. 

Gra. nell;. \ • i n.u.ierna. 
ci»i|i:r.‘ «->11 una t.l^^.l .-«•iite- 
ti.it ..I un.a va.st.i «'.itogiir. I .'.i- 
iiie qiii'il.a .art.giati.a i- un c.m- 
tr.ison.'i*- sarebbe onu" se s. 
voles-..' apphv'aie uii.i t.-.ss,. al 
pitt.rre allo sciilt.are sin loro 
strumenti essei'n.al; ."t; Lav.ar.i 
Sarebbe guist.a ohi' eerte 
-autorità-, scii prò pronte a 
stromb.azz.are in p«'rioiti* elet¬ 
torale la loro amicizia con gli 
artigiani, dimostrassero ch;a. 
ramente Tamicizla prendendo 
iniziative a favore delTarti- 
gianato (omr Ira l’altro pre¬ 
scrive la nostra Co.'t.tuzione! 


Le voci delta città 


Un’ora al giorno 
l’acqua in casa 


con 1 JQ 

1 .. s sn.rr 1 
(-•isma ab.t.an 


R.'n.it.a 


è st.ata .allii't.ata «J.alla nascita tli 
Un bel m.-ischictto, 

.Al comp.-ign.i Ivo. alla comp.'.- 
gna Giuli.->na. al piccolo Ivano gli 
auguri «lei ollcghi della Gate 

. TRAnORir’p^^^^^ 

di Orfeo e BIndo Lorobriel 

V’ia Candia. 60 (Trionfale) 
Telefono 386 521 
Cucina casareccia. specialità 
Perugine (Fettuccine allo iten- 
narello. vini della regione), 
saleite interne freschisiime, 
ambiente familiare Prezzi mo. 
dicissiml. Trattamento specia- 


•n v;a Muz.o le per mariti... scapoli. 


,n\ecc di m..t.tenere tas«c ol¬ 
tretutto r.viic>*Ie. 

Gr.i.: del'.'o pit.i'.:*.’* 

Fr .nciv U.arosi 
Vi.a M Battistmi. 52 

« Maestri del lavoro • 
con 11 mila lire di pensione 

(* .r.v iT.*:) s'.i. 
n .Sion.' .1..■.'.•'l*r.»- 
7 . 0:1 del .'on*i-r.."«r.o deiTl n - 
t.i ;i:i:i. T'» m.«gg.o .i To- 
:.n.i molti !.«v.’r..tor ««mo stn 
• .iifgmti dell.i S:el!.i l-'i 
Mies'ri del I.iivoro per .'.vere 
stiper.To ; .mr. .d: l.iv"i»ro 
K" fii.ìri iliscussiiviie che Tono. 
nficenz t «^ sT.«’.i .n-'eT'.ifa «'«m 
p..4cerr. 

P.'r il I-"»/.'*. è .s'.it.ì c.mvo- 
eatn il 2 bigi..’ u«-il:« serie .ie' 
P.iI.àZZii dell.: C.Viltà del T,.«- 
voro ."ilTEUR una t'ndìle.r 
dei m.o'stri ."ti'! l..vi>r»’. Tl pr»«- 
sidente delT.-\ss«>ci.iz;one h .2 
f.'itto una chiara rel.Tzione. 
nella quale non ha dimenti¬ 
cato di parlare delle pensi«vni 
Molti dei prcsent» er.ino pen- 
sum.ati dellTNPS con un.a 
pi'nsuvne nu'.li.» di T.. 11 OOO 
mensili, che — ov viamente -- 
n.vn basta a soddisfare le pu’i 


elementar. n.'v-eysità. c h in¬ 
ni'» ch;est.» ."«’. governi», oltre 
r;c.»n.»-;c,:’.',. n*.» del ;.»rr> : 
v .»r.», an.-l;.' g..r..n7 1 >1- un 

uiinini.» t«'ii.>r«- di vi?.». I 

A p«rte ."»,g:i; .'oiis;d<’raz:«'»nej 
pol'ie i e s -'4 «.-.ale. come <:! 
può c.»ncen r.» .-he de; vi'.'i-h | 
; tv.»r l'i'r:. pi. m'at; per ".ij 
lungo !'«vor."». pos.«an«v v.ven'j 
«'On ;.i p«':i'■»:..' .'T; cu. «»""•’) 
JAcole F«'rr.«ris | 


Pagano la corrente 
consumata da altri 


C.«ro cr,»:.. 

è Ciui.'.'i» il *c che un.i p«'r- 
s.ina P. 1 -.S 1 t -.-en» c<>nd..nn 1*1 
per un re «•.» «-ommrs-i."* .d « 
utt'altra"* S *: A’CTi'bbe d. un a 
rnorru c '.r ,4 c.".' su questo 
non VI è .t ihb.«i Eppure i»' 
s«x':eti eli-v.'che — provve- 
nond«> c.in gr mde sp«'«i:tezz * 
e. owi-ini’-ri'.’ sonz.'r il niin.- 
mo ricorso .iT.autorltà guid - 
ziaria — us.no armgars: :I 
diritto di g.ud'.c.ire e di c.'*n- 
d.innarc" «» p".g.«te. oppure non 
avrete l.a «'orriinte. Il rag.o- 
namento è ablvistanz.a ehiaro. 
e tanti ar* Bt-»n . picMli c.tm. 
merc:,-.r.t.. o «empBccmen* "» 


eomuni utent. ne hanno fv.» 
espenonza. 

Un rec.'nte c c ..vvenu'.» 
.n !.'»v'A..tà .AtT.>g..i r.i» L., 

•ACE.A, per provv.'.iere ..!T..’,- 
!ae\'..«mento delTer <‘rg a . un.r 
nu.»v a p:«'c.»:.T m.tus'r .a, h . 
pr**tf-m il p.ag.ameir.» >4-. »iTc 
:U"'//.» m '.-.«ne .1 r.- ;v r c.»:i- 

siimi Ia<c;.«*: rsdut. d.! pr>'- 
civlen*e u'en'e I." ir "i.» 
pr.»vv.-vi.men’.» •' 1 

tic..'.» con T.vrt.c»»!» 14 i.-i 
H.'g.vi.imcn'.a c.»rr in ù»'. p-l 

ì'r.avat.» nel l94n F‘ r. i c.*i » 
che ogg. poS '1 rn.'.n.»'' ’i 

V .t.a un.i n.vmi.-. eh*', .l’.trct ;f.» 

«' .«n'.c.as: tuzion.ii.'. pt r.-h - 

un.a ms.»;veii7.i «.»<’ 'ii «c.' 
se.mpre '«n.a r.'.si'vns.h.I *.i pe- 
n.aie e Taitic.aio "JT d."'ii 
«•,tu7 .ine s;,nc,«ce che - !i r."'- 
sp.»n'ib:!.t.à penai.' 
n.a!e-, mentre Ti.r* c.»’..» 

'tab.lisce che -nessun» pre- 
staz.one p«'rsi»n.*!e .» p..T.mo 
niale può essere inipti-t.» se 
n.an in h.ase alla h'gge - 

Ma, s. .sa. l'erog.azuar.e del¬ 
l’energia elettr.ca è pas.'o':.» 
riservato delle società distri¬ 
butrici. e quindi anche !h C.i- 
stituzinne può essere nu's-ia m 
non cale, 

S R 


C.aro cron.s" i. 
d.a p.ù .d: un .ann,» '•»: ■» 11 
quil.n."» dciristitiro d. prcv 
denza del ministero del Te¬ 
soro. n via Vaipadana Eb- 
l'-'ne. !,' c .s.' non g.vi »n.» -I.'’. 
- Ivi'Tictic o .de'.'."r.c«}U,i I'*;;.'. 

sembrare assurdo che un c * 
•.idino de'.: < c.-'p t.ale deb*- . 

1 «nient.»'.'. p«-r I » m.*:-c..nz • d. 
un n'-i "n.i sp. ns 

per v'.vere. m.a pare che tu't.» 
c.ò s..« de', t-.r'o n .*'.:r..'.e per 
: « gn »r. d-’ ni.'!>.i; .r--, i 

oui'.;. pur n.»n .i n en* c indo 
< 1 . r-"c"na*er.' Ir t'*.»'i.-t;.', non 
pr."!v.ano nessiin.a dfiìciit.à .a 
v enT TT.. no .a«d una d.'I'.i pr n- 
c p.a’.; ei.auso'.e de! c.'-rTrat'o 
Che d-.ìia nr.nc,-ii7 . d. ,»cq la 
p.issm.i «.'.»• ir r»' gr.v; d.s.a- 
s; è un f,4">a eh.' n.'n viene 
preso ;n c.ans.u-'r.iZ.one d.ill.» 
p..« S.icietà .A.ani. M .rc..". !» 
<iu.ai.' «-; eleni.*s.n.a «"onie nel 
suo c«»s;iime. ut '.irr. .d; .aciju., 
al g.Om«v d.ii.e 7.50 .»’.'.e 8 e 
dr.P.e 20 .alle 20..5() D’.-.ltr.a par¬ 
te. non bisogn.» cre.1t're che 
i fitti sono b.ass; ttitt'.al'ro. so¬ 
no .alt; e no; l; p.aghi.am.i piin- 
tualmt'nte. Comunque, questo 
«’* un nostri» d.avore. Ma n«»iT 
abb;amo ntTstin diritto" 

Dot? Mario M.azz.arocch 


'tt.'*". 
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Nella Milano-Mantova premonHiale dei «prò» 



(»(»(» 


e poi Ba 


Successo 

■weritafo 

(Dal nostro inviato speciale) 

MANTOVA. 23. — Le 
hriiccia (i/c(/fe. d più bel 
sorriso clic si jiossa iiiiiiia- 
qinarc, Krcole liuhlini c 
lorniito alla ribidla. viit- 
ceinlo ili forali la iiuiridi- 
ccsitria cili:toiic (Iella < Mi¬ 
lano - Mantova ». Baldini 
non vinceva dal settem¬ 
bre dello scorso anno, 
quando si aqpiiidicó il 
Gran Premio delle Nazio¬ 
ni a cronometro, senza la 
presenza di Anquetil. Nes¬ 
suno ptn dell'ex Campione 
del mondo, meritava il suc¬ 
cesso: scorrendo la crona¬ 
ca della gara troverete che 
è stato fra i più attivi, è 
scappato addirittura in 
partenza e nel finale ha 
dettato In legge del più for¬ 
te. Un Baldi ni cosi non lo 
vedevamo da tempo, e di¬ 
ciamo pure che un po’ tutti 
se Veruno scordato. I tifosi 
che gli sono rimasti fedeli, 
oggi possono finalmente 
gioire, perchè la vittoria 
dell’atleta della < Ignis > 
non è una vittoria qualsia¬ 
si, ma un trionfo. 

quindici chilometri dal 
traguardo, dopo una serie 
di fughe che hnnno tnoni- 
mcntato dall'inizio alla fine 
la corsa. Baldini è fuggito 
con altri nove, e siccome 
ri.schiava di essere battuto 
in volata da tijìi come 
Zamboni. Baffi. Giusti e 
l.iviero. il rornai/nolo ha 
messo a segno il coljio fi¬ 
nale. andando via di pre¬ 
potenza a tre chilometri 
dalla cniiclusione In tre 
chilometri, Èrcole accumu¬ 
lava un vantaggio 7”. 
Dopo mesi e mesi dì asti¬ 
nenza. di polemiche, di 
frecciate piuttosto cattive, 
ha ritrovato un giorno di 
gloria genuina. 

Baldini è il primo uomo 
a salire in cattedra in que¬ 
sta <Milano-Mantnvn* che. 
disputandosi su strade li¬ 
sce come biliardi, per mol¬ 
ti doveva terminare con 
una volata, c invece si è 
conclusa con la schiaccian¬ 
te affermazione di un uo¬ 
mo in gran giornata. 

Dopo Baldini, il signor 
Binda ha insto all’opera un 
ottimo Zamboni. Inoltre .si 
sono via via messi in luce 
Baffi. Giusti. Gonterno. 
Bruni e Bailetti. Riteniamo 
soddisfacente il lavoro di 
Nencini Sono invece rima¬ 
sti in ombra Ronchini c 
Defilippis II signor Binda 
si è dichiarato snddi.‘^fn1to 
dello svolaimento della oa- 


L'ordiat d’tmro 


1) Ercole Baldini, che co¬ 
pre i km. 244 in 5.40’ alla 
media di km_ 42,764; 2) Baf¬ 
fi a 7"; 3) Giusti; 4) Oli- 
vero; 5) Zamboni; 6) Con¬ 
terno; 7) Coletto; 8) Spinel¬ 
lo; 9) Maggioni; 10) Zorzi; 
tutti col tempo di Baffi; 11) 
Martini a 18”; 12) Brunì; 

13) Zoppas; 14) Benedetti; 
15) Bonariva; 16) Gandolfì; 
17) Tomasin; 18) Chiodini; 
19) Sarti; 20) Bariviera; 21) 
Padovan; 22i Sabbadm; 23) 
Velucchi; 24i Simonetti e al¬ 
tri fra cui Nencini. Coletto 
o Defilippis. con il tempo di 
Martin. 
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(Telofmo air-l nit.’»-) 


KItCOI.K It.ALUINi Insila villorluso e felice il Irusiiarilii di .'tliiiiinva 


Coppa Davis 

Perde 

Merlo 

vince 

Cardini 

Italia - Frania 4-1 
Gli azzurri dovran¬ 
no ora incontrare la 
Svezia nella finale 
europea 

(Nostro servizio particol.ire) 

PAUIC.I. l>;i. — C’è man- 
calo poco che i tennisti az¬ 
zurri infliggessero un co¬ 
cente • cappotto • alla 
Francia nella seiìilfinale 
della zona europea di cop¬ 
pa Davis; infatti Cardini 
nel singolare odierno ha let- 
teraln)ente • stracciato » 
Grinda battendolo in tre 
set e ottenendo la quarta 
vittoria per l’Italia. Proba¬ 
bilmente se fosse sceso In 
campo Pietrangell l’Italia 
avrebbe ottenuto anche la 
quinta vittoria. Invece, da¬ 
to che II risultato era or¬ 
mai acquisito già ieri, con 
la vittoria degli azzurri 
nel • doppio ». Drobny ha 
preferito schierare la riser¬ 
va Merlo nell’altro singo¬ 
lare contro Rcnavand. 

E Merlo ha dovuto Inchi¬ 
narsi di fronte alla superio¬ 
rità del pio giovane avver¬ 
sario non senza dargli del 
filo da torcere. Sì potrà cri- 
ticare Drobny per la sua 
decisione, specie se si con¬ 
sidera che Merlo era stato 
battuto già Ieri sera da un 
Gt'.OKGK S.MNT 

(('i>litiiiii.i In S. pae.. 8 . riti ) 
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Sulla pista del « Parco dei principi » 

Pambianco botte Anquetil 
e Cortesi si impone n Gnul 

l’.\KI<!l. LM — Il riiiirroiiiii diretto Ira Paiiililuni'o ni .Vngiirlil era vl\.inientp 
tilli-Mi .t Furici' e non kolo |i<-rrlir llll■ltl‘\u illn-ituiiKMiti* di fronte II xineltore ilei 
(ìlro ed il \iiieitore del ’l’oiir. ma alleile perelie rappresetitusii iu nilullore «eeusloiie 
per iiicll.ir eolio ulte |Mtleinlrlie tra I due eorrldorl. poleiiilelie f.iMirile soprutliillo 
dulie neeiise d| .\iu|nelll u Funililuiieo (•• H:i vmto il tliro jjrazie all i società della 
.spiiiM - e Nuli e venuto .il Tour perehe nvev.i p.iiira-) 

In elTelll il eonfronto lui luclluto eorlo iid oeni polentiru' tnu eontruriunienle alle 
iispeiluliie del fruneesl si è risolto u favore deiritallano ebe si è uitcUuUe.ito due 
delle Ire prove In procraiiiiii.i i’aiiildaiieo Infuni ha vinto Iu prova di veloell.'i f.ieeiido 
leclslrure II lenip» di l.l":) neKiI iilliinl diieeento metri o s'è imposlo lineile nella 
cura Individuale eoli II piiiilei:i:lo di dieel a olio 

\iii|iietll da p.irle sua si è imposto netta prova deirinset-iilmento (eoii r37"l 
roiilro I ri.*"t deirilallaiio >. eoiifei m.iiido eoli 7.» metri di vantai;i:io la sua stipe- 
rioril.i in un.i Kura si|ulsltamenle riservala ai;ll speelallsti della pista. 

Il sneeesso llallano al Fareo del Friiielpl è stai» poi eomplet.ilo dalla vittoria 
di Carlesl su (iaul In una cara ad liisetcìilmeiito su metri 4l)'.)<); aiielie qui e'era un 
piz/ieo di polemiru perelié I Klorn.ill fruneesl uvevatiu preseiitatu la cara rome una 
riviuella della lolla sviliippulasl al Tour tra • ('oppino • e ('barly per la eoiiqiiista 
dell.i pl.i//a d’onore. M,i eome si è detto, alleile qui la eoiitesa s| è risolt.i in favore 
dell il.ilhiiio eoli un disi.veeo elle non ammette diseiissioiil, vale a dire eon etrea 
reiitiitreiila metri. 

Iiilliie Darrlcade si i'' Imposlo In una Individuale di renio nirl. di eiit erro 
l’ordine d’arrivo: I) Darrleade, elle eopre I km 15.1.ll In un’ora 31' e I”; 2) (i.iiiirlie; 
.1) Fveriierl; 4) Slalilliiski; 5) Carlesl; li) .Malie; 7) IriioIIii, 8 ) F.imhl.iiieo; 9) .\n- 
qiietil; 10) l'oiieher. Nella foto; F.\ Mltl.lNCI) 


ni, ma non ha voluto fare 
nomi. Chiaro, ad ogni mo¬ 
do, che anche per il C. T. 
dell’UVI la brillante pre¬ 
stazione di Bnidini è stata 
una sorpresa. 

* * * 

La corsa è scattata alle 
10.45 da va Mecenate, do¬ 
ve lina volta cerano gli 
stabilimenti Caproni. Il si¬ 
gnor Rodoni si mischia ai 
corridori, ma trova solo 
sorrisi forzati. Dall’altra 
parte della barricata stan¬ 
no (jnclli del Consiglio del 
I^rofcssionismo: la guerra 
fredda (c calda) con la 
I VI continua. E’, comun¬ 
que. Binda futi uomo d«*l- 
l'UVI) a diriacre le < ope¬ 
razioni azzurre > nella pri¬ 
ma jirnva di selezione per 
I € mnnd’ali >. Fra t 9.1 
partenti manca Pnems. che 
r <tatn <:ospeso dalla Lena 
ì'rinciprd'stica Belga, per 
il suo abbandono al Giro di 
Francia. 

Fartevza a vele spiega¬ 
te. Sono rn molli a volere 
farsi notare c fra qiie.cli 
c'è Baldini, che airuscita 
da Mdiino lascia il gruppo, 
trascinandosi Fornnni: i 
due guadagnano duecento 
metri, rnn vengono presto 
raooinnti da Conterno. 
Ginvft. Bai'etti. Fabbri. To- 
niicri. Ca'Od’. Zoppai. Znn- 
ebetta. Gattoni. Aerarsi. 
B’irinotto. Stmonelli. .-11- 
mari’'n. Forano. Spinello. 
Cacati. Zorzi, Costalunga. 
.Sui rrnfi fuan'tivi (che a 


Melzo precedono il grupjio 
di 45") si portano poi Baf¬ 
fi, Bruni, Favero. Chiodi¬ 
ni. Dante e Vigna. I.a fuga 
s’iiigrossa: a Caravaggio, 
dopo iqipena 3.1 lem. di 
corsa, il gruppo è in ri¬ 
tardo di i'20" sui 26 bat¬ 
tistrada. L’avvio è stato 
velocissimo. 

Strade asfaltate e com¬ 
pletamente piatte. Il sole 
appare »’ sconijiare Mez¬ 
zogiorno e venti minuti: 
siamo a Coccnglio e il van- 
tagaio dei primi è salito a 
l'40". .Abbiamo percorso 
62 km. F.rcoct alte porle 
di Bre-^ria. Qui Ciampi en¬ 
tra nel gruppetto di testa 
e. poro distanti, conltamo 
sedici corridori, fra i anali 
Nencini, Zamboni. Ronciii- 
ni. Coletto. Marlin e Li- 
vicro Anche Defilippis si 
è portato aranti La fnna 
di Baldini r dei suoi 25 
compagni finisce n Rezzato. 
dove i rniolinri sono tutti 
insieme. F. poro dopo re¬ 
gistriamo il ricongiungi¬ 
mento or aerale. 

.Ni arriva a l.onatn (cbi- 
lonietri 104) n ranohi com¬ 
pleti. ma f minuti di cal¬ 
ma sono porgli Nel breve 
tuffo <it Desenznno. Innoo 
In discesa che rostenn'a il 
Garda, dieci uomini tnnlia- 
no la corda. Si tratta di 
Zamboni. Moresi. Brando- 
lini, Brnn’. Brnnn. Sartore, 
GINO S\I,\ 

rrontiniia In 5. pae.. I col ) 


Conclusi a Castelgandoìfo gli assoluti del remo 


Èa MotoguxEi fr/co/ore neir«oiio» 
dopo una tinaie entusiasmante 

La Ginnastica Triestina ha vinto due titoli, nel « due senza » e nel « singolo » — La Falck prima nel 
« quattro senza » e seconda nel « due senza » — Gli altri titoli alla Finanza di Gaeta, al Posillipo e al Lario 
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Le gare automobilistiche e motociclistiche di ieri 


Trionfo delle Lotus a Messina e Sol ltude 

Nella corsa italiana (formula junior) si è imposto Uysiop mentre nel (i. !’. di (Jermania (formula uno) ha vinto Ireland — Nelle moto in luce lo «Honda» e le « B.M.V. » 


A Messina 


MK-SSIN.X. 23 — i: neo- 
Ztìandc.sc .Angus ìfyslop. 
un € outsider » uscito dalla 
jr.ìctdia che la serenta del 
percorso ed il caldo ecce- 
nonni*’ nv'vann fatto dei 
migliori, ha vinto la terza 
v'd'nonc del Gran Premio 
di .Messina di formula iu¬ 
nior e I aìevoìe per tì secon¬ 
do irotco montila le. al vo¬ 
lante (Il una Lotus 20. 

fliisìop ha coiierto i ven¬ 
ti gin del circuito, che m’- 
sitra Km 6.020. in 46 04 c 
3'I0 alla media di chi'ome- 
iri 156.799 ed ho precedu¬ 
to sul traguardo. neU'ortli- 
ue. il connazionale Denis 
finirne su Coopcr-Ford, 
ì'itaHono I.uigi Rcttiol su 
Stanguelìini e Gianfranco 


I Moroj.t, pure su Stanguel- 
ii ni 

La selezione, come si é 
detto, e stala dun.ssima. La 
aara si articolava su due 
batterie di quali.ficazione 
(vinte da Bandmi su Lotus 
c da Cii.'in Dtivi'. vincitore 
delle due precedenti edt- 
Z'Oni del G. P su Lola- 
Fordi ed una finale cui 
liartecipnvano • ventiquat¬ 
tro migliori tempi. 

Al via della finale $t 
schieravano nelle prime fi¬ 
le I nrfFliori Siihtfo di pri¬ 
mo giro, Bandini doveva 
abbandonare per la rottura 
del rubo delTacqua della 
sua Lotus 

Poi era la volta dello 
svizzero Joseph Sijfert e 
quindi la fusione delle 
bronzine toglieva di gara, 

(Continua In 5. paf., 4. col.) 



A Solitude 


(Nostro servizio particolare) 
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O Vna fase del G. P. 
sta abbordando nna 


. di Germanio 
enrv* BRUCE 




disputato sol elrcnllo dello Sollliide e vinto da Ireland sa Ixvin*: rnndnee II crnppo che 
MAC LAREN ao Cooper (n. 7) tallonato da JNESS JRE1..4ND su Lotai (n. 1) 


iiii'iTto fato sull.» l.nt’a di'! 
’.raRuardo dow Tinc'.osv Ire- 
l.tnd e ruisc;;o a orevederc 
d. un «off o lo svedese Jo.i- 
k m Bortn.er al volante di 
un.a Porsche 

La R-ira. caratterizzata dal¬ 
la assenza della seuder.a Fer¬ 
rari, ^ stata appassionante dal 
pr.ncipio alla fine od ha te¬ 
nuto col fiato sospeso /.no 
all'uàtinio Riro le treccntomi» 


l.-t per., ine il ><• min.Ve lunzo 
; i .eeen'tf.iV.in: le.nqJe eh.- 
’.'inn :r. d'-l e.rco.to 

i r' r.dfvi « ;e.-.;v 
Iril.nl ehe. );.r..iando con ’.n- 
Z' nz.i ed audacia !.t 3ua 
!.<>ru>. riii'C.v a .1 ni.in'.er.t'rv 
;•< : ; inco tempii la pr-nia po- 
- .i:it'. sec'.t *0 da v.c.no da 

H'inn:''r t.'ìvez t*. su Por-che. 
e .f.i’ùo s’.ttun.’ense Curney. 
pure .su P.ir-.che 

l.’.ns’e-e in iiiteneva il pro- 
pr.o van! ici! >» con autord-'k 
f no al pen'i'.’ nio fj'.rvi S.no 
II.%NS MI l.l.r.R 

(t'antlniia In S. pac . 4 enl.) 


TOTIP • VINCENTE 


I rors%: 1-1; Il corso: 1-s; 
III roroo; 1-*; IV corso; 1-x; 
V corso: 1-x; VI corso: S-1. 


- dw’ s.-ricò - '«••i‘".F.;) e nel 

- .i •' co ò - fq) 

'/il ;'.!*'.:rm) i .''ciuaca 

I •' Fil.ti'Ii) iir- 1 ) Cii*i ?; 

T'-II '.; r . q-t .tt'O 

toK . /ò '•'III'..' <;<"r i-ii:r.i 

ò'ò.'ie i; ./• .-l'òit.-; f/iiefi; 

.xTTii.n» FU'.Hi rn 

(^l•^tlnu.| In i pi». 7 rat.) 

Il dettaglio tecnico 

flN \| I 

'•ISI.ol 0 || Krhrc-k (• G. 

Irir-linji in SIS s. *1 l'nnft 
<Fa!lan/jii 8 II'b. i> Damhrnsi 

II irrolii Manna Mrrranl. Trle- 
-l'-' 8 17 Z II Futitr-c lP«»>tl- 
Iipo tli Napoltt 8 II 5 . SI Nreo- 
vrll ( \ilrla ili Irirslr- 8 SI 7; 
»> > /iirri'n (Sile Trevl-i*) S Z9 ì. 

Ili t. SIN/.\: I) Sor Ctinna- 
blira Trleslina tn 7 19' 0 : 7> 

falrk Iloncu in 7 17 8. 3) Tt- 
mav» M'infalconr 8 7; 4) Fi>- 

«lllipo Vapoli 8 OS I. SI Tlrre- 
nla Knmji 8 IC "7. <) San Olor- 
(lo Kama 8 Ti* " 0 . 

HI T. DI rtlPFI.X; n Csnot- 
llrrl Tarlo Tiinjo In 7'79’ (Fe- 
stuctia. t-ucinil. 3) Canottieri 
I erro 7’IJ": Jt Sorteli Olnno- 
slira Triestina 7'JI ’7; Circo¬ 
lo Nautico nrtndisl 7 14’ 8; 5) 
Tlrrolo Marina Mereant. Trle- 
'le T'IV’I. <1 Canoltlerl Capre¬ 
ra Torino t'iS 'S 

m T CON: I) Posillipo di Va- 
poli 8‘J7 I (Curcurullo e Trl- 
earieo. timoniere Marra): 7» 
t arabinlert Napoli 1 J9 *1; 3> 

Circolo ( anoltlerl Roma S'Ì4"5. 
I» se. Nettuno Trieste *’*T’7; 
SI Talk Donco 8 IS”4: «> Cir- 
colo Canottieri Milano SST'I. 

Qf.XTTRO SF.N7.\: Il Canot¬ 
tieri Falck Donzo Senior Ut 
7 11" «no»alta, Braclla. Galan¬ 
te. Crosta): i> Canottieri Sa¬ 
turnia Trieste 7 I9’5. 1) Can. 
falck Ilonzo Junior 7'77’’*. 4) 
naldesio Cremona 7 37’’l; 5> 

Soe Canottieri Padova 7’3S"4. 

Ml’XTTRO CON: I) GnardU 
di finanza di Gaeeta (Casalue- 
ct. Slatti. Ibba. Xertnccto. tlm. 
Giorzlannl. In i'iV'9 (campione 
tl'italia seniores per II 1941); 3) 
G. S. Moto Guzzi (Szheta 1. 
X'ansin. Zuecht. Gllardt. Itm. 
SlefanonI In 3) Rlssolatl 

di Cremona (Ruda. Galbl| 0 >aal. 
Lodi. Generali, tlm. CatUrelII) 
In 7’3J’’4. 

OTTO DI FUNT-X CON; l> 
Molo Guzzi In 4 - 33 " (SKblz Ro¬ 
mano. Lucchi. Schlz Luciano, 
Folli. Balaftt. GlFardl, Vanzln. 
Slrobenl. tlm. StefanonI) 3) 
Marina Militare di Sabaudia In 
4'3S"S: 3) Corazzieri 41 Roma 
4’33 ": 4) CArabInlert 41 Napoli 
4’34"*. 

















V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 24 luglio 1961 - Pag. 4 


Una intervista col primatista mondiale Valeri Brumel 

4:Tra due o tre anni sarà possibile 

saltare anche oltre i metri 2,30» 









Brumel rivela che ha cominciato ad interessarsi all'atle- 
lica nel 1954: allora era convinto di potersi affermare nel 
« decathlon » 

Si allena facendo anche il sollevamento pesi (alza 108 chili 
allo strappo e 135 in flessione). Ma il suo segreto più 
geloso è rappresentato dalla « battuta dolce » 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. Zi. — Secondo 
me, è possibile saltare in al¬ 
to Ano a 2,30. Non dico che 
sarò IO a compiere questa im¬ 
presa, ma è certo che qual¬ 
cuno la compirò. Aspettate 
ancora 2-3 anni e vedrete 
chi ci fa questa confessione 
sporfiwa ^ un ruqazzo di po¬ 
co più di 19 anni, dal bel 
volto abbronzato, i capelli 
Iteri e pii occhi azzurri sem¬ 
pre ridenti. Si chiama Valeri 
Brumel che pochi piornl fa 
il IG lutilio, allo stadio Le¬ 
nin di Mosca, in un appas¬ 
sionante duello col negro 
americano John Thomas, ha 
stabilito il nuovo record 
mondiale della spccialitù, 
saltando metri 2,24. 

Avevo chiesto alle autorità 
sportive .sovietiche di poter 
intervistare Brunici più di 
un mese fa; allora non era 
sfato possibile perrln* il pio- 
vanissimo atleta' era impe¬ 
gnato in una serie di pure 
che lo avrebbero portato da 
Kiev a Berlino Tre gior¬ 
ni dopo la mia richiesta, Bru¬ 
mel batteva per la prima 



I/aroeiicano TIIOMAS il più 
Fcrio rivale di Brumel 

volta il record di John Tho¬ 
mas saltando 2.2.1 cd ecco¬ 
lo. dopo il fantastico salto 
di domenica scorsa, arriva¬ 
re in vetta. 

Avrei dovuto incontrare 
Brumel nella sede della Fe¬ 
derazione sovietica di otlc- 
tica leggera in vicolo Ska- 
tierni. vicino alla ontica pior- 
’ za della Arbat Brumel è ar¬ 
rivato puntualissimo all'ap¬ 
puntamento, col suo SOrrLsO 
infantile e quell'aria mode¬ 
sta che lo rese popolare an¬ 
che prima di direnfarc 
^mondiale». Mi stringe la 
mano con vigore, rifiuta la 
sigaretta che gli porgo e di¬ 
ce: ' Sono pronto. Cosa vuol 
sapere di me? ». 

» Tutto — gli rispondo — 
dalla nascita a oppi. I letto¬ 
ri dell’Unità vogliono cono¬ 
scere bene l'atleta che han¬ 
no visto in azione alle Olim¬ 
piadi di Roma c che. da 
allora, ha sbalordito il mon¬ 
do sportico con le sue im¬ 
prese ». 

Ed ecco, testualmente, la 
serie di domande e di rispo¬ 
ste della prima intervista 
concessa da Brumel dopo il 
suo nuovo record mondiale: 

D. — Ouonli onni ha. e do¬ 
ve è nato? 

R. — Ho 19 anni e mezzo, 
essendo nato il 14 aprile 1942 
in un villaggio presso Kita. 
nella Siberia orientale, ad 
est del grande lago Baikal. 
Mio padre è ingegnere geo¬ 
logo. mia madre è getwoga 
anch'essa. Ho trascorsa tut¬ 
ta la mia infanzia in Sibe¬ 
ria. presso K:ta e poi nelle 
isole Sakalin. a nord del 
Giappone. Se può interes¬ 
sarle. sono alto 1.85 e peso 
80 kg 

D. — Quando ha incomin¬ 
ciato a interessarsi all'atle¬ 
tica? 

R, — Nel ’M. Ero in va- 
canM in un campo di p!o- 
nlMi venivano spesso 


organizzato delle gare tra i 
giovani. Vi ho partecipato 
senza ottenere dei risultati 
eccezionali, ma ipiel tipo di 
competizioni mi ha nllasci- 
iialo. e co.si ho dect.so di de¬ 
dicarmi allo sport, ilo co¬ 
minciato col praticare il ci¬ 
clismo, la guina.siica c* il sol¬ 
levamento pesi, ma soltanto 
due anni dopo, net 'fiti. mi so¬ 
no dedicato interamente al- 
l'atleliea leggera Eio con¬ 
vinto di riuscire bene nel de¬ 
cathlon che. tra le vane spe- 
ciuhtù contempla anolie il 
salto in alto. Poco a jioco 
ini sono reso conto di riu¬ 
scire discretamente proprio 
in (|ue.sta specialità ed Ilo 
cumtiiciato a curarla seuz.i 
mai trascurare le altre. La 
scelta decisiva l'iio fatta nel 
'59 e ’tiO, ranno delle Olim¬ 
piadi. 

D. — Chi sono .stati i suoi 
allenatori c che si.stema di 
allenamento prutirii:' 

li. — Ho avuto <iuc pre¬ 
ziosi allenatori; Schein e I)i.i- 
ckov. Con Vl.iduiiir Alikailov 
Diackov sono arrivato a s.il- 
tare line metri. Scheiii. che è 
stato, in ji.issato. un celebre 
martclli.sta e un ottimo sol¬ 
levatore di pesi, ha sempre 
badato a darmi una jinqi.ira- 
zioiie lìsic.'i completa. Con lui 
sollevavo di strappo lUH kg 
e 135 in flessione. Anche do¬ 
po. quando la mia .scelta era 
ormai f.itta. ho continuato a 
seguire i eoiisigli tli Sehein 
perché considero che un 
buon saltatore debba avere 
una jircp.ir.izione tisica com¬ 
pleta. 

D. — Guidi .sono stati i 
.suoi progressi nel salto in 
alto? 

It. — Appunto nel ’hO ho 
cambiato stile, ottenendo su¬ 
bito migliori risultati. Pri¬ 
ma saltavo e.sercitaiulo una 
forte pre.ssione nella battuta, 
al momento dello stacco; jioi 
ho pre.'O a praticare il me¬ 
todo della battuta - dolce -, 
eliminando ogni rigidità. Hna 
volta arrivato ai «lue metri. 
Diackov si è dato da fare per 
allenarmi individualmente, 
per migliorare il mio stile 
in tutte le fasi del salto; 
l'inizio «Iella rincorsa, la nn- 
cor.sa, Pinizio del .s.dto, la 
battuta •> dolce - prima del¬ 
lo stacco e il coordin.lineino 
di tutti i movimiMiti nella fa¬ 
se conclusiva. Da due metri 
sono passato a 2,03 nella pri¬ 
mavera del *ii0; poi ho sti- 
hifo un doloroso trauma al¬ 
la co.scia che nn ha fatto te¬ 
mere di (*ssere ep.nv.nato per 
molto tcmi>o dalle gire. H«> 
dovuto curarmi p<T tre me¬ 
si con applicazioni elettriche 
e alla vigilia delle olimpia¬ 
di. il 13 agosto, s.dl IVO 2.17 
Quel giorno pensai che avrei 
potuto competere eon John 
Thoma.s detimtore del record 
moiul.:ile d. .s.ilto in .alto, 
tuttavia sajx'vo ehe Thom.is 
era un gr.inde atleta e an¬ 
che dopo la sua sconfitta al¬ 
le Olimpiadi ho continuato a 
considerarlo il p.ù grande 
saltatore drf mondo 

D — Vuol .spieporci «ilio 
meglio il suo metodo - dol¬ 
ce - di battuta? 

R — Ogni atleta ha i 
suo; segreti e questo è un 
mio segreto Dopo le Olim¬ 
piadi ho cont.ninto por tut¬ 
to Tinverno un intenso al¬ 
lenamento che mi ha con¬ 
dotto a misure sempre più 
alte, fino ai records che or¬ 
mai conoscete. 

D. — Che cosa ne pensa 
del suo record di 2.24 e delle 
sue personali possibilità di 
migliorarlo? 

R — Io faccio tutto il pos¬ 
sibile per ottenere r.sultati 
sempre migliori Credo però 
che «jt^sfanno non riu.sc;rò 
ad andare oltre. La mia opi¬ 
nione personale è che nel 
giro di 2-3 anni il m.o record 

s.arà certamente battuto For¬ 
se sar.'i Thomas a Intterlo. 
forse IO stos-so. forse altri 
atleti Credo anche che i 2..30 
Siano raggtungibU; In ogni, 
caso, aspettiamo, e ne ri¬ 
parleremo fra 2-3 anni 

Adesso, oltre agli allena¬ 
menti e .alle gare, debbo pen¬ 
sare ai miei corsi presso 
l'Istituto di educazione fìsica, 
dal quale uscirò come inse¬ 
gnante. 

D. — Che ricordo conserva 


di Roma? 

H. — l!n ricordo indimeii- 
ticaiiile tanto della città elio 
della atmosfera di cordlali- 

t.à e di amicizia in cui si 
svolsero te 01inipia«li. 

I>. — Segue una dieta par¬ 
ticolare? 

K. — Certamente I mie! 
pasti .sono tutti a base di ci¬ 
bi naturali: carne, molto Imr- 
ro e caviale, molti zuccher., 
mente alcool 

D — Contro gli USA hu 
battuto il record mondiale al 
terzo .salto Ciò prova che lei 
hu un sistema nervoso .straor¬ 
dinario. Come è arrivato a 
«pi c.sto? 

H. — Proprio curando, 
tra lo altre coso, anche il 
mio sistema n«*rvoso. il mio 
stato morale. F.’ un lavoro 
di molti anni, ma indispen¬ 
sabile per un s.iltatore Ho 
inip.irnto ad affrontare le 
competizioni con la .stessa 
c.ilina i-he ho diirant»» gli al¬ 
lenamenti K .soiirattulto ho 
imparato «pK'sto- ehe lino a 
clu' e.siste un.) po'isitiilità. hi- 
sogn.i .sfrutlarta Quindi an¬ 
ello il t«‘r/o salto può serva¬ 
re. e In realtà serve. 

Con questa bella lezione 
di forza morale, di valore, cl 
cntigediamo da Brumel Égli 
.sta per partire per il cam¬ 
po di allenamento di l.u- 
(jan.sk c. (ra uh mese fìmil- 
rneute. andrò in vacanza (ili 
auguriamo buon viaggio e 
molti successi Brumel ri¬ 
sponde: - Chìss.à’ Sjiero che 
i vostri lettori possano leg- 
g«T«^ ancora «pialche co.sa «li 
buono da parte mia 

AI^GIISTD l^\NC’.\I.I)I 

Nt'lla foto In alto: il prodi¬ 
gioso saltare drll'llnlone So¬ 
vietica V.AI.ERY BKl’.MEL 


11 campionato che sta per cominciare 

Sarà una serie B 
a d alto... livell o ! 

Il Genoa, la « stella » di prima grandezza - Lazio e Na¬ 
poli raggiungeranno in tempo il necessario amalgama? 


Quello ’61-'62 sarà, senza 
dubbio, il più grande torneo 
di .sene B da «juando è stata 
istituita la divisione dei ca- 
d<‘tti Per un complesso di 
circostanze, che non è qui 
;1 c.iso (Il ricordare, vi si tro¬ 
verà .rifatti .mjiegnato tut¬ 
to un gruppo di gro.->.s; no¬ 
ni del g oco «tei calc.o dal 
,'fapoll :d Genoa, d.il Ilari 
,illa Lazio, d'd Brescia al 
Modt'na laiijjena promo.-bo 
dilla C) d ill'.Mossandria al 
-Vovar 1 . 

Ovviarneiitt* .alcuni di «asl 
sono raii.isti .soltanto de. no¬ 
mi e le ambizioni delle 
squadre che li portano sono 
abbastanza limitato; nondi¬ 
meno. ripetiamo, mal la se¬ 
ne B è stata tanto bla¬ 
sonata 

Il che, oltretutto, è an-he 
un segno, uno dei tanti, del¬ 
la crisi della nostra organ.z- 
zazione calcistica, la «juale 
ha portato all’assurdo di un 
Lecco, di un Mantova, di un 
Vicenza, di uni’dinese ecc. 
in A e fi; molte grandi so¬ 
viet.*) in H 

C.'è d'i ngganigere inoltro 
elio. rionostatPe la presenza 
d)'l Najiol., (h'I Genoa w 
(If'll ) I,.)/.io (per non parla¬ 
re )l)‘l Hìi’i vi sono st.ìte 
sipi.idre, le «iii.ali hanno con¬ 
dotto la c.ìmp.ìgna accpiisti 
col deliljerato jiroposito di 
tcnt.)re 1.) sc:)lat:i alla ^e- 
T.e A: in particolare il Bre- 
sci,). la Reggiana e il Como 


Un interessante «( triangolare » di atletica 


Oggi e domani ad Helsinki 
Italia - Finlandia - R.D.T. 

/ nostri sono favoriti nei confronti dei finlandesi, avranno però 
un compito assai più difficile contro la forte compagine tedesca 


Archiviato 11 « tihmgola- 

ic • fcinininilc di Udine, og¬ 
gi e domaiu .saranno di sce¬ 
na gli atleti azzurri impegna¬ 
ti in un altro incontro a tie 
sulle pedane e sulle piste di 
HoI-,iiiki più pic-cisamente 
contro i finlandesi e contio 
gli atleti che un pimiostico in 
«luesti incontri nuiltìiili «> 
sempre assai ditlicile: ma 
anche sulla base doil’incon- 
tro di due anni fa a Roma 
vinto dagli n/znrri per 108 
a 10(1 si puii dire che i < no¬ 
stri . non doviohlu'ro man¬ 
care di .superare i finlandesi 
.setibeiie (piesti siano anima¬ 
ti da fieri propositi «li livin- 
cita. 

Rispetto a qvu'll’incontro la 
sqnadia az/iirra si presenta 
abbastanza rinnovatu: con- 
eerver.’i, iiif.atti. Ilornitl, Fra- 
schini. Rizzo, Antonclll, Maz¬ 
za, Morale. Cavalli, Gatti. 
Mcconi, Monti. Rado. Teren- 
ziani, Lievore. Cristln. Lii- 
cioli. BaroncholU. Antfinelii 
o Rizzo, ni.T ad e.sfii affian¬ 
cherà molti • nuovi . tra cui 
(Ine debuttanti in campo in- 
terna/ionalf*. il mc/zofondi- 
.sta Bianchi, omonimo «lel- 
r.'iltro azzurro dei 400 metri, 
che for.se jiaitecipcrà ai 1.500 
se Sommaggìo n|iparir.à stan¬ 
co dopo la prova dei 3000 sie¬ 
pi ed il toiinese Baghini che 
nflìnneherà Sommaggìo nel¬ 
la corsa » stecplc ». Ma 1 


finlandesi saranno ancora più 
rinnovati a conferma del tra¬ 
vaglio e del declino atletico 
della loro rappi esentativa. E 
inoltre non c’è da dimentica¬ 
re clic i nordici «‘iitrano In 
forma molto tardi verso la 
fine di agosto. 

Rispetto ai finlandesi dun¬ 
que dovremmo farcela, po¬ 
tendo vantare una notevole 
supmiorità nelle corse velo¬ 
ci (con sp»'ranza di buoni 
tempi da Ih'rriiti e da Mo¬ 
rale in paiticolare) nonché 
nelle staffetle. maggioie in- 
eertr//a invece regna nei sal¬ 
ti (anche st* si ha fiducia in 
Cavalli) e nei lanci. A «que¬ 
sto iigiiardo bisogna aggiim- 
gi*re ehe il tiiimgolare di lle- 
linski registrtTà le presta- 
z.oni «Il Carlo Lu’vore che 
sembra aver ritrovato la pie¬ 
na efilcien/a fisica 

Però la su.i a/.om‘ potrehlie 
nsenf’r*' «lejrmtf'rrnz.oiie d; 
attività cui è stato costretto 
dal noto infortunio; per cui 
non c’è da sperare eccessiva¬ 
mente che rie.sc.T a contra¬ 
stare seriamente il passo ai 
finlandesi un tem|H> domina¬ 
tori del giavellotto. SI capi¬ 
sce che SI* I.ievore riu.scirn a 
fugare ogni perplessità sarà 
tanto di guadagnato pi-r noi... 

Qualche dubbio regna an¬ 
che su Meroni che però ha 
dichiarato «li csscr.sl comple¬ 
tamente ristabilito dal dolore 


al doiso e di es.seie pionto 
a riprendere la scalata verso 
le pinne posizioni. Per com¬ 
pletale il panorama «lidia 
squadra azzurra bisogna poi 
aggiungere che molto criti¬ 
cata è stata resclusionc di 
Chezzi nel .salto in alto spe¬ 
cie dopo la bella prova forni¬ 
ta a Brescia. 

Ma al proposito si fanno 
tre considera/iom: 1) l’im- 
prcsa di Chez/ì è avvenuta 
dopo che gli speciali.sti az¬ 
zurri ei.ino stati già pie.scel- 
ti (e «pii'sto è un argomento 
nn po’ detiole); 2> nel salto 
in alto dovremmo e.ssen* 
chiusi sia dai tedesclii che 
dai linlandi-.si. c la presenza 
ih Chezzi non aviehlie modi- 
lìeatii la situazioii)' (e anetie 
questo è un argomi-nto che 
regge poco); 3) intìno pare 
che Chezzi doi»' la inmione 
di Rieseia abbia aceii.sato 
ima inh'ziom» ad una mano* 
e questo potrebbe e.sseie l’ai- 
gomento che taglia la testa 
al toro se veramente Chezzi 
non era .a posto fisicamente. 

Ma torniamo nll’incontro 
Alibiamo detto che contro i 
finlandesi dovremmo farce¬ 
la. Bisogna aggiungere che 
invece più dinicile sarà il 
compito dei nostri contro i 
tedeschi. Gli atleti della Re¬ 
pubblica Demorrnlica Tede¬ 
sca sono infatti agguerriti 
nelle gare di mezzofondo c 


fondo avendo a disposizione 
gioite come Grodotz.ki (for- 
tis.sinio nei ò mila e nei 10 
mila» Valentin, suo degno 
rincalzo. .lanke. Hoemicke 
più i • .sicpisti t Rubi c Docr- 
ner Ma non basta ancora 
porcJié la Oerman;a potrà con¬ 
tare a nelle su Preussger, 
valente saltatore con l’asta, 
e sul giavellottista Krueger. 
' Il primo dovrebbe impe¬ 
gnare seriamente Formai an¬ 
ziano primatista europeo 
Lnndstroem. mentre il .secon¬ 
do potrebbe superare sia i 
finlandesi sin Lievore. Infine 
insomma i tedeschi hanno tut¬ 
ti i numeri per contrastare 
sto lainente il pas.so agli ita¬ 
liani nonostanti’ la loro de¬ 
bolezza nell)' cor.se veloci: 
tutto dipenderà quindi da co¬ 
mi* gli italiani riusciranno 
. 1(1 avv;int;iggiarsi in queste 
gare (d'pend<>rà c;oè dai nu- 
iiieio 2» ed ;inchc d.a come 
gli azzurri riu.sciranno a di¬ 
fendersi nelle gare di mez¬ 
zofondo e fondo, nonché nei 
.salti e nei lanci. Non è da 
escludere clic possa bastare 
qualche terzo pn.sto nelle ga¬ 
re sulla lunga distanza: co- 
.sl come non è da escludere 
che una sorjircsa da parte 
di Mcconi o «li Lievore possa 
dare alla nostra rappresen¬ 
tativa i punti necessari per 
far sua la vittoria piena. 


E vediamo. Intanto, le con¬ 
correnti in campo. Esso so¬ 
no: Alessandria. Bari, Bre¬ 
scia. Cat.anzaro. Como. Co¬ 
senza, Genoa, Lazio. Luc¬ 
chese. Modena, Napoli, Mes¬ 
sina. .Novara. Parma. Prato. 
Pro Patria. Reggiana. Sam- 
bt'iiedette.se, Simnienthal Mon¬ 
za e t'eron.a 

Circa la d.strihuzione geo¬ 
grafica notiamo due pie¬ 
montesi ( .-Mes-andria e N’o- 
var;i». quattro lonib.arde (Co¬ 
mo, Bresc.a. Pro IMtnn, Mon- 
z.i). una vciict.) (\’eroiii>, 
tic emiliane (.Modena, l*ar- 
ma e Reggiana), una ligure 
(Genoa), due toscane (Luc¬ 
chese e Prato), una laznle 
(Lazio), una marchigiana 
(Sambenedettese). una cam¬ 
pana (Napoli), due calabresi 
(Catanzaro e Cosenza), una 
pugliese (Bari) e una sici¬ 
liana (Messina). 

Circa i valori In campo 
suddivideremmo le squadre 
in tre gruppi* 

a) candidate alla .serie A: 
Napoli. Genoa. Lazio. Hre- 
scia. Reggiana. Messina e 
Corno: 

b) destinate a v.verc sen¬ 
za infamia e senza lode* .Mes- 
■sandria. Catanzaro. Modena. 
Pr.ito Pro Patria. \'crona e 
Monza; 

et d('-.tinate a lottare por 
la ^etroce^>lone* Cosenza, 
Novara. Patimi. Sambenedet- 
to.se. Bari (per la penalizza¬ 
zione) e Lucchese, 

Natur.ilmente. specialmente 
per (pianto rigu.arda 1 grup¬ 
pi B e C. si tratt.a di una 
divisione assai schematica, 
sulla carta, e che si basa 
unicamente .sul - nomi •• dei 
giocatori e sulla consi.stenza 
delle socipt.5. 

La realtà poi. come ogni 
anno, ci metterà di fronte a 
rivelazioni e a delu.sionI. Ma. 
nel complesso, «luesto ci 
sembra lo schieramento più 
logico. Nel quale, ovviamen¬ 
te. spicca il trio Genoa-Na- 
poIi-Lazio Esaminiamo, per 
il momento, queste tre squa¬ 
dre Sempre sulla carta la 
più forte ci sembra il Genoa. 
Ks.sa ha infatti l’enorme van¬ 
taggio di avere già un anno 
di esperienza di serie B- Inol¬ 
tri'. a nostro .giudizio I rosso- 
blu hanno ccindolto un’indij- 
viiiatiissinia campagna acqui¬ 
eti. Sui vecchio e già efflcien- 
tt' tronco hanno innestato in¬ 
fitti ’l terzino Colombo (na¬ 
zionale C) c il blocco degli 
interisti Da Pozzo. Rane.iti. 
Fongaro. Firniani oltre .ad al¬ 
tri ottimi elementi quali G.a- 
coniini. Gli interisti, oltre da 
essere ottimi giocatori, eono 
amalgamati tra di loro. Se il 
vecchio grifone ingranerà non 
v’è dubbio alcuno che una 
delle tre prime poltrone sa¬ 
rà ajipamiaggìo suo. 

Anche la Lazio dovrebbe 
trovarsi a suo .agio. Uomini 
nuovi «luali Noletti. Zngitti. 
Longoni, Zanetti c Mar.wchi 
(che .sono soprattutto d<‘! 
combattenti) dovrelibero f.ar 
dimenticare la tradizion.de 
fragilità della squadra roma¬ 
na. iirohahilmente la causa 
Il 1 della sua retrocessione 
in B sempre che Todesrhini 
r.i'-ca ad aiiialgamaro in tem¬ 
po il nucleo dei giocatori 
nuovi provenienti da tante 
squadre 

Più difficile il giudizio sul 
Napoli, che ha rivoluziona¬ 
to la formazione n! punto da 
rinnovarla per nove decimi. 
Certo gli uomini ci .sono (e 
liasterehhero I nomi di Ron- 
zon. Fanello. Fra.schini. Gat- 
t,. Tomeazzi. Corclli per da¬ 
re garanzie), l’allenatore an¬ 
che Ma si tratta di creare la 
• squadra - di s.ana pianta in 
un ambiente diffìcilissimo e 
arroventato 

CABLO GIHLIANT 



Barassi 
rieletto 
presidente 
dei «puri» 


I.’liif;. ILirassi e <.t,iio confer- 
iii.ilo all’iiii.iniiiiilà {ircsiitcntc 
lll■ll:l (.rga iia/iunalc dilptliintl 
licita Fcclercalclo ilalt* asscni- 
Iilc.i gciiiTaic del sctlore. riuni¬ 
tasi ieri noUtiii.i a Riiiiia. Dei 
iliriiittii prexiiletili del ciimttali 
regionali, iiiaiic.-ivn solo il pre¬ 
sidente del cuiiiitatii siciliano 
r.ippresent.ilo da mi delegato. 

Dopo l.t \erifle,-i del (loierl e 

I . 1 iioinina del presidente (Il 
luniliardu Casparlni) e del se¬ 
gretario (Il friulano Merol). 

II. irassi Ila risolto liresl parole 
di saluto ni presenti. La rela¬ 
zione tecnlco-inorale-llnanzla- 
ria. ilistriliiilta al presidenti del 
roiiiltali nel giorni scorsi, é 
siala data per lell». L’esame 
del liilanclo ronsiiiitixo per la 
stagioni- I9(tn-(>L lia ]irecedutn 
le rle/ionl del presldeiilo e dei 
sei coinponeiili il (’.D. 

()iiesii i risultati: presidente 
■Iella lega: Karassi (enn IS voti 
SII 18>: consiglieri: t'tcerl (Mi¬ 
lano lg Miti). Di Naiilil (Sapo- 
li 18 \oi|). ('ontirini (Firenze 
18 voti), rlaiidlo Rossi (Geno¬ 
va 18 voti). Ludi (liolngna 17 
Miti). Liguri (Leerr Kì voti). Il 
C.D. nell» sua priut» riunione. 
(Iss.ita a Firenze per il il lii- 
gtio, designerà i due \icepre- 
siili*nti della Leg.i e iiomliier.\ 
il si-grelarlo. Il giorno siiccessl- 
\o — sempre a Firenze — ta 
presidenza della FKtC prende- 
r.'i atto delle (iroposte delle tre 
leghe per le candidature alla 
presidenza generale (per quest.-i 
carica, l'elezione di Hnsiiiiale 
xleiie data come scontata), per 
Il r F. e per il collegio sliida- 
eale. I candidali della Lega «11- 
leltaiiti per i Ire posti di com¬ 
petenza nel r.F. della FIGC 
sono: Chiesa (Veneto). Rieci 
(Piemonte), Bexilacciiia (La¬ 
zio). riiimicnti (Puglie). Saba¬ 
tini (Fmlll.-t) e Arti (S.irdegna). 

Per la finalissima del campio¬ 
nato diirltanli (il 30 luglio), la 
scelta e c.iiliita su Roma (Sta¬ 
dio Fl.iminio). 

L’attivIt.X internazionale del¬ 
la Lega prevede un incontro 
con l'Olanda (in Olanila) nel¬ 
l’aprile del ’G2 e un incontro 
con la .)iigoslas*ia. in Italia, in 
data da stahiUre. Sono anche 
in corso tralt.ilive per un In¬ 
contro con l'Inghilterra o con 
la Francia. 

Nella foto: RXRASSI. 


Dopo la giornata di ieri trascorsa nelFassoIuto riposo 


Jiì campionati mondiali di sdiorma 
oggi è ii turno dolia spada individuato 

Delfino è Vaìfiere delle nostre speranze - Bilancio completamente negativo per i fiorettisti azzurri 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 2.3 — Oggi il P*i- 
lazzetlo dello Sport è chiuso. 
E gii liiiiri a rimanere sulla 
brereta .sono i «finprnti ilcl- 
la Federazione internazionale, 
impegnati a discutere proble¬ 
mi di carattere organizzativo 
ripunnlitMii C3(*n;iiilmcn!,- t 
campionati del mondo del 
1962 (che i'Argentinn vorreb¬ 
be spostare da luglio a set¬ 
tembre) € le Olitnp’.oift di To¬ 
kio 

Tra quelli che lavorano ci 
sono anche gli innati dei 
giornali. Ni tratto infoiti di 
far,- un primo btinneio e di 
presentare l'inizio della pros¬ 
sima -sei g.orni - ehe vedrà 
sulle pedane di - Pahisporl - 
pii spadisti e ah sciaboìaTori 
per la conquista dei bre.ccìalt 
iridati neli'tvdiriduaìe e nel¬ 
la gara a squadre. 

Per noi si imponi' ornn- 
mrnic. prima di tutto, un di¬ 
scorso — sia pur breve — 
sul comportamento degli az¬ 
zurri. Il bilancio é n«’palico. 
non lo SI può negare e tanto 
meno nascondere, ma quello 
che più dispiace non è tonfo 
tl nsulfoto consf’putfo. guon- 
1 o l'incertezza sulle vossibili- 
tà avvenire 

.Vci fioretto possiamo pro¬ 
prio dire di aver toccato il 
fondo .Viomo fcromcntc Cl- 
j’- onno Zero •. 

Dopo le Olimpiadi di Roma 
alcuni grandi nostri atleti, che 
per anni furono le bandiere 
della squadra azzurra hanno 
cessato di incrociare le armi, 
per evi —- cisti i risultati — 
si rende necessario riesami¬ 
nare il problema delta .scher¬ 
ma alle tue rodici. Jnnatvzt. 


tutto bisogna courinccr.si che 
non poss'iiriio più perm^'ttrrei 
il lusso di perdere con i vec¬ 
chi Dobbiamo rassegnarci a 
perdere, ma con j plorimi. 
con coloro che attraverso una 
esperienza iriteruaziouale pos¬ 
sono almeno tentare di ri¬ 
calcare le orme dei .Yo.'fmi c 
dei .'Iflnpnirolti 

La sq-iadra ora é ni’Ifc ma¬ 
ni di competenti e validiss'- 
ml dirigenti che per tutta la 
vita hanno mangiato pane e 
scherma, ma bisoana che que¬ 
sti nostri ex eiimpioni siano 
lasciai: liberi Oci'iir-e dar lo¬ 
ro tempo e corto bianco 
.Alle fwrole preferiamo ri¬ 
farci ad un colloquio avuto 
con tino dei mioliori qiuiiiii 
di scherma esistenti attual¬ 
mente sul piano internaziona¬ 
le. Il bravo arbitro — un ti¬ 
po che giudica d'istmto e 
vive tl combattimento con i 
due della pedana — ri dice¬ 
va appunto che nel corso del¬ 
la finale, durante l'assalto 
tra il francese Magnan e il 
campione olimpionico Jda- 
norifch. arerò assegnato una 
stoccata a favore di uno pinf- 
fosfo che dell'altro conten¬ 
dente. - Se La cosa fosse av¬ 
venuta a Budapest, dove al¬ 
meno ottomila persone sono 
presenti ai grossi incontri d. 
scherma (e tutti e ottomila 
se ne intendono) nn avrebbe¬ 
ro ucciso di fischi Qui. dei 
pochi che erano .sugli spalti, 
nessuno se ne è accorto ». 

Perchè abbiamo riferito la 
sostanza di quel colloquio? 
Per dimostrare come per tro¬ 
vare i campioni non sia più 
possibile attendere il mira- 
cote dai maestri. Costoro 
possono fare anche l •mira¬ 


coli ma li» hbono iii’Cre i*i 
Cura non dieci, ma mille 
schermitori Solo attrave-cn 
una selezione — tanto per cj- 
fiire un cseoipin — si e.rr'va 
a far saUe.rr Brumel a me¬ 
tri 2 2^ ma br.soana che al¬ 
meno altri A) atleti superino 
l'a.\;,cella d. : lìur m»'rr- 

Gosi è per la scherma r 
per tutte le altre discip'ine 
sportive. .Voi invece in que¬ 
sto momento ci troviamo ad 
appuntare le nostre carte sul 
solo Clrau’e- . l'unico scher¬ 
mitore che con la sua con¬ 
dotta di q.:',: ri esorta an¬ 
cora ad are-e un po' di fi¬ 
ducia la - recluta - torine¬ 
se é 01,1 da % onsiderar.si un 
campione'' Forse *' troppo 
presto P»'r de.'C una risposte 
alfermativa. ma sicuramente 
neU’alhero d'ì maestro Bela 
Balogh c'é I .7 sto^a dell'as¬ 
so. Indubbiamente la sua tec¬ 
nica é anco'.: «ibborcafa. acer¬ 

ba. pen.sa p* 1 all'attacco che 
alla difesa, e si avverte nei 
suoi assalti uri di.spendio di 
energia (e d chilometri) che 
nei risultar’ sì concretizza 
solo in miut’na parte. 

Carapaneda Lucarelli. 
p'.Assunta h.mno fatto tutto 
il possibile per • rimediare - 
un risultato ma. si sarebbe 
.sempre fra*-nro di un risulta¬ 
to della a-ornata. contingen¬ 
te. Cu rietto e Milanesi non 
hanno ancora trovato la for¬ 
mula per agaiungere un piz¬ 
zico di paprika al loro stile 
sicuramente piacevole ma 
non assolutamente detenni- 
nanfe. D'accordo, sono possa¬ 
ti i bei tempi di quoniio Ifo- 
Hant e franeesi facevano i| 
bello e coffiro tempo, .'folti 
anni sono trascorsi e molte 


cose sono corribinte nel mon¬ 
do della scherma ni,; non è 
solo colpa de'.Velett riùce.zio- 
ìie dell'arma. Sarebbe troppo 
facile c semplici stiro ridurre 
il prob'ema in questi termi¬ 
ni .Arjche I (rane»’'>i si sono 
trovai: nelle nostre coudiz.o- 
ni di fronte alla ventata delle 
nr.z Olii deìl'Fsr europeo, ma 
oaai sono pia S’dta via d-d'e. 
rinascita. Jean Claude .'la- 
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gnau, il campione del mondo 
dei juniores. il mancino fran¬ 
cese che ricorda col suo stile 
il nostro Edo Manpiaroiti e 
tl famoso suo connazionale 
D'Oriola, non è stato il solo 
giovane che et hanno man¬ 
dato I francesi. Con il cam- 
pionano francese, che è ar¬ 
rivato nella rosa degli otto 
/inolisti, la Francia ha pre¬ 
sentato un pugno di fioretti¬ 
sti agguerriti: Courtillat. Re- 
venu, Rodoeanachi, Barrabi- 


no. Cazaban. che STuramente 
’iiruTiiio ancora parlare di 
loro 

Le azziirs-e. norj sono state 
aiutate dalla fortuna nell'in- 
divduale Tre. le ultime ri¬ 
maste in aara' la Colnmbetti. 
la Camher e la .^lasciotta. 
soro state ermini.’e nei 
- quarti -. e tutte e tre du- 
•*.;nte Io sp:rei:,TO Eppure sta 
in quell'occasione che n»'lla 
semifinale contro le unghere¬ 
si le azzurre hanno dimostra¬ 
to (questa almeno ò stata la 
impressione) di esse-e com¬ 
pletamente » scaricate » 

.Alruni afiìoscicmenti a di¬ 
stanza di poche o-e sono per¬ 
si addirittura un non senso 
.Avremmo scommesso, dopo 
aver risto le itoliane tn pe¬ 
dana contro la Francia, che 
in seminnale. se non avesse¬ 
ro incontrato le sovietiche, 
avrebbero ouadconato il bi- 
glietto d'ingre.sso per la fina¬ 
le Invece Cl hanno deluso e 
non può essere il -serrate- 
della nostra Camber a con¬ 
solarci. 

Fatto — se cosi Io roplio- 
mo definire — tl punto sulla 
situazione del fioretto azzur¬ 
ro. il bilancio de: - mondiali - 
ci otfre mctena di studio per 
scoprire tendenze e uomini 
nuovi che la ribalta del - Pa- 
la.sport - ha messo in luce e 
sottolineato. 

1 grandi favoriti erano i 
sovietici e in parte i risulta¬ 
ti hanno rispettato le previ¬ 
sioni Indubbiamente nella 
scherma può avvenire che, 
specie nell'individuale, che 
la più in piomata vinca il pi¬ 
rone valevole per la finale. 
Lm tedesca Schmid, che nella 
finale individuale aveva scon¬ 


fitto tutte « quattro le so¬ 
vietiche che SI battevano per 
il primo posto, all'indomani 
nella para a squadre, su set¬ 
te assalti ne ha per.s? quattro 

Ma quello che contava per 
la graziosa studentessa di 
Monaco era arrivare in per¬ 
fettissime condizioni quel 
giorno, e i fi:tt: le hanno dcìo 
ragione Cer’o la Zdbelina <n 
ha entusiasmato di più. per¬ 
chè per quattro giorni di fila 
ha dimostrato di essere la 
più combattiva, la più forte 
di tutte 

E con 'iCi dobbiamo per for¬ 
za s,-ri-ere i'. nome delle sue 
compagne, la Rastreroca. la 
prijdskoi'c. l.z Gorokhora e 
in tono minore la Jassuko- 
ritch e la l.ubet.skata. l'unghe¬ 
rese Juhcsz e più della Du- 
mul'K'i le sue e»*)nntcmnc’i 1.: 
Korscs e la Reuto. le. f~..n- 
i-ese Delbar-e e le mimenr 
Szabo-Orban. Vicol. Lara’* e 
F-ue. le polacch.- Miqa.s c J'i- 
lito 

Medesimo discorso si deve 
fc'c per i; ,*;or('rto maschiTe 
tndiridua'e e a SQU.zdre I < 0 - 
vief'ci hanno vinto tl brer- 
r^'.le irid.zto z squ.tdre Nit¬ 
rendo ancora umi volta gli ir- 
*■*.1 *.,'• b*’: arvertarì unghere- 
s; Jdano -iteh. .Midler. Niss;’- 
k'ine e .'xre.'hnikor, come for¬ 
za comofes-sirc. anche s.' ta¬ 
luni turni lì hanno vinti di 
mìsijr- (sj de-e ten'r con»,! 
con eh.’ so:rito vengono af¬ 
frontati ali avversari così- 
detti da battere) sì sono di¬ 
mostrati più completi, e se 
nell'individuale il campione 
del mondo si chiama Riccar¬ 
do Parulskì. un polacco che 
finora si era fatto notare solo 
nella spada, Jl fatto è da ri- 


rercar.'i in più /ti ur.a ragio¬ 
ne. La rinuncia — da parte 
dei sovietici — al aioco di 
squalri, (che ci r-ora com- 
pletamen'e concordi perchè 
cntisporti-o), la forma non 
perfetta del più classico dei 
quattro mosrhettier;. Jdano- 
/'itch. che nell'inrernn a cau¬ 
si di una rna'.:tTia non si è 
r/ot'ito allenare c dovere, e fi 
fatto ài aver trovato stila 
strada un merarialioso Jano 
Kamuti s'iperiore cd oani 
elogio, € proprio nel fin:'e 
dnlo~an‘e o»” un'infi.imma- 
zione del muscolo inquinale. 

Domani ;n-z;a la .spada e 
sulle robuste spalle di Giu¬ 
seppe Delfino, pesano le spe¬ 
ranze di tutta la eo'on’a ita- 
’iana L'oLmO'onico di Roti.: 
ha quarant'anni e 'orse To- 
)'io non lo interessa piu. m: 
tl »*eee5*o leone vorrebbe ve¬ 
dere St.ire almeno ,,^0 VOl- 

r.; il Trico'ore sui pennoni del 
Palazzetto dello Spy~t Da 
Delfino lyossiirr.ei e.tteruìerci 
qualunque :m:>’'esi; .Aooar- 
fiene alla - vecchia auaniia -. 
quella che non muore, ma i 
pioreni delle a'’re n.icionj in- 
calzano de ri.uno Le altre, 
spide azzurre sono nelle mc- 
n. di", d ,c le-ceresi Tassi- 
va-i e C.pri..ni. del frìco ore 
Saccaro e je; conrirr :d:- 
’)o l’i rr-icr..'s.' Breda. e del 

b.re.e Mc.es'ri 

Come ori ma giornata al 
rnattino li e^fertut’ranTu) si'ie 
turni eiiminatori e a.'ìc '€' 0 . 
con inizio alle 1S.30 i quarti 
di finale, con set concorrenti 
per • puole -. da cui dovran¬ 
no venir fuori i 16 nomi dei 
semifinalisti. 

NELLO PACI 
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Concluse le gare per il Trofeo federale con il successo individuale dei napoletani 

Ai nuotatori laziali il titolo 
nei campionati italiani a Bologna 


Nuovo record italiano nei 200 metri dorso juniores 
Vittorie di Liotti, Federico Dennerleinf Schollmeier, 


di Chiaffredo Rorrà — Duplice successo di Rastrelli 
Fossati e Della Savia — Le gare molto avvincenti 


BOLOGNA. 23 — Si sono 
concluse oggi nella piscina 
comunale le gare valevoli 
per il trofeo federale di nuo¬ 
to che hanno visto il trionfo 
del nuotatori napoletani i 
quali hanno riportato la vitto¬ 
ria in quasi tutte le catego¬ 
rie. 

Nel corso delle gare Chiaf¬ 
fredo Rorrà, del Gruppo 
Sportivo Fiat di Torino, ha 
migliorato il suo record nel 
200 metri dorso juniores por¬ 
tandolo a 2‘28‘’6/10. Esclusa 
questa vittoria e quelle di 
Ezio Della Savia nel 200 m. 
stile libero seniores, di Bo- 
scaini nei 200 m. stile Ubero 
ragazzi e d; Mario Fa rulli nei 
50 m- delfino ragazzi, tutte 
le altre gare sono state ap¬ 
pannaggio del nuotatori na¬ 
poletani con Rastrelli nel 200 
m. stile libero juniores. con 
Federico Dennerleln nei 200 
m. farfalla seniores, con Fos¬ 
sati nei 100 in. farfalla ju¬ 
niores. con Llottl nei 400 in. 
stile libero seniores, con 
Christian Schollineier nel 200 
m. dorso s<*niores ed ancora 
con Rastrelli nei 400 m. stile 
libero juniores. 

Sono state disputate, nella 
mattinata. 35 gare dedicate 
alle batterie del 200 ni. stile 
libero seniores, juniores e 
ra^zzi. 200 farfalla soniore.s. 
100 farfalla juniores, 50 del¬ 
fino ragazzi. 400 stile libero 
seniores e juniores. 200 dor¬ 
so seniores o juniores, 50 dor¬ 
so ragazzi e staffetta 4 x 50 
e 4 X 100 stile libero: il po¬ 
meriggio ^ dedicato alle ulti¬ 
me 14 finali. 

La giornata, dopo 11 mal¬ 
tempo di Ieri, è Ideale. La 
prima finale vede la disputa 
del 200 metri stile Ubero. 
Della Savia si impone su 
Bianchi e Guerrlnl ripetendo 
cosi 11 risultato del 100 stile 
libero. TI suo tempo di 2'10’* 
e 8/10 è buono mentre Bian- 


Negata 
l'autonomia 
ai « prò » 
nella boxe 


MONTECATI>n TERME 23. — 
La richicwt.i di autonomia avan- 
z.ita dall.a comniieaJone profoo- 
Rionisti è fiata respinta dal 
congresso della Federboxe. 

Per quanto coiicemc le pro¬ 
poste di modifiche da apportare 
allo .statuto soc’iale dcll.'i fotlera- 
zione pugilistica italiana, il con¬ 
gresso ha deciso di demandare 
tale compita ad una apposita 
commissione la quale esaminerà 
le ricliiiste formulate nonché 
quelle che saranno eventual¬ 
mente presentate dalle vane so- 
eietà italinnc di pugilato o che 
perverranno dai vari comitati 
regionali. La eommtesione ela¬ 
borerà quindi un progetto di 
statuto Cile sarà prc?sentato alla 
approvazione della assemblea 
della federazione pugilistica ita¬ 
liana nel pro.'^lmo congresso 
ordinario che si svolgerà a Ca¬ 
gliari o a Viareggio nel 19fi2 


chi e Guerrinl ottengono am¬ 
bedue 2' e 12". 

Sono di scena ora gli junio¬ 
res sulla stessa distanza- vin¬ 
cerà Rastrelli dopo aver su¬ 
perato la resistenza di Do 
Gregorio, n suo tempo, 2* 1* 
e 5/10 è è nettamente il mi¬ 
gliore della giornata. Bo- 
scianl tra i ragazzi si Impo¬ 
ne con 2‘ 23” e 6/10 su Fa¬ 
gioli (2* 24"). Nei 200 m. a 
farfalla II favorito Deiiner- 
leiii parto in testa e al suo 
ritmo non resiste nessuno. Da 
Cartà tenta di seguirlo ma 
non regge e nell'ultima vasca 
cede la pi.azza d'onore a Spi¬ 
nola. lontano dal vincitore. 

Nei 100 m. a farfalla junio¬ 
res. Fossati si aggiudica li 
titolo con l’eccellente tempo 


di 1' 04" e 6'10. solo un deci¬ 
mo superiore al record ita¬ 
liano dallo stesso detenuto 
Nella distanza inferiore dei 
50 farfalla 1 ragazzi .si bat¬ 
tono bene e la vittoria spetta 
a Faniifi che vince per un 
soffio su Occiiiello con stesso 
tempo di 32" e 8. 

Successivamente si disputa 
1 400 rn. stile libero, Liotti 
vinee nett.imonte tra l se¬ 
niores con li tempo di 4'42 ' 
e 2/10 e Bassi si classifica al 
secondo con 17" di distacco 

Nella gara dei 400 nudri 
stile libero juniores sono di 
scena H...>trelli e Rosi che 
procedono in test.a sino .all'ul- 
tini.a vasca dove U primo .si 
avvantaggia per cogliere il 
titolo ottenendo il tempo di 


Malatrasì vuole 
venire alla Roma 



FIRENZE. 23 — Moni .Mo- 
lutrasi ha ritintalo di flrnu- 
rr 11 cartellino per la l'io- 
rciitlna chiedendo di essere 
ceduto alla lUima che lo a\ t'¬ 
va richiesto a ano tempo. Il 
giocatore ha confessato ad un 


.unirli clic preferirà rtniiinc- 
re fermo fino u noveinhre In 
niodo da poter essere ingag- 
gi.ito da uno delle squadre 
die lo a\ev.'Uio chirslo piut¬ 
tosto elle rimanere nelle lllr 
delle riserve viola. 


4'43"7 10. silo nuovo record 
t'er-oinie 1 200 metri dor.so 
\ciono. come previsto, la 
\.r.om del prilli,Ttlst.i it.iH.i- 
no Schiiìlmeier clic, presa la 
te.>ta. l'ii'. mniitenut.-i .aunieii- 
tinio li V mtaggio su .\vello- 
iie nezli ultimi 50 metri 
Nei 200 ii'etr, dor.-o juir.c 
res Rara hi ottenuti) il pri¬ 
lli ito nuot.indo pr.itie,mieli¬ 
te d 1 solo: nessuno liecU al¬ 
tri eoncorieir.i !o ha accom- 
piCn.iio Nei 50 metri dorso 
: i.;azzi Zeeeliin. qii.aai ali¬ 
li .l'ilo a Bosc.iini. riesce sul 
Unire a toccare per primo o 
vincere il titolo co] ti'mjiii di 
li .5'li 10 

Si .svolgono lutine lo st.if- 
fette Nella 4\2()i) sflo lihero 
.seniores tuiitecipano solo 
qii litro snciet.i Piemie la te¬ 
st,. il CS F1.\T e rat'iii-en 
'C. len.iio d'i Schollmeier m l- 
’ a pemil'im.i f'^ i.’ioiie i'' con 
clii.'O \-.’*or.ot. lini 11 ',. d 1 
neiine'-le.n col tempo tot i e 
di !' l 1"2 10 .N'ei:,', T.vKK» st. e 
libero juniores dopo iiin pir- 
♦etim f.i\-o'evole alla Csnot- 
t )■! i N .p >11 preti ie te-t i 1 i 
I.a/lo nell.i secoli.i . f’M."one 
e la tiene sino ; Il i line sii- 
per.mdo i p i tenoi ei 

L'I’miJ giiT' de,.,, 2 'o-n,,!:) 
stata la st.ifTe-'a 4vni) r;.- 
gnzzi Parte m test i i.i sipia- 
(ir.i - - della Rom.a .-eguit.i 

dalla Canottieri N.ipoli - - 

S! .ivvanta^gia l.a Roma nel- 
1.1 .s-ecoiul.i frazione e dietro 
fa sotto la Lazio (.'iiuadr.i 
- .\ - > elle .si cla.ssitle.i al 2 
posto 

Il dettaglio tecnico 

M. 3U0 H L. 8t:N.; Il 
Savia Urlo (C. S. Fiat» In Z-U)-'*: 
Z| lii.inchl liriifin <U R. Trlrstl- 
nal 'J’IZ": 3) Oiiorrinl fìlanrar- 
lit (S, S. Lazio» 2 IC". 

M. 200 S. L. JUN.i n ItastrelM 
Anioiiio (U. N. Napoli 1 2'I1"3 
M. 200 S. I_ lt.\(J.; l) llnsraitit 
l'Ifiro IS S, La/lo) III 2'2T'B. 

M. 200 FAUFAI,I..\ SEN.i 1) 
nciiiicriflii Feilerlro (fan. Na- 
polli 2'2S'0: 2) S|iliiiilii ,\ltirrlo 
(S. S. I.uzio) 2I0‘S: 1) Cort.5 
M.irvo (fan. Oloii.i) 2'46-'‘l. 

M. 100 FAIIKAI,I.,\ UN.; Il 
Fossnlt CSIaniplero (f.iii Napoli) 

t ot "O. 

.M 30 IIKI.FINII lt\<;.: l> Fa- 
rnlfl Mario (Il l‘ala\ Inni) 32"8: 
2) Orrhicllo Mario (C. N l'osll- 
llpiii 

.M tuo S !.. SI N • I) l.loMI 
M.arlo ( f. N FosllllpO) 4'l'"2; 
2l Massi l.ixlo (Il N. Torinol 
ri'i"2. Il t rnilrlo Viltorlo ( I f- 
ilr( Spuri) 3 (i'l"7 

M 100 S I. .11 V • l> Itasirrlll 
Antonio (Il N. N.(p<illl In l'n'-T. 

M. 300 IlOltSd SI.NIUItl S- 1) 
Sciioliini-lcr flirtsU.ui (fan. Na¬ 
poli) in 2 2*"l: 21 .\\.ilioiie Cilu- 
si-pp,. (S. S. Lazio) in 2'29 '2; 3) 
('orsi Anioiiio (S S. Lazio) In 
2 li- ^ 

M 200 IlOllSO .It’N.; 1) Morr.'l 
flilalTrcdo ( f. S ila!) In 2 ".’a"r. 
(ottiixo rff'iird della eatrgnrl.il 
M .3 Il(ll(s.(l l( \0 I) '/.eiehlii 
l‘.in|o I \ndre.i llnri(i) 11'H 

I \ 200 M L SI N II fan N.i- 
piill (>101)1710. Ile Fa/io. Seholle- 
meler. llennrrlein ) iril-’Z. 2» 
f S FIAT . .\ • (lieti.) S.)\ti). 
I*■■r■>lldlni. Itidniri, f.isallerni 
•riT'l; Il It N N.ipnII ( \iirieiii- 
llle. Spnrtlelln. l'agnlnl. Fioril¬ 
lo» 9 .|| ■ ■L 

I \ ino S 1. IIN : I» S S L.a- 
/lo • A • (t;nerr»iil. spinola. (»- 
rlgonl Morrrsli l'n"9. 

4 > 30 S. !.. H.\0 ; I) A S llo- 
nia • .\ • ( Maiidiirtil, Malia l’or- 
la. I.nnnir. M . Vlanl» 2-00"2. 


LA CLASSIFIf \ «FNKRAt.K 
OKI. TUOKEO: 

Il s. !i. Lazio pillili >9.090: 2 » 
f. s. Fiat. .56.69Ì: l» \. S. Roma. 
13 609; 4) C. S. Posilllpo. Il.8t2; 
3) fan. Napoli. Il 257.3. 6» H. N. 
Napoli, 36.911,S: 7) It. S Trento, 
27.223. Si Andrea Moria. 21.960; 
9i II. N. Livorno. 16 108; |0l 

Flamine Oro. 16.301 Seguono al¬ 
tre 32 società. 

fL.\KHIFIfIIK FI It f.VTKOO- 
IlIF. ItAf.AZZI: 

.\ S. Koina pumi 19 877; S R. 
I Hzlo. 17 941; Cai! N.ipnll. 13.983; 
fan l'osltllpo. Il 20>. U N. Na¬ 
poli. 9.209.3 

Jl'NlollKS: 8. S tarlo pinili 
26 129. f. N. Fosllllpo 20 312; 
f. S Fiat, 18 862: II. N. Trento. 
IIIIC; K. .N. Napoli. I4.UI7.3. 

HKNIOItrS; f. S Fiat pillili 
29 319.3; fall. Napoli 16.112.3; 
Fiamme Oro I3.T37.3. S S. Lazio 
13.117: .\. s. Rom a. 11182 

DiTegnI (Strale li) 
vince ad Anzio 

\.N'/10, 2.-1 — .M.iU'lzIn Mi 

s. s'iii MI - Strale II - .si e . g- 

giiidu'.ilo 1.1 2 . .1 zlc'iie (Il II 1 

- fnpp.a Olovanm HI - di il- 
'enge - triennale ineiv.ita agli 
.illlei.1 della -t.igliti>i:nge chiss- 

t. .i g.ira «t è DvoU.i svi un per¬ 
corse di nove ni g I i .Spir.iv.i 


la ponci 

Ecco il dett.igliD- t) STRALE 
II I Leg.i N.TVale Itallan.i tim 
Mi Segni! in tm'ni.i e 57‘. 2> 
Idalgo (Circolo Vel.i Roma, 
tini R.inipotl.i il, 31 Nuvolo 
(Circolo C.iii 'revere Iiom.i, 
tini l*allavlcmil. 4l Sat.in.is.so 
(Clic \'i-l.i Rolli. 1 , tini. Kiic.iii- 
li I i. 3' Tevere iClre Can T)‘- 
vere Remo. lini. Colantonl); 6i 
.M.iaelieiuia (Ls'ga Nav.ile lla- 
li.ma. tini Fagnanoi. 7i .Mie.ie- 
1.» (Ciré Vela Roma, tini .Ah-o- 
B.indnnil 

La ela.sznnc.i Mnale dopo le 
regate dMpul.ite In preeed*-nz.i. 
Vede al primi 3 tiosll, ri'pet- 
tivamenle. .Slr.ile li. con punti 
20. Satan.iFao con j' 17. Id.ilgo 
eoM Ji. 13. .Nuvola con p II. e 
l'evcrc con p R 


•I Mondiale » di Slicklet: 
200 misll In 2'20"5 

zVKRON. 23 — L'amerirano 
Ted Siirkies. dir l’altro Ieri 
alesa liaitnio || primalo nioii. 
diale del iili) mrlrl siile misio 
In 4'56"8 ha rriilirrato Ieri. nel. 
la plidna di 3li mdri di Ak- 
ron. la mlKlIore prestazloiie 
luoiultale SII 200 metri siile 
misto In 2'20"S 


Ieri «era a Tor di Valle 


A Corsale Haaovor 
U Proalio Austra lia 

Bella corsa di Crevalcore finito al secondo posto 


Dodici velocisti ira t migliori Indigeni o l'Imporl.it i anierte.in.T 
Comage ll.innover. M «olio iinteni.itl al nastri nel tre sulle mi¬ 
lionario Premio zXii.ntralla di trotti' ieri sera a Tor di \''ille. 

ila vlnl.i l'anuTlcana Corsage Hannover, die, tr.>il,iiido sul 
»iledo (Il l'18"3. ila confermato Poltlma Impre-.sion,' destata al 
■•Ilo (Idultio vittorioso a CeSim-itteii. m.i ti.i entusi.isni..t(' Cn-- 
v.iU-'iie. elle, pur non vincendo, li.i for-e formio I t niigliore 
corsa della su.i gloriosa carriera. Rimasto. Infatti, Indietio a 
Cots.ige ll.uuiover, elu- era andata favlluieiile al eoiii.uul'', e 
.(vendo pi'idviio rimi trentina di iiielrl, Crev.ili-ore. li.i e..uipiuto 
im lii-i guimi'iilo sto; l'iido, f.ieendo vivere agli sl’elt.itorl nit'iiien- 
ti estr» 111.0111 ut,' l'iiiozii nauti 

z\l \ it Cr, x.deoM' Siene mimteiiulo lontano d.illa m.iechln.i d.> 
\’lv.ildo il lidi, liiteiizlonatii , \ ideiiteiiieute a p.iitire l.im i.ilo. 
111.1 11 iiiiiri'llo aeitiimiv.i .i un tr.ivate.me, e .dioi.i \'|v .il.lo il ihll 
lo ti itt, m v.i. f.u'etulolo p.irUle .iss.ii lent.imeiitc In eod.i .il 

giupp.' 

.\1 I .'111 nido si port.iv.i eosl zMt. altaec.-vlo d,i Gi.illoros-o ehe 
pi ri> sull! 1 rumi eutv.i rompt v.i, eedeiulu 11 passo alT.ni,! ilcaii.t 
Cois ige il.imiover, che ail.ue.ii.i All. eosirmgendolo .i su.i \olt.i 
.ill.i i.'tiur.i l.'iuiierle.ma si troxav.i cosi già al e. imimlo l'iitr.in¬ 
do sull I letii di'll,' trdiuiie e 1.1 eors.i er.i »ir.itleamviit,' de. u.i 
.Suiti lUix.i delle tilhuiie. cd In U'tt.i di fronte. Ci,\.it,or(' 
innont.ix.i il giuppo, ni.i vi'iilv.i eo.stn'lto al largo prlm.i di Telu- 
i.m. e poi d.i l’i'tunla's FUI Cor^.ige ll.iiuiovi'r enlr.iva per priin.i 
sull i I, U.i di .itrlx.i. e,m un li'di'Xol,' x.intigglo su l’etuni.Ts Eill 
e VJu.is-iii' menile al l.iigo d.i tulli er.i Cr\\.livore Qmsli , eiii- 
Iiv.i uni lell 1 di arilxo eeeezion.ile, mi l.i su.i \ erticliios . x.l..- 
eit.l non poti'X .1 Olili.il si'rxir,' .id allni i he .ul a\ x lcin.ir'ii .ill.i 
illiellrlei. l'im.d Irr..ngiungll'lle. e a i-onqulst.ire un., merli i- 
tissini.i »'l iz/.i ironoii' 'l-erz.i IVtuni.i's EHI c (jii irto Qii.i-sliio 
Mt'IlideiUe II eomport.iim nto di .Nu'xo, al ru'iitro dopo dm in,-i 
di riposi .Molti .ippi iusi .dl.i xlmltrui- dui Ulti' il giro d on.'i, 
e .il suo gli.il.Itole U dici C i*oll 

Il dettaglio tecnico 

• 1 eois.i 11 l’Ionl.'i, Ciit'ionto. ,1) M.nuiel ’l'i't ''ine 3 1 
p'.izz 17 . 1.1 . ,'I. .lee 7,1 0 2 eois.i li tlii.isi-.i di tisoli 21 
S.i-si II 1 11 Ciiigi.iiimi 'l'el \ me 3 1. pi..// li - Il - 3.’. .ni- I' 

• .1 l'i'i li 1 l'.gi.., 2l V’t'ggi dio, .li Cd.di.i.i Tot line I 


I I.// . 17 - 2;-. 

T.'l \ ine C'. pi.i/z 
N.>i'el..ii I. '1 >.t \ Ini' 

s ig,' 1 i.miii'X t'r. 21 
pi izz 1 .' . 13 . .U'. 

I rolli . 


lee 

2 ! - 2 - 2 . 
21, 1 l.izz 
CK'V.licori 
.lee Sri. 4 
T.'t vim- 2l> pl.izz 1 


• 4 ,oi-(.i II Fiidiiro. 21 (tli'iiii 

III- 111 % 3 ('ois.. Il l’.ieIMc.i. 2) 

II. . 2(1. .ii'e -t'I • (' ei'r-i.i 1) Cor- 
ìT. 1 


l) l'i'liiid.i's 
I 7 l'ols l il 
- n - Il, .Il. 


Fili 1 ot \ me 2.1, 
N.il\lW. 2) Cui. 3) 
71 


Tutto come previsto nel triangolare di atletica 


Ae axxurre baiiouo l'Austria 
aiapordoao soutro l'Olauda 

Doppietta della Covoni nei 100 m. (H”fì) c nei 200 (22”9) con tempi di rilievo 


CMINE -23 — 1. Ol.iild.i ha 

vinto II Iriaiigol.iie femminile 
di tldine battendo Tlt.ill.i e 

r. -\uslii.i L'atteso i.nfionto (■ 
-•t.ito liceo di lui.'Ili risult.iti 
-•p,', le per (]tieIlo ilo (igii.itd.i 
I,' .iz/iirie. scese in , .uiipo con 
tlii.i foiiii.izloiie '•p. ( ll•.l«•llt.d«• 
I.« go'V.iiii imp, g d. oggi SI 

s. no f di, p.irlii • 1 uni. 111 , di¬ 
si.iiguii, «• tra ,1. I-s, spii-- 
, .Oli' i notili «teli., (. X'iii \ 111 - 
iilru,' del t(lU <■ ,i. i '.is' nielli 
1 II,' 1 . p.'t I.IIIO .1 • ... 1 .1." pò- 
st. 11 .'1 . gr.idii d' TI I n .zioii d,' 
.•l.t s|. ,11,' (I, II.. Ili II, l.lss, 

( . 1 , 1 - I I , l'ii,' I ' ei"\ 1 stili 1 
..11, I . .,pp,'ii.t ,1.' 1 .ss, II,'ini, . 
P> 1 nuli , mini. i n, 1 11,'- 
\ .1 t'.i di fi,>nl, .1 'V ' , (s.u le 

,ll \ .lo,. Il.t f it, • st'.ggl,. ,ll 
II'. 1 pot, 11/I d..\\ ii.'l'X,.), 

|iii I ,sa i.ind,, in tulli l.i \ iv.i 

impr, s'Ii'Tie di 1 . r. , ss,'|s, n,,. 
p, gn.il.i ., f,,|id< 

N, gli ..stuoli 1 , 11 / 1.1 It.'lloid 
'I , .ili, rin.,1 I III putì,' sii. II.1- 
gli.imlo il e..lupo il.'ll, 
s.itte ,' segii.inilo II t, in|“. , li,' 
,'gmigll.i II pi un Ito I) i/i"ii ,1,' 

III II il ' I II, l.l S, gll.il ,1 |S| 
t , Il.t , ,'|s 1 ,|, I . st., li t «1 I , 

..lui ,1 , .,ss ,1 \ lelii.i ..I pimi. do 
d, ll.i Cost.i ,|, I l(.(i nulli Nili, 


al ritmo davvero impi,'salo¬ 
li.mie dell.i mlt.me.se. ni.i .dl.i 
line devono i','(|,'|-,* I..i giov.m,' 
C.ist,'Ilari, un.i delle ultime le- 
x,‘. teimln.i .il ipi.iito posto (',<1 
tempo di ll'-7 

il S..II,' III .ilio si i'..iu‘lmle 
eoli l.l ini'iil.il.i . 1 ( 1 , un i/lono 
< 1 , 11.1 ol.iiul"-, /\iiii\ ,on uni 
mlsur.i n.'ii ,', il,. zi.'ii d,' 

ni, tu I l.l 

il getto <1,1 I l's.i l'i.i ,ip|i,ii. 
n.iggio d, 11 ol..n,|. s, \ ..Il Uijlv 
, he , oli mi lui. n I I u". h .li \ . 


.liti, g . I e s 
SII, t , ss| d. P, 

1, .,Usili.It II,' 
uni,'., \iltori 
eoli l.l 3,11. 

I .) pi ini I g ' 
ni., (• «piell , <1 
» he \«'ile II tri' 


soli,' r,'gl''i.ili 

1 ,ml, si. III, 'iir. , 
gilè) .Ilio un , 
nel gl i\ ,'IIo|l,. 

I 

! 1 m piog, un 
gli ita osi 1 , oli 
ufo ilell.i Mer¬ 


ton,' l-.i l'st leolist., .-i7/iirra 
, on un., p.irt, n/.) fiilniine.i tie- 
sf , subito .» ,list.,ji/,.ir,' le .,v- 
vi'rs.irie sull., prini.i h.irri, r.i 
Le ol.indi si e, le.iiio di re.,gire 


Il plepll'. 

l‘.>l, I 11, si, I 

IMS, lin.i 
nel l.ill, 1 1 
ben spi 1 .,1,' 

,'] oul, s, , ili 


t, l-ol.l .' I 1 11 . .,1 f.i 

1. ..Il, l.l II in.in.i 

II, Il . p I . g 1 1 s. I .. 1 , 

Il SU'. 1 t 11 1... , \ 

l'ui 1 r.p.' I . f. 11 ,' 
un . tigli.. , 11 . 11 ,' I 


,li\\,io , , , </io,i i), . im-iiv I .1 
pili, ilei l.l 

Le '< .iz/UM,' s si I il..,'i \ ..ni> 
nell 1 g.ii.i «111 Km nulli pimi 
(loie Li Còixmii i.ighix.i un 
III dì.od Issili,,, ^,1, , ('W Hi > 1 ’ t l 

Ilei, tiell 1 I Koid m i ■ ili M .- 
logn.i. Inip. si isi ,dl ..II, n/ioiu' 
del C T. non li i Ir.ulito 1,' 

.ispi'tt,d 1\’, , riusi eiulo .1 pii'v.i- 
li'i, sull. Il lini.di ivM'is.iiii 
1. .I//U t I .1 f .. , V .1 SI itili,. Il 
e r, 'lu'in, tlo SII Il ;i miglioi.nui.' 
<ll line il' elmi li su i migli.'le 
presi.i/ii.ne 1 , \-.,imo si ill- 

l, iiili'V ., , gl, gl lini ut, pi i/z in 

<l,'s| l|U.ill.l .\ltl.i Xllloll.l .1/- 

ziiir.i lu'l 1(41 pi.,ni I on 1... 

H lllu II < II, s|,.|l,|j>|| I 11 ,||,| o 
li. Il, iX \ • I • 1 1 le \ni OI I III . 
giox.ine .iti. Idi.ili.. p, Il iid, 

, . i; mi I, mj " il.iv x- !■> pi m, I 
ti'iiii 

I .1 ( , 'X "Il 1 ( . >1 . f, I II. .11, lo I t 

m. i gl,'in il., ili gl.l/l,, s) .,g 

giiulir ,x , l.l g ,i , ,)■ 1 21 o in, - 
tri <•' n un I, nipi> , lo I i ix i 


pl'Hil, ssl 2 1 •! 1..1 tilt. Li BU.l 

.ixx>i-iili 1 1 .iiti/ioii.d,'. ti'iml- 
ii.iv.i ,,'11 21) |>iee,'(|,'ndo l.i 

iii'sti., Mellone l'Iie .u'i'iis.ix'.i 
un ilo lu'gli ultimi metri 

I ..1 g ir , degli |l(H> metri 
X Inl.i .1 .ll'.'l.mdes,' Kr.mi) con 
IMI I, inpi. (Il lutto rIspi'Mi' 

2 IM.' H. plii'i'ileiulo l.l eoim.izi.'- 
II.ili' \ ,11 Lixk Voss e le .,/ 
/uri, .nn.ice.'iu' e V.igli,' xi- 

sibllin, i.li Infeilorl .die .ivver- 
s ine I 1 V diori 1 delT( >1.111(1.1 s| 

« pi' III 1 1 1 il' po il s.dio in 
lungi .1.. \ I .1. X .1 pi im.i l.t 
Nlxlexilil d IX Ulti all.i nosti.i 
Viti. 1 

L.l 'l,.|f<'Hi h.i limisi) Il s,'. 
Ile il.g'i iiuoidii p, I III, Iti lido 
.III ( ' X. n I di , i n f, I ni.i |s| , - 

IO,' li iniglioi' xeloi'isli n.i/io- 
n .le il< I inolili id" n, , x ut,, Il 
ti'sliii'iu' d.ill.i T.itli eoli limi 
M'iitii , di metii di Hv.itd iggio 
I I sii ...nlm III 1 dli'l 1 lei'iipe- 

I .. sx.ud.iggio |.eriiii'lti lido 

• di M, itoiii ili p .itir,' In 1 , g- 
gi'io inlieipo siilTol.111(1,'Se 0(1 
T,'mpo s, gn.ili' «l.ille .i//urre 
47' 2 

Il dettaglio tecnico 

M 8(1 MSI I) liritrONI Il”l; 
2t >Iuiler (MI.) ll"1. 3» llliitrn 
(MI ) H ->; 1» fASTLLI.AItl 

lf 7: 3» \mr <,\lls.» H”9; 6» 
Seli'x rmteiiix eli) i \ii.» I2"J 
FI SM- I ) Vai) M IJk (MI.) me¬ 
tti I LSI) I* \ I I ItN'MS II |{. I I 81; 
t) ll.illDK IMI >. n 12: 1) Fi'xker 
t'il 1. 12.71; S) lini I bilie r (itili.» 
12 7 1 . 61 (i \MIIL lO.T.S 
M lUu: Il IMIVMSI ir‘8; 2) 
Ori (MI ) »»■ ;»; 7) Lager ( \ii.» 
I2-». M NXiriNM I2"l. >) V.m 
Ixiilk (MI.) I2->; fi» Tlxrhnrr 


(All.» 12"9 

AI.TO: 1» Zivler (Mi.» m. l.Bl; 
Slkiir.) (All.» 1.61; I» IIORTM- 
LL/.ZI 1.18; M Kart (MI.) 1,33; 
5) CRKMONTI 1.53; 6» Selfert 
(All.» I..'3. 

M. 41)0: l) L.A IIARItKRA 3B -8; 
2» Txvenic (MI.) 37"6: 3» -Soe*. 
Iirek IMI.» >7"9: 4» CESARI >0”l: 
■>> Srhmlitt ( \u.) 39"9; 6) 

Srliiiltes (All) r»--?. 

M. 200; I) MMVMNt 2J’9: 2) 
Mrt (MI.) 21 -l; M IIKItrM.NI 

2I"7: 4» Kapcl lOluitda» 23"; 5» 
Muse») (All.) 26‘‘3; fi» T.irmniin 
(All ) 27 '. 

MISfM: I) Miilgen (MI ) m 
17.39. 2) RIffI 47.16; 1) Ilo. 

trii'hter (.\u.» 17.21; 4) l*.\- 

1IRVMHTi;H n.lfi. 3> llaling 
( MI ) Il Ufi. fi) Fexker (Au.) 
19.11 

I.LNOO: 1) Iiiiievrid (Mi.) 

m. 3.90; 2) VKTTMItVZZO 5.83; 
3» V. Mr WcRni (MI.) 5.78; 4) 
(•Al.t.l 5.6t; 5» Ffamierslltl 

(Au » S.SB: 6) Aiier (Au.) 3.13. 

f.lAVKLI.MTTO: 1) .SirukScr 
(>\ii.» m. 19,88; 2» Vini Monlfdort 
MI.) 48.03; 3l Srli.-iii.iuer (Au ) 
13.16; I) F.XIFKNMMI.R 13.19; 
31 llmigimi (MI.) 41.37; 6) HF.\. 
CMI.I.A 12.01. 

M. 8 OO: I» Kr.inn (OD 2'6'8; 
2» Vai) Lvk-Vos (Mi.) 2TI'-|; 1) 
JAS.NAf fMNK 2tl'8; (» \.\- 

OI.IM 2T8"7: 5) FrcKTer (All.) 
219 •9: 6) .M.irasi-liek (.\ii » 2-23". 

STXFrr.TTA I s ina: I» ITA- 
I lA In I7 -2; 2» Ml.iinla In I7 -3; 
3» Austri.) In 50 - 7 . 

fl.XSSIFIf.X MLC.LI INCMN- 
TRI: 

Olanda-IT.\ LIA 62-3»; 

I r.M.LX-Aiistrl.) 7J-U; 
Ml.)iiit.i-,\iistrl.) 78-19 


■®l 


CICLIIMQ 


Marocchi 

campione 

laziale 

Il e.MnpIoii.Mo rrgloiiiile Ix- 
zi.ile illli'li.iidisdì 11 di elell- 
siMii, ixolloil tiil rirciilto di 
(Irte Scalo, e xiam xinto d« 

M. )r,ii'elil dell \ S Unni.). 

Il rlnullo — «Il 18 ') kiii. — 
é II mrdesliDii nx e II) xellem- 
lir,* si sxolger.X 1111,1 prova del 
• rrofeo foiigiiet Alla t*ra 
hanno p irte, tp.Mn 60 corri¬ 
dori. 

l II) lun/.i fii/.i. Inizi Ila do. 
pi, lo Km. (I.ill.i p.irtenz.) di 
ilomliuml. flemeiKl (rhe F 
r.iilutii e si e rlliralo 1 10 kni. 
ilall'.irrixol e Uri glladurl. è 
xi.it.i .iimidiat.i ,x 39 kilt dal- 
liirtlxo Inf.iill I ruggitivi so¬ 
no siidl rigglimil lU M.iroc- 
ehl, forimi e s,>rglo failonl. 

Sull,) siilli.i (Il soriano nei 
filmilo. Forimi e Marocchi 
rliiiaile) .Ilio soli In testa, eoli 
.di,' st>.dle un gruppo (Il illerl 
rorrlilorl .Sull., Iliie.i del tra¬ 
guardo .M.iroerhl prrcedex-a di 
mi iiiilo ili macrliliie U com¬ 
pletilo (Il tuga 

L’ordine d’arrivo 

I, MARMffIII ( \. 9 . Ro- 

m. i ) thè copre I I 81 ) km. del 
|)ereorso |ii ore I 18' alla me- 
1 II .1 (Il km 17 Vili. 2) Fortini 
(A. S Huntai s. t.; .1) Maini- 
noni (Fiiem.i Frelieste» .1 2‘30"; 
Il l'alirizlii farloiil s, t.; 3» 
Sergio f.irloni s I ; fi| fonte; 
71 .Marriitio; 8) llriglladort: 9) 
flieci'lil. 10 ) Xeel.lloll. 

I primi Ire arrlxall p.irte- 
el|ier.imio domeiilr.i, .1 Itali, 
all.i prima proxa del Caniplo- 

n. xlo N.izlomile. 

Sabato 

all’EUR 

gli «assi» 
della pista 

S.aliato prossimo con Ini¬ 
zio alle ore 21.30 si svolgerà 
una liilcressanle rliinloiip cl- 
ellsllra per prufesslonlitl. 
eoli l.l preseii/.i di .M.ispes, 
Mahintoiil. n.isp.'irella. Sac¬ 
elli, Mgna, Morrttlnl, l.om- 
barillnl. Fesentl, che s) ln- 
riiiitreraniui nelle Rare di 
velorli.X pura Imperniate 
sull,) rivincila del c.implo- 
natl li.ill.inl rhe si dispute¬ 
ranno a Mll.imi nel corso di 
(liipstu sriilmana. Oltre al 
pli'i forti velocisti saranno 
presenti' Il re delle piste 

N. inilo Teriizzl. e gli InseRul- 
lori Me Rossi e FaRRin: rU 
orRaiil/zJlorI stanno tr.ittan. 
do (Il iillestlre l'Incontro di 
rixincita fr.i I due rinallstl 
del l'.inipton.ito ll.ill.ino In- 
segidtiienio. elle doxrcbhero 
esxere. alinriii, sulla carta. 
F.iggin e .Messina 

Oltre alla velocità ed allo 
insegiilmcnio verranno di¬ 
sputati un oinnliini profrs- 
slonlsll rd iin.i Individuale 
con iraRiiiirdi ogni 3 girl. 

Noiiiist.aiite II carattere di 
granile riunione ron la li- 
xlnell.i del r.amploiiatl Ita¬ 
liani SII ptsi.i. Il Velo Club 
Forze Sp.irtive Romane pra¬ 
ticherà gli stessi prezzi po¬ 
polari. 


CONTINUAZIONI DALLA TERZA PACINA 


Ercole Baldiai è toraato alla vittoria aella Milaao-Wlaatova 


Arenrsi, Barale, Casati e 
Xencinr. 

Brainìnìiiii ann resiste 
nìì’ancìatura c aspetta il 
pnippn. mentre pii altri 
nnre guadagnano in breve 
tempo un minuto e sono 
i prnni al rifornimento di 
Mon:atubano. dove i cor- 
ruiori devono compiere 
cinque giri di un circuito 
comprendente lo strappo 
del Borghetto, unico osta¬ 
colo nltimctrico della gior¬ 
nata. Primo giro del cir¬ 
cuito di km. 13.200: in no¬ 
ve sono al comando con 
120 " sul gruppo tirato da 
lìaldini. Secondo giro: 
Zamboni. Barale e Sartore 
sono ancora insieme. A 4r 
.Vrrjcini, yiorcsi. Accorsi, 
Braga, Casati; a 55” il 
gruppo, preceduto di qual¬ 
che metro da Bruni Quarto 
giro: per mento dell’infa- 
t cnb'le Baldini, il grosso 
SI avvicinn ai primi tre e 
li rngaoinge. 

Il rido si oscura e pio- 
ve. Quinto giro; sotto un 
furioso temporale, si lan¬ 
cia Fornon'. che nU'ultimo 
passaggio da Mon:ambano 
è in fr.'fa con mezzo mi¬ 
nuto. 

Tuoni, lampi e grandine. 
Poi per fortuna il tempo 

p^nra e neU'uìtima par¬ 
te della gara ttuttn in pia¬ 
nura/ Fnrnoni gioca dispe¬ 
ratamente la sua carta 

Il traguardo non è lon¬ 
tano, ma nemmeno vicino: 
mancano 39 km. e il grup¬ 
po è a un tiro di schioppo. 
Fnrnoni non ha fortuna. 
1 primi a raggiungerlo so¬ 
no Marcalctti e Ciampi, 
poi anche il grosso si fa 
sotto. Ma nel centro di Ri¬ 
volta nasce un'altra fuga, 
protagonisti Baldini. Zam¬ 
boni. Conterno, Baffi, Giu¬ 
sti, Coletto, l.tvicro. Maq- 
piont. Zorzi c NpineRo. E’ 
fa fuga che decide. Siamo 
n li km. dal nastro di ar¬ 
rivo e i dieci filano in bcl- 
Ictm. Per gli altri non c'è 


più niente do fare. 

Conclusione in volata? 
No. A tre chilometri dal 
traguardo Bnidrni .se ne va. 
Il suo scatto è improvviso. 
la sua azione sciolta c po¬ 
tente. Baldini è una furia 
ed invano i suoi compagni 
di avventura cercano di ri¬ 
prenderlo. Ercole si pre¬ 
senta sul viale delle .Aipii- 
le solo, e dietro a Iti’ c'è 
l’€ ammiraglia » di Proiet¬ 
ti, con in testa un berretto 
alla marinara, e sembra 
l'uomo più felice del 
mondo. 

Baldini trionfa, fra g’: 
osanna della folla, con 7" 
su Baffi, il quale renoia in 
volata Giusti e gli nitri. 
Dopo 18" arriva il gruppo, 
che ha come punta veloce 
Martin. Il vincitore fapba 
il traguardo e .scompare 
Se In € rubano > Proietti, 
la mamma c il fratello 
* Oggi volavi..* riusemmo 
a dire a Ercole ’« .Si. nani 
volavo... *: non d’ce altro, 
e non p-ange. ma <i vede 
che vorrebbe piangere. 

Canottaggio 

che presa Ja doro t.rr. 

partenza felicissima r.rm 

JcJciflTio p;ii. r b.::fer;<fo 

colpi al minuto aiunaenn r.l 
traguardo con un laraa mr.r. 
aine di vanteaa-.n s'.H'egiv- 
pagg.o della .Moto Guzr: 1'. 
tempo dei rinriforr è d’ 
C57",<7 Peccato che sic renuin 
a mancare Veqmpcaa o della 
Marma Militare, messo fuori 
causa ci €00 metr- prr la 
rottura de! seggio'mn del 
capovoga 

La seconda gara q-.r'.ic 
del - due senta - ed è r.nyr.ri- 
naggio del duo Petn- ^loreyi 
dello se Triestina con il 
tempo di r39" /Anche ques-c 
gara non ha stoma poiché fa 
Tm e.siina prende subi'a la 
testa rintuzzando Tutti al: at¬ 
tacchi delle altre barche 
L’unica emozione è offerta 
dal duello in cut sono impe. 
gnati gli equipaggi del Po- 
stllipo e della Falck di Don- 
go per il posto d'onore In¬ 


fine la .spunta la Falci: che 
g.uiHie seconda con cito 7" 
sii niarilo siilh: - («inzoi-' ra 
Trie.slinii - 

I e, gara del - smanio - e 
<fomini;fi: d :J 'orti-'iimo -V..Ti¬ 
no K,’be.r, che con una j,ro- 
(j-ess.noe siietlaen’i: -e irjizii.fi: 
ci 500 nieln s; porla sial ler- 
zn al .secondo posto e iriUnr 
prende la festa ai 1000 .Nes¬ 
suno piu ’«* contrasta e i[ 
porta,ofci della S C Tr e- 
s'in ; V are rei lenpo <! 
S'JS'O Pure enioz onerile i; 

rìrja'e di Conti di'”<: .5" Pol- 
Innzi: Rhodia’ncr che con uno 
spr-t,' I ■'ri.-oi,'-’;-’ ti- 1 .', 1 'rc,'o- 
*c h-ur : ri-ot'- o s\i'-, 1 n- a 
13 .\ lub-uu; c Pu 

.'ir en/ior.o ipi nd: m cc'y.r. 
t ronco - ren’, pc- i! - due 
con - la aara s: presente, 
mollo equi'lhre.r a e ■'/'FI 

metri Posill-po. Falck e Cc. 
rah nre-i sono quasi tulle su 
una stessa linea .N-tuiicione 
•m—iuta’a Uno ai 1^00 deve il 
Po siffifK) p-od'iee il suo sfo-- 
ZO ónde /dopo che per fjrrrr 
tempo era stato supe-~.ro dal- 
'7 F C M ’ :no) e r nee in 
he.'Ierca <!zvr.rti a: Carabi- 
nie-i Varo' e alla C Porne 
Il tempo ,?/• I- nr C'ic- 

c,r',''o e Tr' r : - r o i*'mon*e- 

-e :■ ' t 

Fi p ps'c nwn.i ah'.: a:-e. 
de] - qua.'’ro s, r. - C nqi.e 
soro '.e U.-i-shi.' al '* ,7 e ^a^o 
- tO d'obbl'CO è "eq-rpacoìo 
della Fi.lk d' l'mr.go serper 
rornr’Os'n da Pos,.’ta. fla-a- 
c'i -I. Ga'an’.' e Cros'a I se¬ 
niore-, ile"-: Fall: r-en/fono 

siih'to la resta confra«*a'' da’- 
i'dt'o erju: paq fo del'a Fa'k 
fin j’/n or C'Smp'on,' d 7*,7’ci 

/ lenicrei crcnzano a! 
rj'mo di 40 pa'r.te cl minuto 
e ai 1 500 mef-n si-ornoa-s; 
p'i juniores. r'/‘ solo il .Sa¬ 
turnia che tenta d; restare 
sullo scia dei baffi«tra.'f.j che 
ver .Uro rmeono la gara dii 
gran f- crmp.nn: dall'alto <fe’. 
Ir. loro classe nertamerite lu- 
pe-'ore adì avversar- Il 
:emf/o dei r'nnfori è di 7'11" 

Le nenuUtma cara in pro- 
O'iimma vede d- scena oli 
armi del -due di copp’c • 

I a lotta per il titolo è ri¬ 
stretta fra i due eq<iipaggi 
della S C. I.ano e della S C. 
Lecco I.a spuntano di poco 
i primi che dopo un orrio 
lento aumenfano la progres¬ 
sione delle palale sino a por¬ 


tarsi in testa ci I 500 metri 
t estijcria c L.ictno vincono 
tu 7"J9"1 msmtre il l.s'cco .si 
ilassitira secondo diirunfi al- 
l'armo dellsi SC Triestina 
Si arriva quindi al - <-lou - 
pnssiarrui dire dei campionati, 
cioè alia finale slell'otro Si 
c'iineano aì'a partenza quat¬ 
tro esfi.pcgo! e precisamenle 
quell- sitila Moto Guzzi, del¬ 
le .Xfi.r.n-i .3f M'nre. dei C.o- 
rr.zz > r; e d~: C ,;rab!nter: 
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XI rito r. pr.'ri- 
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Mi: • 

' jtf rn r,cn 


a ter-.rr. 

' ’f: f n*'f* 


prr t'u -li -.'ore rJir f-r. et' 'o 

'1 S’io rrno- nei /"o- un r-Tre.’, 

si- pa'i.’e , e- ime-s. isnp-es. 

s-nna-l’t- t-t ’ b:--',-,- g’ m - 

-)-,-o’l ,l'. /-**fer tie’-- \f,)-o- 

0 - 1 '.' ffir’ n'/i:n,, Jo-o -nar¬ 
ri; t'o”*.le m-r’-e lo-ra ai 

/'ir,;»ijr, rr- d' VSSS,-,-. in 
cond : psis-ziont ,-7, f,' 

rne*-; fermo della /D" 
rjieu’a anco-a il ' --n,, dr!’e 
fi-liTle po-’r.ndo'ii a 44 II 
Ón t'e ,3 T-z-.-ner.’,' emocio- 

nar.te con if f> .b>,'ico t'.’*o 

n r e.f- cò,' •nc;'; ’-enrt ca- 
—.r-I-r r.-'C ’c nr , r) 

s'e'lc ’.ro-o Gu-T P'od'ic.' 
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Messina 


ni nono giro, anche Culin 
iJavjs chs' sino nJ momento 
tiri ritiro era stato in te¬ 
sta Con nettissimo i an- 
lagg’o 

ìlusbip, che ero rimasit) 
fili') a (j'ie.sto rno’iis'nt'i ncl- 
ÌC p is’ztoni (il secondi! pia- 
r,,). ha spiuPi a fondo , d ha 
coniiotbt g'i u’t'mi giri in¬ 
disturbato in testa 

,\'el ciirs'! della gara si 
sono reriffea’’ alcuni inci¬ 
denti, fnrtunatarns'nte sen¬ 
za gravi consegits'nze. 

Il primo inriffentf nf- 
vrnira mentre si svolgeva 
In prima batteria. Ad una 
curva il corridore inglese 
Pipcr Davis, alla guida di 


una Lotus 2b. ha iniprovvi- 
sauientc fremito. Lo sviz¬ 
zero Kiirth. che seguiva 
l'iufjfc',’ (I distanza di po¬ 
chi metri, ha tentato anche 
egli ih frs mire, ma la vet¬ 
tura ha pr >.-eguito la sua 
cor.su ed ha superato la 
vettura di Davis eiqipot- 
taud'i II s-orriilore iugle.se, 
jìur truvamlosi a fs'Iocifn 
ridsilta. rem -'.a potuto evi¬ 
tare l 'tiie-i mento in jne- 
fio della I c'fura del Knrth 
L'inglese <, a carata con 
fiua'ehs 'egi era esconazirr- 
i.e. hurth r portala ferite 
;ci< gravi r..,i if suo stato, 
al tmnneut , non ife.sta più 
le pri'tict uoizioni che ave¬ 
va su ■(■-'<.'• snbit<! dopo 
l'i iiri.leuts- 

l'n altro "icidenh è oc¬ 
corso an'dse al }rnnce-r 
Grandstrr ■ el corso della 
reronda be.’’eria La l.otus 
lirl p'ioTa ’ransaljrno. d'z- 
j)o aver f’i-erato tino rpet- 
taioUire te-fa-coda. resta¬ 
va danio agiata nell'urto 
c'm^ro il tt, jrctto di prote- 
zi'ine della strada. Grami- 
sire u irti a perfcttarneT,re 
incolume d.lllo incidente 
r.hr jirro • costat a l'ab- 
bandnno d« I n gara. 

G fl nelle preti ,'. f' 

romano M ino Pnt.doUi, 
che correi e. soffo -'o p -'u- 
(/on-mo d' Gri.s, a bardo di 
una Fiat, era andato a fi¬ 
nire nel ’.aqo l'n baano e 
l'abbandono della gara sm- 
no .state le consrg’o i.ze 
dell'incidente. La maerfo na 
e itala ririqjcrata piti tar¬ 
di dai riailt del fiaro .-Tf- 
torno ai due laghi di Gnn- 
Z'rr\ rorr,e sf sa, SI rnoda. 
:l rircutfo della gara crea¬ 
to in smt'tuzione delta 10 
ore notturna messirie''e. 
dopo la setagiira di Le 
.A/u ns. 


n leCBK* 


I..\ ri.XSSiFICA riNAI.F.: I) 
llxsinp (Nuova Zelanda) «ii I.s). 
tiis 20 rhe copre I km. 120 del 
percorvo pari a 29 girl del clr- 


< iilt» In l), Df 'J (mrtll.i clillo- 
m.Trl 136.799,. 2) lliiliiir (V /, ) 
SII f iiojier-1-i,i,l In l(;'2l'fi. 3) 

r.fkl (Il > SII l.olox In I8'22 "7: 
4> .Moronl (II.) su .sljingiielltnl 
In t6'29 3) /..SII.)rulli (Il > SII 

SI.Migiirlllnl In I7'37'6; fi» Man- 
IrDllnt (It.) so Wrliirr III 
18 21'6; 7, Srlltiiiber cl s\) su 
( In |7'22 9 a un giro. 

8) ( airs iFr» su Hl.iiigiirlliiil 

In 18'i9'2 a un giro; 9) Mulso 
Ut.) VII M.iiiRilrlllnl In 18 20 T 
a un Rii", IO) Slu|rm.)krr 
1(7 il > su l.ula Ford In IS'Zr'fi; 
II) ( lanfriglia (|t » SI) Slan- 
Riirllliil In 49 02"9 a Ire girl. 

Srgimi),# .vini, 

• (JIRM FU " M'.IOf» ' Il trr/u 
di folli) M.ivis In 2 12"(> .ill.i 
medi s urariN «il r)ill,,mriri 
Ikì. 119 Kilirjll diri» lr.i riti I 
xins'li'trt «Ielle due ballerie elt- 
nilnalorlr iiamllnl r fulln Da¬ 
vis. Il primo si e rtlirali) .vi 
seeondu giro per rulliir.) «lei 
Itiltu dell',vri|,i.) mentre follo 
Maviv ha dux ufo fermaisi al 
nono giro per fiisiunr itellr 
bronzine mentre era nellanien- 
fe In lesi.) .vll.s gar.i rfii) me//,, 
Ri» «> Ot \ATlt«àCtCt** 

PIMM \ Il \ r 11 Kl \ n lUn 
dinl Ut.) «Il I ufus rhe copre I 
chilometri 99.300 del percursu 
pari a l> Rirl del cirrullo In 
Il IO'3 (media km 138 317); 2) 
silTert (tsvi 1 SII I oiiis 20 In 
irir'l: 1) llislop (S / ) SII Lo. 
Iiis 20 In 34 31’ 3; 4) Me Coixrn 
(O I» ) SII Luta Ford In H V6'2. 
>) Moronl (|f.) SII aiangiielllnl 
In 1>'Ofi"3. 6) Valili Ul.) tu Ta- 
ravrhl In 3309 '1. 

SKOVMN ll\TTERI\: I» fo- 
Un Mavli Usi).) su Lola Ford 
In 34'18 '2. alla media orarla di 
km 136.121; 2) \nderson (f:il.) 
>,i Is.la Ford In tV19’7; 3) Uni¬ 
rne (V Z ) su fooper Ford in 

• vvi": 4) ManIrrdInl Ut.) »ii 
»alner In 16'43'8. 3» nernahel 
(II.) su StanRiirllinI In 36'I3"6; 
8) 4 ale» \ft|iirs (4r» *ii Stan- 
Riirllinl In 3>'29"l ad un giro. 


Solitude 


> q.U'I niotii.'P'o nuiiostan'.f 
g'.. sfiirz; d H'znji.cr e (Jur- 
:ny, q laì.. q.j.il 'he faso 

.,C'',» ia'-a ;! ne,>2( lai.de-i- 

McL.ir,:). n.i ut- teli l'j.tiso 
,:i- i .,re i] * dc'i] ii)- 

g.xIn,f,7i)vv.samc'nte inve- 
(',• ;.) 3 :ii iz Olle SI c>p,3'/,ìl>je- 
\T Ir, land r.ilUnt.iv.i. forse 

s. ittuv.«l’it.'iP'fo lì f.ìrz.ì degli 
ineegu.ton Ne app.-ofittava lo 
svedoje Bonnier. che sottopo¬ 
nendo la propria macchina 
ad un notevole sforzo, ruucl- 
Vrf a portarsi in testa. I.a vit- 

t, ir ì di Ircland sembrava co¬ 
si •? fuma re. 


LifU',;.'. tu‘Li\..i. r.ii a 
1 :.ii.,x<, ,1 r.pi'rLir.si .n piiin.i 
l'i, L un,' , . 'I',!,,) un •'iii"'i;(i. 
.,] .'•Il' 111' • I , - Ili H iiiri ,T 

f (Mirii' V inniiu -' iv i iiier.- 
*a* .’iii'i)''- 1 I v.''i)rn 

1,1 V 11 1 f'i.-!lri..i piti i)r en 

•II'.,',-. '. i:,' ) li i.i iiigl, -',- 1 r,'- 

'1 ly.or. ji'iro ili Lxii'ii HI 
.'2 12'1 (. ,1 li: g.r ). .di 1 ii.o- 
d. ì dì k'i, I'‘,7 41,0 II si) 
; Il fiir'.. .IX \ cis ir.,), il C'in- 
1 ' I.' 'SI 'il«- l’- r .Nnii) i' I. 

■l'i' h'og.: ,s I I. '* 11. hi siip,'- 
r I . ! r- C'ir I «i •! Zio a!, ul- 
' II' ) 2 >',,11 I*1'Z 5 (iii»‘,l I 

l'.ii s,'.() Kni ) 

.\; ;,< -1 i • '11., .ìnrl!'-' 

T ■.I 'i; • r il 

') r- 1 ' H * •*"! k-n) c-cì 
•i 'l.l I I ! M'ii b'i) (2 i-'s*.- e - 
fra ,i ’iio 'r . 1.0 c ,'iio «• I ‘ti'ì 

.1 ' • iiii’.i ; t 1 I fr.) 1 due 

* • • 

Soli [.- • c i ; ) a'o-^-'o i-.r,"i.- 
*o i; N )’ '’i'l''. ='i un p,'r- 
i(ir o 1 IL, i'i'iiv'.r . '1 <• 

s'.'o • I . l)-c il G P. i;ii,'i,i-.- 

cl -• co 

l.j 2 'ira r -orvr.'.i alle 2.'0 
eri • -.t.i'ì f.in-'-ti'ì di u-i 

.11 ■ .l'-.'. Ili,irta;,' Per un.i 
Il',, • e 1 i I 'ri un ) ,’ ir- 
a. i! t, desco M eh.,". Hi';!. 

h. r.icìr* l'O U.', I gr.i'-e fes; 

II, rt! cr in.x) J>'Cx'ien.io (ju.ii. 
i-i ,n'.ìi)'' iruen'.e 

:. 1 V ;'.or.,( - ..n a] rl.-ì- 
d'/..l’io J.m Rt'i'i.an k.i 
H'.n i 1 

f{e,i'i.,ì-) hi C'ìpe-'o t 15 
g r' 'i' ; e re i '■) i km II,«17. 
P kn-, UK t21 .,]] , ir.cf a 

.1 km lt4«: se,',in io p.v 

s' ) SI ,3 iss.ficaio il br.'an- 
n -o Hnrtiexv, pure s'i moto 
p «pp.ìn Rondi, e al terzo 
ri'ìi.'ino Albe:'.» Figìii: su 
.\erm.ìcch . .ì;;ì rned .i d; km 
l.'iù.Ot 

Rednnn hi s'ìb.lito .] nuo¬ 
vi) r.'Cord de] e reii.'o con la 
riiedi.ì d. km 148.6 
L I e ,ra per motocarrozzette 
--'.ì'j app.nri ,gg o dei tede¬ 
schi D.-iiIie’. Hocrrier su 
BMW .'liiì ri.i d.,', d: kin lifi 5H 

L’ordioe d’airivo 

Il Ireland (firan llreiagna» sii 
I oliis rhe c.apre I km. 283.123 
In ore I II 0I"6 alla media di 
km 169,1; 2) Itnnnieri (Svezia). 
VII Porsche, I ll'OI'’?: )> (-iirnev 
U SA). «Il Foniche. I.4I'»4''9; 4» 
MrlJiren (Nuova elanda) tu 
fosiper. l.irzP'S; i) iirahhain 
f.luctralla) «ii Cooper, l.41'32"2; 
6 » Hermann (Germania) <n Por¬ 
sche; 7» Clark (Gran Bretagna); 
8 ) Barih (Gran Brrtagna); 9) 
Ta>lor (Gran Bretagna). 


Merlo e Cardini 


illustre «c.irnc.ìdc- (il fran¬ 
cese Christian Duxini in 
un incontro amichevole gio¬ 
cato ai margini di Ita'ia- 
F rancia. 

Ma e chiaro che .ivendo 
in pugno il risultato Drob- 
ny ha voluto sincer,ìrsi del¬ 
le condizioni e dell.i forma 
di Merlo in vista di un.z su.ì 
successiva utilizz.izione tan- 
t'o più probabile in qu.ìnto 
Sirola sembra orma, sul 
viale del tr.imonto; vuol di¬ 
re che Tcsperienz.ì e ser¬ 
vila a Drobny per com¬ 
prendere che su Merlo c'e 
da fare poco affidamento. 
Sara opportuno perciò che 
d'ora innanzi Drobny col¬ 
laudi qualche altro q.ovane_ 
magari quel Tacchini (che 
però attualmente non sem- 
br.i in gran form.ì nemme¬ 
no lui'. 

Comunque per ora c'è da 
rallegrarsi che gh itaLani 
siano entrati nuovamente 
in finale: speriamo che ce 
la facciamo a battere an¬ 
che la Svezia nell'incontro 
del 4, 5 e 6 agosto a Mila¬ 
no che in pratica designe¬ 
rà I campioni continentali 
del tenn.s (oltre che i fina¬ 
listi europei). 

Ma passi.imo alla crona¬ 
ca dell’ultima giornata. H 
pubblico è scarso, contra¬ 
riamente a quanto era ac¬ 
caduto nei giorni scorsi; il 
cielo è semicoperto. Scen¬ 
dono per primi in campo 
Merlo e Renavand. 

Fino al settimo gioco 
compreso ■ • game • seguo¬ 
no I servizi: Renavand è 
scattante e combattivo 
mentre Merlo si regge sul¬ 
la sua • esperienza •. non 
riuscendo peraltro ad al¬ 
lungare abbastanza il suo 
gioco 

Al settimo gioco Merlo ha 
tre palle utili per strappa¬ 
re il servizio ma non sa 
sfruttare l'occasione ed ii 
francese si aggiudica il 
« game >. A questo punto 
Merlo crolla e Renavand in 
crescendo si aggiudica II 
set con II punteggio di 6-3. 

Le sorti si capovolgono 
nel sst successivo chs pra¬ 
ticamente non ha storia 
perchè Renavand appare 


inspieg.ìbilmente ■ svuota¬ 
to - di energie e d| volontà 
e Merlo io • schiaccia * in 
soli 17’ (per 6-0). Nel tsr^. 
zo set il francese si ripren¬ 
de .ilmeno parzialmente • 
riesce a controllare meglio 
l'it.ìli.ìno che d.z parte sua 
si lisct.ì sfuggire diverse 
buone occasioni; alla fino 
pero vince Merlo per 6 a 4. 

Dono il riposo Renavand 
torni in campo .-ifrancato 
e iT'oeg"! a fondo Merlo 
cne .ìppire evidentemente 
« pro/.ito .' .1 bolognese 

stringe i denti e riesce an¬ 
che a p.iss.ire in vantaggio 
sul 4-4 .Ma aii.i fine Merlo 
crolla lettera'->'.enie e Re- 
na/.ind s, agg.udica il set 
per 7-5. 

Occor'e allora un altro 
set cne s.ir.i dec'Sivo: ma 
per l’itil.ano le speranze 
seno ridotte al lumicinc. 
Merlo non ce la fa più men¬ 
tre il francese appare let¬ 
teralmente scatenato: Re¬ 
navand anzi sembra in que¬ 
sta fase il più brillante tra 
i tenn iti scesi in campo In 
questo tt.iLa-Francia. Non 
c'e da stup rsi dunque «e 
SI aggiud.ca il set per 6 a 3 
e con il set sz porta via 
la Vittoria. 

Poi è la vo ta di Cardini 
e Gr nda. i due tennisti che 
sono rientrati per l’occasio¬ 
ne nelle rispettive squadre. 
Fausto dopo Circa 6 anni e 
Noel dopo qualche mese 
dedicato a''ì vt.i monda¬ 
na. Il p.-imo set è abba¬ 
stanza combattuto perché 
Grinda riesce a tenere testa 
a Cardini anche se poi de¬ 
ve cedere quasi per un sof¬ 
fio (10-SL Ma nel secondo 
set Cardini ingrana la pre¬ 
sa diretta e macina l’av¬ 
versario come soleva fare 
nei suol tempi migliori. 

E’ veramente una gradi, 
ta sorpresa questo ritorno 
di Cardini siglato dalla vit¬ 
toria tu Pilet e da questo 
nuovo successo su Grindal 
Infatti la vittoria non sfug¬ 
ge a Fausto che si aggiu¬ 
dica anche II terzo set per 
7-5 nonostante la maggio¬ 
re combattività delPavver- 
sario, parzialmente ripre¬ 
sosi. Stanco ma felice Oar. 
dini si lascia poi abbrac¬ 
ciare dal compagni di agua- 
dra che lo fetleNano par II 
tuo ottimo eempertamento. 


_ 
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SPETTACOLI 


Due successi al Festival di Locamo 

«Panico in treno» 
«Addio colombe» 


Film polacco di guerra il primo e tenue 
racconto sovietico della maturazione 
di un adolescente operaio il secondo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

LOCARNO, 23. — Ieri sera, 
dopo la rapida presentazione, 
sul palco, di Massimo Girotti, 
imbarazzato, e di Knrico Ma¬ 
ria Salerno, disinvolti.ssimo, è 
stato proiettato ■■ Odissea nu¬ 
da " (iià ben noto al nostro 
pubblico. 

Quasi due ovazioni hanno in¬ 
vece .salutato, nella iximendia- 
na di OKKi. il lUm sovietico 
« Addio colombe •. i* (piello jio- 
lacco «Panico in treno». -Ad¬ 
dio colombe •> di .lakov Seuel. 
è il tenue racconto della ma¬ 
turazione di un adolescente 
operaio. 

La vicend.i si svolge tutta in¬ 
trecciata alla vita di un <|uar- 
tiero di Kiev, con i suoi f.-itte- 
relli drammatici, p.atetiei. o di¬ 
vertenti, le .‘.Ile inaccliiette, le 
sue nialincoiiie <■ le sue moie 
Comi' altri lìlm .sovietici di 
que.sti ultimi anni (ricordiamo 
ad esempio l,a casa dove aiu¬ 
to », che Ila in connine con 
questo anche alcuni interiueli» 
«Addio colomlie •• attinge ad 
una vena narrativa di un ve¬ 
rismo lionario. ironico e fre¬ 
sco, che ricorda, per diversi 
lati, certo nostro neorealismo 


De Santis dirìgerà 
un film 

dì coproduzione 
itolo-sovietico 

MOSCA, 2.1 ~ La TASS 
ha annunciato la prossima 
lavorazione di un fiim che 
verrà realizzato in copro¬ 
duzione italo-.sovlctica. 

L’agenzia ha precisato 
che il film si intitolerà 
a Gli italiani sono buona 
gente » e sarà diretto da 
Giuseppe De Santis e pro¬ 
dotto da Knnio De Con¬ 
cini, che ha scritto anche 
il copione. 

Il film tratta dei snidati 
italiani nell’ultima guerra 
in Grecia, Albania, UKSS, 
l'olonia e .Iugoslavia. 


minore, (Emmer per esempio). 
C’è naturalmente ima umanitli 
più approfondita nelle suo ra¬ 
gioni sentimentali e meno co¬ 
lorita nei suoi aspetti iKizzetti- 
stici, e’è una struttura di per- 
.•^fiaggi più <'miip](‘ssa e ana¬ 
lizzata: ma c‘è la stessa vnlont.'i 
di far |Kie.sia della vita di ugni 
giorno, la stessa convinzione 
elio i piccoli attimi e i picco¬ 
li conflitit meritino una consi¬ 
derazione artistica. 

[/atmosfera opjinmente del¬ 
la giK'rra pervade invece •• l’a- 
meo in un treno» del giovanis¬ 
simo r(*gista pfilacco Kazimierz 
Kutz. anche se alla (ine non 
VI sono nè morti nè ctoì in 
scm.so proprio. Dopo un pacato 
ini/m ai giorni nostri, in una 
remota sta/.ioncina polacc.a. il 
film ci riporta in fUish-batI: 
;.ll.i stessa slazionciiia nel '-13 
(piando, invf'Ce di tm:i gr.azio.sa 
aiutante, il jiovero capostazio¬ 
ne aveva accanto un ringhioso 
iiilite ferroviario tedesco l’ro. 
prio mentn* la stazione è af- 
foll.ata d;ii passeggeri sliarc.ati 
da un vagoni' guasto elle aspet¬ 
tano un convoglio di fortuna 
(i tiiù più diversi, dal borsa¬ 
nerista al contadino sciocco, 
dal «resistenti*» al liorsaiolo. 
dall'operaio al prete), il tede¬ 
sco pi uliriaca, comincia a ve¬ 
der partigiani dappertutto, 
eliiede soccorsi al comando del¬ 
le SS o infine va a nasconder¬ 
si in un Ikisco per smaltire la 
slKirniJi. Arrivjino le •• truppe 
nere»; non trovano il loro mi¬ 
lito ferroviario e trovano in¬ 
vece un mitra: se il proprie¬ 
tario del niitr.n non si faiii 
avanti, annuncia il toieiite SS. 
III! passeggero ogni emipie ver. 
rà fucilalo. Nessuno sa nien- 
to dol mitra, e si procede al¬ 
lora al macabro conteggio 
Proprio all'ultimo inonieiilo, 
però, il capostazione riesce a 
scovare il milite ferroviario, 
n lo tniscina vnneggianle e 
harcollanto davanti agli SS, il 
proprietario del mitra è lui. 
gli jiltri sono liberi. Ancora og¬ 
gi. dopo tanti anni, qualcuno 
dei passeggeri .scampati alla 
morte liutta. in incognito. d;il 
llneslrino un mazzo di fiori, 
ogni volta ciie passa dalla sla- 
zioncina. 

MARCO GDAKNASCIIKLM 


L’assegnazione delle «grolle d’oro» 



Concerti- Teatri-Cinema 





avve- 
a *,ini- 


SAINT VINCENT — Erco due iii)niai:iiil della iisseKiiu/lone dette « Grolle d'oi» 
nula sulKito nulle nella ettlà Valdostana. Sopra l'altriee sxedese tnerid Tlinlin 
stra) eonsei;n(i la •> (india • n >1o1iiea \’llt| pei' Il (lini • i.'at \ eninra >: sullo .Mherlo 
Sordi, dopo aver rieei ilio la ■•(■rolla» per l'Interpreia/ione di » Tiitli a e.is.i - ‘'rel'-futoi 


« Aida » mercoledì 
alle Terme di Caracalla 

Oggi e domani riposo. Mercole¬ 
dì ZG, alle 21, repllea di « Alda > 
(Il O. Verdi (rappr n. HI- diretta 
dal maestro Oliviero De Fabrillis. 
con la stessa compagnia della 
preeedenU* rappresentazione, (ilo. 
vedi 27, alle ore 21, « prima » di 
1 Meilstofele s di Arrigo Hoito, 
diretto dal maestro Vineenzo Hel- 
le/za Protagunlsta Nicola Rossi 
I.ement. Altri Interpreti: Orietta 
Moseiicei. Caterina Manelnl. I-iil- 
gi Ollolinl. Maestro di-l euro tiiii- 
seppe Conca. Regia di T-dlana 
l'avlova e eoreografla di fitigliel- 
mii Morresi. 

CONCERTI 

HASIMCA DI MAKSEN/.IO: Do¬ 
mani, marledi '2.') luglio alle ore 
21.:i0 eoiieerto (leirAeeaiIcmla di 
-S Ceeili,-i diretto da Erminia 
Romano II progr.imm.i eoin- 
jirciide mmielie di C.isell.i. De- 
Iniss.v, .Straiiss e CPnkowski. 

TEATRI 

ARI.ECniINO: Riposo. 

ARTI: Riposo 

IlOItCO S. HPIRITO: Riposo. 
ATENE»: Ripo.so. 

DE’ SERVI ; Ripo.m) 

DEI.I.A COMETA: China estiva 
EEISE»; Chiiistira estiva 
IL MILLIMETRO ; Alle 2I..Ì0 11 
i'iceolo Te.itio d’Arle di Rom.i 
con; « l,:i eigiiorma Giuli.» » di 
Strindberg Terzo mese di buc- 
cesso. 

marionette piccole MA¬ 
SCHERE: Riposo. 

NINI EO DI VILLA (ilDI.IA (P le 
Villa Giulia); Alle Zl.'.iO Sl.iblle 
H.'illetio Cl.is.sleo. dlrez. art M 
Corti Colli-oiii' 'I Rumi M.iile pi 
It.ilv ». « l'.iKsd a (lue ». « Etili- 
n.i », n Mo/.irt .Sbou’ ». Cor»‘o- 
gr.ille (Il Ros.'iiiiie .Soli.» Muletti 
Penultim;i letiliea 

PALAZZO 8IKT1.NA: Riposo. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
CEN'/.A (Tr.iforo); Giovedì al¬ 
le 21.30 : n A ... comi* assassi¬ 
no! * Giallo di Gastaldi, noviti) 
con Landò Spaccesl. Guarda- 
ba.ssl. Marrone, Milita, Torri- 
cella Regia di L. Pascultl. Arl.i 
refrlger.ata. 

PIRANDELLO: Alle 21.30: i Quel¬ 
li del piano di sopra » di A 
Greco: « Brasile > d) R WR. 
cook: € Mia mogli'* e i fulmini » 
di D. Gaetani, con Dora Calin- 
dri, E Vanicek. D. Mlchclottl 
Regia di P P;io1(>ni. Terza set¬ 
timana di succ'sso 
RIDOTTO ELISEO; Cljlns estiva 
SATIRI; All(‘ 21.:(0 Rocco D'As- 
simta pre.sent.'i la eiimme(li:i, il 
(Irainin.i. la farsa in; '( Tritti¬ 
co » (li N.N . Vasile. Roda, con 
Solvejg D'.-\sMinl;i. 

KTAIIIO DI DOMIZIANO : Alle 
21,:t0 Spellaeoli CI.issici' <( L'eii- 
nueo n (li Terenzio con Quat¬ 
trini. Platone. Mariani. Lauren¬ 
zi. Bl:igi(iiii, l'iperno. Reali, 
liulfiitli, Linzzi. (ir.inde sue- 

('•■SSO. 

TEATRO ROMANO (Osila Antt- 
e.'i); Riposo 

VILI. \ ALDOIlR.WDINI: Alle 
21.13 Esl.tli (Iella Prosa Roina- 
It.i Coll Clieeeo Dui.Olle. Anita 
Dur.iiit*' e l.i-il.'i Ducei in: •< Vi. 
pili iiiti.ini », (li .N.mdo Vil.ili, 
Dire/ .tri Dur.iiite Successo 
cotuico 


La giuria non ha saputo scegliere tra il film giapponese e quello sovietico 

«Isota nuda» e «Cielo puttio» ex-aequo 
ai Fesiivai €ÌnemaioqraiÌ€o di Mosca 

« Tutti a casa » di Comcncini si ò classificato al secondo posto mentre « La grande Olimpiade » di Marccllini ha vinto 
il Gran premio del documentario — A.sscgnato a Armand Gatti il premio della regìa — La prossima edizione nel 1963 

(Dal nostro Inviato speciale) 


MOSCA, 23. — fi film 
giapponese L’isola nuda e il 
film sovietico Cielo pulito 
hanno vinto a puri inerito 
il secondo festival cinemato¬ 
grafico internazionale di Mo¬ 
sca, ricevendo cx-acqno il 
Gran Premio. Tale il ver¬ 
detto della giuria, comuni¬ 
cato stasera al cinc-teatro 
* liussia >, alla presenza di 
Ekaterina Furtseva, mini¬ 
stro della cultura dcll’UIiSS, 
che ili un breve discorso ha 
poi dato appuntamento ai 
numerosissimi ospiti, per una 
edizione ancora migliore del¬ 
la ras.s(’{ 7 na nel 1963. 

Il cinema italiano esce 
dal festival con il massimo 
onore, essendosi qualificato 
secondo assoluto con Tutti a 
casa che ha avuto dalla 
Giuria, presieduta da Yut- 
kicvic, la prima delle me¬ 
daglie d‘oro, c avendo vinto 
il Gran premio del docu¬ 
mentario, assegnato dalla 
giuria presieduta da Iveiis 
col lungometraggio La gran¬ 
de Olimpiade. 

J.c altre due medaglie 
d’oro contemplate dal rego¬ 
lamento sono sfate attribui¬ 
te al film tedesco orientale 
Il profc.ssor Mamiock c a 
quello bulgaro Eravamo gio¬ 
vani. Armand Gatti ha vin¬ 
to cqn L’encios (Francia) il 
premio della regia. L'ingle¬ 
se Peter Finch è stato rite¬ 
nuto, per la sua interpreta¬ 
zione nel Processo di Oscar 
Wilde il miglior attore, a 
pari merito con un attore 
indonesiano nel film I cdtn- 
battenti della libertà, mi¬ 
gliore attrice, la cinese Yu 
Lan, protagonista di Una fa¬ 
miglia rivoluzionaria. Due 
medaglie d’argento sono sta¬ 
te poi assegnate al film ro¬ 
meno La sete e al film un¬ 
gherese Alba Regia. Oro rito 
al film tedesco occidentale. 
Gli spettri del castello di 
Spcssart, csso ha vinto il 
premio * della migliore com¬ 
media >. 

E’ seguita infine la co¬ 
municazione di una serie di 
premi speciali attribuiti dal¬ 
le varie associazioni sovieti¬ 
che. Così l'Unione deplt scrif- 
tori ha premiato Cuba per i 
Racconti della rivoluzione. 7 
cineasti delVURSS hanno ri¬ 
conosciuto i meriti dei film 
presentati dal Vietnam e 
dalla Corea del nord. I gior¬ 
nalisti hanno potato per lo 
migUore inchiesta: il repor¬ 
tage svizzero Aopunti siil- 
remigrazione - Spagna 1080 
Il movimento per la pace ha 
segnalato U film polacco 
sulla distruzione di Dresda 
e l’Associazione per l'ami- 
etzit fm { popoli quello da- 


uc.se sulla Hcsislenza, / 
aiiivaiii hanno premiato il 
cortometraggio del Mali, i 
niiisicistì ancora il film giap¬ 
ponese, c gli sportivi ancora 
L;i grande Olimpiade. E cre¬ 
diamo che l'elenco sia com¬ 
pleto. 

Di nuovo un e.v-aeqno, 
iliiniiiic: anche a Mosca, do¬ 
po Cannes La giuria non ha 
volalo e non ha sajìiito sce¬ 
gliere, tra il film di Scindo 
c quello di Ciukrni, H mi¬ 
gliore. Ma (inrvblie dovuto 
farlo, per valorizzare ancor 
meglio il verdello, per rcil- 
dcrio picmimciitc degno del- 
l'importanza della manile- 
slazionc. zi ragione o a tor¬ 
to, un risultato e.r-iic(pio 
non convince mollo: dà la 
impressione <li inrertezza. 
suggerisce l’idea del com¬ 
promesso. finisce con lo sva¬ 
lutare l'uno c l'altro dei 
vincitori. 

E invece, tnnio I/isoI.i 
nuda (piamo Cielo puliti», 
sono opere di prim’ordinc. 
Sono naturalmente opere 
molto diverse tra loro, ma 
il compilo ili una ninna, 
anche se sgradevole o sgia- 
dito, è par sempre quello 
di scegliere. In questo raso, 
a noi personalmente, la sed¬ 
ia non sarebbe parsa iliscu- 
tibilc: il film giafipnnese era 
ili statura superiore a quel¬ 
lo snrieticn. ed era anche il 
rii! aderente alla divisa del 
feslirni, che parla di « uma¬ 
nesimo > e parla di * arte 
cinemalonrafica », 

Tuttavia, noi per primi, 
slamo sensibili ai sinni tira¬ 
to e al valore del film di 
Cinkraì che non è privo, 
d'altronde, di < pecri > di ci¬ 
nema di eccezionale effica¬ 
cia artistica. Joshua Logan. 
il regista americano che era 
tra i membri della giuria, 
non esitava a scrivere, sta¬ 
mane: < In questo film l’epi¬ 
sodio del treno clic parte è 
il migliore di tutti quanti io 
abbia mai visto ». Inoltre, 
Ciclo pulito, ron In sua cri¬ 
tica del culto della persona¬ 
lità, c,sprime un indirizzo, 
forse mif* tendenza, di cui 
ha grande bisogno in questo 
momento tutta lo einemato- 
orafia socinlisfo. Quindi In 
niuria ha fatto benìssimo a 
premiarlo. Soltanto, avreb¬ 
be potuto accontentarsi di 
assegnargli H secondo posto 
assoluto. 

Il secondo posto assoluto 
^ invece toccalo, con la pre¬ 
miazione di Cielo pulito, n 
Tutti 3 casa, e non sarem¬ 
mo noi a rammaricarcene, 
tanto più che il film ^ for¬ 
se quello che ha riscos.so il 
maggior successo dopo il 
giapponese, mentre il nostro 
cinema è stato al centro dcl- 


’u nff(M) 2 Ìo»c e della slìwa 
generali, qui a Mosca. 

Nelle nostre eorrisponden- 
:e, infatti, abbiamo anche 
reoistrain la beìlissinia acro- 
alienza riservata alla (Iran- 
tlo Olirnpi.uh* Per questo 
dovamentarìn aldùamn per¬ 
sino sentilo fiarlnre di poc- 
s'-n, mentre, eoi liremin spc- 
(■•(./,. drop .'.'portiri. .se ne 
snri voluti Odili riconoscere 
anche i preoi « feeniri ». A 
oarir Ir vidnfazioni di me¬ 
rito che ili Italia nossnan es¬ 
sere state seiisihiUneiitc di¬ 
verse. ci seni lira nhiettiva- 
aieale rhe il film di Mnrrel- 
iiiii. essendo Ila laiKtnme- 
irvooio nhliiii ragaiaatn il 
Gran l’reinin di categoria 
rna lina certa facilità, aven¬ 
do di fronte soltanto dei 
cortonietragoi n. ni riin,s,<;ÌFno. 
dei incili nietrangi Tntlavìa. 
rniifessianio lU non essere 
r'i/seifi a vedere, nel corso 
del mas'.-iicriinrr Festival. 
Iii'iì i dorinnrntari, e la¬ 
sciamo l'intera resoonsabilt- 
in d,.f f»iudi-'o n .loris frens, 
•I liliale, d'altronde, ri è mae¬ 
stro 

\oa siamo infine d’nccor- 
do sul nran numero dei pre¬ 
mi distnhaili. nè sul peso 
rhe. in essi, sono venuti ad 
assumere > paesi di riemo- 
rrazia pomi’are tg cui crisi 
c' nemaloarnfica ri <’ sembra¬ 
ta. invece, ano dei motivi 


dominanti c preoerapaafi 
della manifestazione moseo- 
vila. 

fi premio della regia a 
I.Viirlo.s r forse l'ullimo e'o 
gli avremmo assegnato, sen¬ 
za considerare l’< c.stcfiea » 
clic si cren opni qunltiolfa 
che si premia un film come 
tale (* un altro film < per il 
miglior regista ». Non c'c 
dubbio che Kancto Scindo, 
autore dell'l.sola nuda •*'■'0 
anche il * miglior regista » 
del Festival. 

Cosi, il riconoscimento a 
Gli spettri ‘iel castello di 
Spess.irt quale migliore 
crmmedia, è un po’ ridicolo 
in una rassegna in cui. per 
quanto sforziamo la nostra 
memoria, non rìusriamn a 
ricordare altra commedia. 

In conclusione, il verdetto 
della par degnissima giuria 
dì Mosca è discutibile in più 
tmnti. anche se non ha cer¬ 
to compiuto errori irrimc- 
diabili. Se dirinmo che ci 
pare inadeguato, vogliamo 
con rii) ricono.sccre che il se¬ 
condo Festival, con i tuoii 
4 n 5 films di gran valore. 
ron le rivelazioni delle gio¬ 
vani cinematografie di tre 
eniitinentì. è sfato una cosa 
molto seria, che arrebbr me. 
ritatn minore gentilezza c 
maggiore andnria, anche 
nelle Stic conchisionì. 

l'GO r.VSIR.tGIII 



Gina l.olinbrigidii c Alaris» ^Irrlinl al litro ritorno ieri, a 
Itoniu. airarntporlo di Ciampino. • I.a drirgazione ilaliano 
— ha dello la " I.ollo " — ha ollennio un surrcftso strepi¬ 
toso: I russi non avevano orchi rhe per I nostri fllms. "Tutti 
a ruvi il lilm interpretalo da Alberto Sordi, ha destalo 
rammimrione di tulli e dì me per prima che non l'avevo 

ancora visto • 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo; 
6,35: Corso di lingua spagnola; 7: Gi(»malc radio; 8: Giornale 
radio; 9; Le niolixlic dei ricordi; 9,30: Concerto del mattino; 
li: Lo amate immortali; 11,30: Il cavallo di battaglia; 12: 
Musiche m orbita; 12,20: Album musicale; l'2.55; Mclrono- 
nij; 13: Giornale radio; 13.30: Angelini e la sua orcheslr.i; 
14: Giornale radio; 15.15: In vacanza con la musica; 11.55; 
Bollettino del tempo sui m.ari italiani; 16: Programma per i 
piccoli; 16.30: Il ponte di Westminster; 16,45: Università in¬ 
ternazionale G. Marconi; 17: Giornale radio; 17,20: Curiosità 
musicale; 18: Cerchiamo insieme; 18.15: Vi parla un incdico; 
18.30: Le trentaduc son.ate di Beethoven; 19: Tutti i Paesi 
alie Nazioni Unite; 19.15: Canta Aurelio Fierro; 19.30; Il 
grande giuoco; 20: Album musicale; 20,30: Giornale radio; 
20.55; Applausi a...; 21: Concerto di musica operistica; 22.15: 
Posta aerea; 22.30; C-tnta Frank Sinatra; 23.15: Giornale ra¬ 
dio; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Avanspctlacolissimo; 11: Mu.sica per voi che lavorate; 13: La 
ragazza delle 13; 13,30; Primo giornale; 14; I nostri cantanti; 
14,30: Secondo giornale; 14.45; Ruote e motori; 15: Tavoloz¬ 
za musicale Ricordi; 15.15: Album di canzoni; 15.^: Terzo 
giornale; 16: Il programma delle quattro; 17: Voci del tea¬ 
tro lirico; 17,30: Maestro per favore; 18,30: Giornale del po¬ 
meriggio; 18.50: Tutt,Amusica; 19.20: Moti\T in lasca; 20: 
Kadioscra; 20.20; Zig-Zag; 20.30: Il Quartetto Cetra; 21,30: 
Radionotte; 21,45: Giallo (wr voi; 22,30: Chitarre magiche; 
22,45: Ultimo quarto . Notizie dt ftne giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Le Sinfonie di Mozart; 18: No¬ 
vità librarie; 18.30: GiosetTo Zarlino; 19: Panorama delle 
Idee* 19,30: Evcrctt Hclm; 19,45: L’indicatore economico; 
20: Concerto di ogni sera; 21; Il giornale del terzo; 21,30: 
La Rassegna; 21,45: Il Rinascimento in Italia; 22.15: Max 
Rcgcr; 23,03: Il Risorgimento italiano; 23,33: Congedo. 


18,30 


LA TV 
a) Ali. 
a cur.» 
bnudi 
iQu.tr'.i 


DEI RAGAZZI 
vele e motori 
di Bruno Ghi- 

puntata) 

l’onore- 


19.30 


20.05 

20,30 


b> Alice aiuta 
vole amico 

Telolibn . Rcgi.a di Sid- 
ne> S :lko\v. Con Ann 
Gerriu, Tommy Far- 
rel, l’nyllis Coatcs. 

EUROVISIONE 

Celle»;..mento tra Ir re¬ 
ti teli Visive europee 
D.tU.) Gran Bretagna 
tlauirir.i» 

CONCERT PROME- 
NADE 

dirctt.» da Sir Malcolm 
Snrgf-nt 

con 1.1 partccip.Tzione 
del p;,ìmsla John Og- 
den 

Orchestra Sinfonica 
della BBC 

telespobt 

TIC-TAC 
Segnale orario 


TELEBIORNALE 

Edizione della sera 


Arcobaleno 

Previsioni 

Sport 


del tempo 


21.00 CAROSELLO 
Ncscafè 
Gillette 
Stock 
Bill toni 

Dentifricio Colgate 

21,15 L’IMPAREGGIABILE 
RICHARD 

Film - Regia di Her¬ 
bert Wilcox 
Con Michael Wilding, 
Anna Ncaglc, John 
WaUs 

22.40 VIAGGIARE 

Trasmissione per chi 
va, chi viene c chi re¬ 
sta a cura di Bruno 
.Ambrosi. Realizzazio¬ 
ne di Gian Maria Ta- 
barelli 

23,10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ATTRAZIONI 

FORO ROMANO ; Tutte le gere 
alle ore 21-15 e 33 tranne il 
martedì e il venerdì al Foro 
Romano c Rievocazione di Ro¬ 
ma Antica m uno ."ipettacolo di 
Buoni e luci ». 
r E A T « O DELLE FONTANE 
(Fragrati): Alle 21.45 Spettacoli 
di mugica Slereolonlca con gin 
chi di ac(|ua e luci 

festival mondiale del lu¬ 
na PARK (viale Trastevere) 
con attr.izioni provenienti dagli 
.Stati Unili d'America 
MUSEO DELLE CEHi;: Emulo di 
Madame Tonssoud di Londra 
Grenvin di Parigi Ingresso con- 
tiniiato dalle ore 10 alte 22 
INTERNAZIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vlllorlo): Attrazioni 
Ristorante . Bar - Parcheggio 
E.U.U-: Il luna park permanenti 
di Roma vi attende Attrazioni 
e divcrtlmi'iili per grandi 
piccini 

CINEMA-VARIETA* 


La earov-iiia del co 
con S Witlim.inn e 


.\lli.-uiibru: 
r.iggiosi. 
rivi>il.i 

.\nilira-.lo\ iiirlll: I.a carov.ina dei 
eoraggiosl. l'on .S Witlimann ( 
rivi.‘,t.-i 

La Fenice: La (■.ir(>v:ina dei co¬ 
raggiosi. con S Withm.inn c ri- 
vi‘-l;i 

Plnel.t: 11 ritorno di Arsenio Ln 
pili, con L I.amourenv e spet- 
t.icoli l'oli Rieejotto T.i*-»! 

Vdltiiriiii: I.’alllii er.t perfetti 
(Oli D .\miri WS e rivi'-t.i Jln i'- 
( 1.1 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

\ilrlaiiii: Ora X: attacco a] Giap. 
pone 

\tni*rie.i; Sinhad il m.irin.no 
\|iplo: Gli .in leu (Il Shciwoiid 
Arisloii' In licenza a Parigi, con 
l" Curii'; (ap Iti. tilt. 21’..i(i) 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

CINE.\LA 

-Lo sceicco bianco- (una 
felice satira del mondo 
del «fumetti» con Al- 
bi*rto Sordi) al Radio 
Cita 

- La signora dal cagnoli¬ 
no - (un racconto di Ce- 
cov re.ilizzalo in cinema) 
ol (Ritiri nate 

-/.'(issd-e.jao- (un efficace 
giallo jaiicologico Italia¬ 
no* (it iirtisil 

-Il iiiinlro di Duiieldor/- 
lim.i dr.iinm.itic.i tcsti- 
moni.'inz..i della Gi'rmania 
prcliitlerian.i) nirohiiiina 


Arlecchino: La signora dal ca¬ 
gnolino, con J. Savvina 
llaliliilna: Tarz-m il magniOco 
Barberini: Due soldi di gloria 
(alle n-!8.35-20.40-2;t) 
Capraniclieiia: Sc.indalo al sole, 
con U. Me Guire 
Cola di Ktenzo: Stella di fuoco, 
con K Prcsiey (alle 17,05-19,05- 
20.55-22,.'>0) 

Corso : Benvenuto a Scotland 
Vani (ap 17.30. ult. 22,50) 
Europ.i: Tempeste sotto i mari 
con T. Muore (alle 115,30-18.25- 
20.:i0-22.50) 

Fiamma: Ilito-IIito (.-die 17-19- 
20.45-22.45) 

Flaiiimelta; Stranger on a Train 
(alle 17.30-19.45-22) 

Maestoso; S S, Operazione Fortu¬ 
na! 

Metro Drive-Di: Tom e ■ferry sul 
sentiero di guerra (cari, anim.) 
(alle 20.10-22.40) 

.Mrtropolllaii; Merce bionda (alle 
17-18.40-20.3522.50) 

Moderilo: Le canaglie, con M 
Vlady 

Moderno Billetta: Operazione mi¬ 
stero, con R. Widmark 
Monilial: Gli arcieri di .Slienvood 
Nciv York: Chiusura estiva 
Parts: In )lcenz.i a Parigi, con T. 

Cnrtis (ap. 1(>. ult. 22.50) 
Qiiatiru Fuiitanr: Cliiusuru estiva 
lltiitinale: La signora dal cagno¬ 
lino, con 1. SavvJna 
Quirinrila; Ra.ssegna del film ita¬ 
liano: I sette dell’Orsa Maggio¬ 
re (alle 17.30-19.10-21-22.50) 
Radio rit.v : Lo sceìcco bianco. 

con A. Sordi (ap. io, uU. 22.55) 
Reale : Buonanotte ... avvocalo. 
Con A. Sordi 

Rivoti: Rassegna del (Itm Itali.mo’ 
I piareri del .sabato notte (alle 
I7..3O-19.I0-21-22.5O) 

Ro.vy; SS Operazione Fortun.it 
con M. Morgan (alle 17,15-20.15- 
22. .50) 

Rovai : Buonanotte ... avvocato, 
con A Sordi 

Smeraldo: T.'irz.m il magnillco 
Splendore: FurK» alla banca d'In¬ 
ghilterra. con A. Hyan 
Siiperrlnrnia: Il principe ladro 
(.lite 17-18.10-20.10-23) 

Trevi: Operazione mistero, con 
R Widmark (alle 17-18,10-30.40- 
22.30) 

SECONDE VISIONI 

\frira: Il forestiero, con G Peci: 
.\lroiir: Colpo grosso, ci'u F Si¬ 
li.itr.i 

Mce: I c-in-iilesi. con R Ryan 
.\Ic>onr: Gioventù mid.i 
Ambasciatori: prima dcU'ur.ig.i- 
iio. con V. Hellin 
\raldn: CTinarroU. con G Ford 
\rlrl: I..i b.iiul.i dogli mipl.x .dnli 
(•('Il K FU niing 
\stor; II ««-poterò «lei re 
.\sinrla: Tre anni d inf«*rno 
\«lra: Ma non p«-r me, con Cl.irk 
Gable 

.\llanir: Odis«*-a niid.i. con EM 
Salerno 

\tlantlc: Desiderio n«-l soli*, c-'u 
A Dickins<-n 

Xiieiisliis: I giovani riiinih.di 
.Xiirro: I ran.id«'«i. con R R.v.in 
Xiisonia: I..i m.iscber.i che uccide 
.\\ana: L.i rag.izz.i in vclrm.t. 
con M VI.Kly 

fl'lslio: Il scrg,-ntc York, con G 
Cooper 

tiolngna: L.i I« ttcr.a non spedita. 

con T Samoili'v.i 
Rratil: L’.as5.'»ssino. con M. Ma- 
stroianni 

Bristol: I giganti delta Tessaglia 
Broadmay: Le sette sfide, con R. 
Lupi 

ralifomia; I giovani cannibali 
('inrstar: Scminolc. con R Hud¬ 
son 

Colorado; Il matTimonlo. con S. 
P.imp>.»nini 

Deiir 'Terrazze: L'onorat.a socicià, 
c«'n V D«* Sic.a 

Del X'ascello: Lo zar deH’.Ataska. 
con R Burton 

Diamante: Ester c il re. con Jo.m 
C«»llin« 

Diana: Lo zar dcir.-\t.-.«k.i. c«'n H 
Burton 

Due .Mlorl: Il figlio di Giud-i. ci-n 
B L-incaster 

Eden: L'onibr.i sul tetto, «-on D 
G«’lm 

Espero: !.«• ««-Ite «fidi*, con Ri-l- 
d.ano Lupi 

Fogliano: L'UiMtio eh,' non vehx., 
ticrid«'r«'. con D Mijrr.it 
Garden: Li h'ttcr.a rx'n sps'dit.-,. 

con T S.«moilovi 
Giulio Cesare: tlverlord att.icco 
■all’Europ.i 

llarlem: Il tcrri'r»' sul mordo 
llnlltttood; D«'sideno nel sole. 

con A Diekinson 
Impero: I larLin. con A Foi 
Induno; Delitto per dt'liH.i, con 
R Roman 

Italia: Scmìnole. con R Hudson 
ionio: Il figlio di Giuda, con B 
Lartrasler 

Mazzini: La lettera non spiediia. 

con T Samoilov.i 
Nuoto; I tre vengono p>er ucci¬ 
dere 

Oltmpla: Il mostro di Dusseldorf 
di F Lang 

Olimpico: La moglie di mìo ma¬ 
nto 


Duello nella Sicrr.i 
di cemento, con 
di tempcst.i. 


Palestriiia: 

Madre 

Parloli: Giungla 
S. Baker 

Porluellse: Vento 
con L. Barker 
Preiirsle: Giovani cannibali 
Rex: L'avamposto dei disperati 
Rialto: La ragazza in vetrina, con 
M Vlady 

Rilz: Tre anni d’inferno 
Salone Margherita: H.ig-izze per 
l’Oriente 

Spirmiid: L’ultinin dei vichinglii. 

con B Lancaster 
Stadliini; Desiderio nel sole, con 
A Dlekiiison 

Tirreno: L>i banda degli Impla- 
e.iblll. eon R Fleming 
Trieste: Le sette sfide, con R 
Lupi 

Ulisse: La verità, con B Bardo! 
Ventililo Aprile: Il figlio di Giu¬ 
da. con B Lancaster 
Verbano: Ferro e fuoco tn Nor- 
mandi.'i, con F» C-irsten 
X’illorla: Il scpolcio dei re 

TERZE VISIONI 

.Vdrlacine; Uomini e noliiluomini 
Alitene: Suspicion, con C. Gr.int 
.\piillo: Desiderio nel sole, con A 
Dickinson 

A(|uila: F.ingo sulle stelle, con M 
Clift 

.■\rcnulu: Noi vivi 
Aurelio: Ombre bi.inclie. con A 
Qiiinn 

.\iiroTu: 1 cos.iccJii, con E Piir- 
dom 

.\\oriii: Va nuda per il mondo, 
con G Lollobrigiila 
liosloii: I t.irtan, con A Foà 
(’.issio; Cost.intiiiu il gr.inde. con 
C Wilde 

(’aslcllo: Iv.uilioe. con R T.i.vioi 
('Iodio: 1 pirati della cosl.t 
('oloniia: La valle dei Mohic-ini 
Colosseo: Bella, allettnosa. illib.i- 
t.'É. cerc;isì. con D. Niven 
Corallo; Rio Bravo, con J W.iyne 
Crist.illii: H.igazzi di provinci.i. 

con T Cnrtis 
Delle Mimose: Manna 
Delle Itonilliii; L;i fine del mondo. 

con II tli'l.(fonte 
Doria: La band.i del kiniono 
Edeliveiss: Ursus 
Esperia; W;ilter e 1 suoi cugini 
con W Chi-iri 

Farnese: L;( carovana dei corag¬ 
giosi. con S Witlmiann 
Faro: Ester e il re, i-on J. Collins 
Iris: I pappag.dii. con -A Sordi 
Leucine: Il canto deU’tisignolo 
.Manzoni: Tolo, Peppino e la dol 
ce vita, con A. Eklicrg 
Marconi; Nuda per il diavolo 
.Massiiiio; I tre vengono per uc- 
ridere 

N'iagara: Lo zar dell’Alaska 
Notiiciiir: Il grande impostore, 
con T. Curtis 
Odeon: Cento colpi di pistola 
Oriente: M.'i n(,n per me. con C. 
Gable 

ostiense: S(|iiali d’acciaio 
Ottaviano; Il corazzieri*, con R. 
Rascel 

Palazzo: Sotto il sole rovente. 

eon R Hudson 
Platino: Watussi, con G. Mont¬ 
gomery 

Prima Porla: Maciste nella terra 
dei Ciclopi 
Puccini; Sotto il sole rovente, 
con R Hudson 

Roma: Tn die ne dici? con Ugo 
Tognazzi 
Sala Umlierlo: 
ranni 

Sultano; Massacro 
ette 

Triunon: Ragazzi 
con T. Curtis 
Tuscolo; Il grande impostore, con 
T Cnrtis 

SALE PARROCCHIALI 

Degli Sdploni; Berlino Inferno 
d(*i vivi, con A. Ladd 
Due Macelli: Miseria e nobiltà, 
con 'Foto 

Farnesina : La carovana del co¬ 
raggiosi, eon 51. \Vitlim.mn 
Gnadalupe; Nabonga 
Pio .V: Merletto di mezzanotte, 
con D Day 

Sala ,s. Saturnino; La schiava de. 
gli apaclu's 

Sala Sessoriana: Belve su Berli¬ 
no. eon A. Ladd 
Sala S. Spirito; Spettacoli tea- 
tr.Hi 

ARENE 

Appio: GII arcieri di Shorwood 
Aurora: I cosacchi, con E Pur- 
dom 

Boston; I tartari, con A. Foà 
(’oliinilins; Ivanlioe, con R. ’T.ay- 
lor 

Delle Terrazze: L’onorata società 
cen V De Sica 


La donna dei fa¬ 
lli Fort Apa- 
di provincia. 


NUOVO CiNOONOMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

riunione 


Oggi alle ore 21 
corse di levrieri. 


di 


Esedra: Le canaglie, con Marina 
Vl.idy 

Felix: il gobbo, con G Blain 
Lucciola; Costantino il grande, 
con C. Wilde 

Paradiso: Le nillole di Ercole, 
con N Manfredi 
Paranà; 1| cavaliere dei 100 volti 
Pio X: -Merletto di mezzanottt, 
Plnrt.i; 1| ritorno di Arsenio Lu- 
pin, eoli A \’.illi e spettacoli 
con Hicciotto T.'issi 
Platino: W.itussl. con G Montgo» 
niery 

Siillaiio; M.is-s.icro di Fort Apa» 
die 

Tar.inlo: La chiave, con S. Loren 
(’ I N E M A CHE PRATICANO 
»G(iI LA RIDU'/. AUlS-ENAL ; 
.Alce. Appio, Adriano, Astorla, 
.Alila, .\ventino. Alrione, Auso, 
ma, .A I lei'diino, Amiiasclatori, 
Arici, Aristoii, llarberlnl, Bran. 
r.icclo. Hra",ll. Bollo. Bristol, Ilo. 
tosila. Cola di nieiizo. Cristallo, 
Ciiicslar. Drive-In. Europa. Elvio, 
Fogliano. Farnesi* Massimo. Mo» 
derno. Pia/a. parls, Quirinale, 
Itaillodt.s. Itialto. Roma. RII/, Su. 
perga di Ostia. Sala ITmherto. Sa. 
ione Margherita. Supercineniit, 
Sasola Smeraldo. Splendore. Tu. 
scolo. Trevi. — TEATRI: Il Mll. 
limetro. Ninfeo dt Valle Giulia, 
Pirandello, Satiri. Villa .Aldo, 
lirandini. 

OllÒwiizE A (Àppiflìo ' 

Il giorno .■■IO luglio pro.s.simo 
S'erra ui.'uigur.'ito a Livorno il 
iiioiìiiiuf'iMf) a 1 .t'oiiottf* (Japp.pl- 

10 ■‘'i tratta del pruno iiionu- 
tiM'iito i-lie vK'iie (•r('tto alla nie. 
moria di un arfi.sta pubblic;. 
t.irio I.i'onetto Cappiollo (nato 
a Livorno m»! IHTà. morto 
Parigi nel l!)4’2) ,si trasferì an. 
(’or g.os'atie m Francia dove si 
dt*d.i'() all.a putiblicit.à tra.sfor. 
m.'indone rad'calmeiito lo itile 
'.Ulto da fioter e.s«ere con.su 
di'i'ato il cri'.-itore di'l manifi*. 
do moderno La sua fama di 

d. segnatore di cartelli pubbli, 
citari SI diffuse ben presto m 
tutt,'! Europa Della sua opera 
fruirono ui ampia misura an- 
ebe p.'ireechi imprenditori ita¬ 
liani K molti fra i non più Rio. 
vanissimi ricorder.'inno certa, 
mente pareeehi dei suoi famosi 
manifesti che negli anni del 
primo do|)oguerra hanno deter. 
minato m larga misura lo stile 
dell.'i pubblicit.à europea. La 
donnina del eioccolnfo Klaus. 

11 di.avob'tto nella spirale di 
tnieeia d'arancia del Bitter 
Carnptiri. la zebra a strisce ros. 
se di Cinzano, ruomo dalla boc. 

e. 'i fiammeggiantp del Thernio- 
gene sono gh esemplari della 
vasta produzione di Cappiello 
che più facilmente tornano alla 
memoria 

Con l'erezione di questo mo- 
nuineiiio progettato daU’arcbi- 
tetto Nizzoli. i pubblicitari dì 
tutto il mondo bau voluto tn- 
Ijutare un gm.sto riconoscimen¬ 
to a questo singolare artista 
che e certo una delle perso¬ 
nalità più notevoli della breve 
ma infensa stona della pub- 
blieitii mondiale 
In oee.'isioiK* deirinaugura» 
zione del monumento verrà as- 
.segiuifo per la prima volta il 
premio internazionale Leonet¬ 
to Cappiello per il manifesto 
turistieo. un’altra iniziativa in¬ 
tesa ad onorare degnamente il 
nome di questo insigne artista. 


Avvisi Economici 


CAPITAI I SOCIETÀ- 50 


PRESTITI cessioni stipendio 
dipendenti statali e grandi 
zioni assoluta concorrenza. 
Aziende private anticipazioni. 
Ma-sisima celerità condizioni as¬ 
soluta concorrenza. T.A.C., via 
Pellicceria. 10 - Firenze 


III I.F.7.IONI COLI-EGI U 50 

R.ALLERF.TE PERFETTAMEN- 
TE - Scuole SANTINELLI 
(359 697) Biscio 71 (Equilino), 
Luisa Sanfclice 27 (Mazzini) 
STENODATTILOGRAFLA ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via -S. Gennaro al Vo- 
mero 20. Napoli. 


GRATIS 

IL TELEVISORE DEL 
2° PROCRAMMA 


Basterà rivolgersi ad un rivenditore autorizzato 
di una delle famose* marche di televisori 
MAGNAOYNE e KENNEDY e scegliere M 

modello da voi preferito. 

Il televisore da voi prescelto sarà contrasso? 
gnato da un numero dall’l al 90, che vi sarà 
comunicato per telegramma e parteciperà al 
CONCORSO TV GRATIS abbinato alto 
estrazioni settimanali del Lotto. 

Poiché a tutti i cinque numeri estratti sulla 
ruota di Roma corrisponderà un televisore in 
regalo, le probabilità di avere un tein* 
visore gratis sono notevolissime. 

Nel caso il vostro numero non fosse fra quelli 
vincenti, il televisore da voi prescelto potrà 
essere pagato ratealmente con tutto comodA 
anche a partire dal dicembre^ 

I rivenditori MAGNAOYNE • KCNNCOT 
sono a vostra disposizione per for«’ 
nirvi ogni spiegazione • dettaglio dol 
concorso. ' - r' " ' 
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Convegno di sindaci a Firenze 

L'iniziativa degli Enti locali 
per ii superamento della mezzadria 

Le richieste avanzate al Governo — Aziende familiari associate nella coopera¬ 
zione — Gli investimenti pubblici — I risultati delle Conferenze agricole comunali 


Premiato Tastronauta americano 


Lunedì 24 luglio 1961 • Pag. 7 

I comizi di ieri 


(Dalla nostra redazione) 
FIRENZE. 23. — Si 


Sgruppi capitalistici 


tlcilcola cd ha aiiiumciato la co-I 


i |)!L'sui)pi''ti foM.iaincn- 


Riandi apiari. 


solu/ione stituzioiic 


Con.sor/io tali por la sii.i dciiu'cr.it 


svolto oggi, nel salone del della crisi 

Brunelleschi. al Palagio di attrar erso la conquista del- fra il comune di Firen/e cd ai \i{c M.t.t) i.AX/ mixi 

Parte Guelfa, un irnpor- la terra da parte dei conta- alcuni coniimi della provili „ 

t.mte convegno promosso p la ricerca di forme eia (Sosto. Bagno a Ripi>li. oOSpCSO 

i.alla amministiazione prt>- associativo che consentano Scandicci. eoe ) o di altri. i • 

rs!,' /'supo™."-''‘'PP" «en., »«, .■..U.un n..sc,,p. „p„„n.n,„ al- 1° *C.OperO 

la mezzadria >. al quale han, I- as.sessore Morales ha 1 imanmntA. una mozione m delle autolìnee 

no partecipato i sindaci e tratteggiato le linee prò- cui i rappresentanti degli _ 

gli amministratori dei co- grammatiche, scaturite ilillc enti locali e delle oiganiz- I ,, sciopero ilei dhiendenti 

mimi della provincia di Fi- conferenze coimmali che si zazioni aderenti aH'iniZiativa 'uiiolim'e e^ stato so 

lenze, della amministrazione sono svolte numerosissime ehieilono rattna/ione delle speso l.a Federazione degli 

provinciale, del comune di in tutta la provincia, pei misure per il superamento autolei rol i anvieri o intei- 

Virenze (che era rapprosen- sviluppo pianitìe.ato nel della mezzadria e per la navigatoli ilella (.'GII, ha 

' settore agricolo, sottolinean- creazione di a/ieiule fami- pieso l.i decisione dopo la 

lappie.sentanti del e erga- e i coinivti lia-i associate nella coope- somocazione da pa.te d -1 

nizzazioni sindacali, delle ‘‘‘ ' con p.u na.i assoiiau m ua 11 i jk : , , , i.,.-,,,', ..j , 

cooperative, degli artigiani. ^-nti locali. Dopo Ini- razione agi icola. assicurando ‘ ‘Yj , ' '' 


delle campagne per il miglioramento .''.grario 


: eali/za/iono 

:'lAIK'KM O l..\Z/i;UINt 


t.mte convegno promosso 
dalla amministrazione prò- , 
vinciale sul tema «Riforma 
agraria e supernmento del- 
la mezzadria *, al quale han. 
no partecipato i sindaci e 'rat 


Sospeso 
lo sciopero 
delle autolinee 

I-o sciopero ilei dipendenti 
delle aiitolim-e e stato so 
speso l.a Federazione degli 
autoleirot I anviol i o intei- 
navigatoli ilella (.'GII. h.i 
piesii 1.1 di'eisioiic dopii la 
coin oc.izioiie d.i pai te d-d 


cooperative, degli artigiani 

dei coltivatori diretti, dei tcrvento del presidente del- i necessari investimenti puh- ì'|, scioperi'.’dei lavorato- 
piccoli commercianti, del le cooperative. Giazzini. il hlici al fine di un moderno anti'liiu'e indetto pe 

movimento ricreativo cultu- quale ha sottolineato il va- sviluppo deiragricoltnra. che aiaitedi 25 e stato peicn 
tale, dei partiti politici co- loie della cooperazione nel- deve trovare nelle autono- rinviato e snlioidmalu ni 
mnnista, socialista o social- la soluzione della crisi agri- mie locali c nell'ente regio- resitt-i della riimione 
democratico, parlamentari ____ 

della nostra circoscrizione . ' = 

Nelle giornate di sabato e domenica 

Mariotti e gli onorevoli So- 

lonì e Mazzoni) e numerosi _ _ 

mezzadri e braccianti - - - —^ ^ .^M 

Esocio sonzci pi*GCOCI 

articolato sulle relazioni del ■ 

presidente dell’ammìnistra- 9 

di romani e di mila 

sore Giorgio Morales e sugli 

interventi dei sindaci di Ca- - 

stei fiorentino Cloni, del dot- /nrnssnti alla stnzionr Tt'rmini olirà '.i5 milioni <• HO in ilio' fiionii alla i. 
tor (.iinlio Maier, dell nmmi- 

nistra ione comunale di Fi- inintrrrottn (li mnrchinf' por chiloinrlri stillo t ir 1 orso il ninro o i monti - J 
renze, del sindaco di Fucec¬ 
chio Sollazzi, del sindaco “ 

deirimpriinetn Conforti, del It’ri i roìunnì liautio dfitolconi/nirtinirn/o del Lazio «’[(rrr<i. rotupmtdcnti modini 


di 27 luglio 

1.0 sciopero dei hu'oratori 


vt,... cif. 1 ii.i.i. V 1 vg (. state» pc 

deve trovare nelle autono- rinviato e snliordmato 
mie locali e nell'ente regio- l'esittì della riimione 



INGRAO [Pfjrfifo repubblicano ita- 

- Unno ». 

(t iiiiiltui.>zloii o da ll.t i. p,iKln.o « f/UcsIn sìtuaziona — 

alternativa ad e.ss.i. Perciò '*"/l"'''di nppiunto Voratore. 
noi iionianU) oggi come nìantninncnto o addirit- 


repubblicano 


noi iionianio oggi come 
obiettivo attuale c urgente 
detenninate riforme di strnt- 


— i! mantenimento o addirit¬ 
tura la cojtitiizione di nuo¬ 
re f/i'intc di centro-dniitra. 


Itiira. che vanno lia alcune '''"'ir ad .Ancona e a Venezia, 
j misure di nazionaliz/.i/ioiie F'"* costituire un 


riforma agi.ina. 


eìi'ment'i di confuxinne poU- 


conqiiistn della legione. aH.i/’'" '‘ttenua lo Vorzo ne- 


rifornì.I ilella scuola, o che 
hanno come condi/iono ne- 
cc.'.:..iria la coiU|ii;st.i di un 


cC'Wdrio di ni'il)’’- tncujne del¬ 
ie masue e dell'opininne pub- 
Idica in una intfa a fondo 


iuio\-o poteie d.i paito delle '""f’'.) l'uttua’e politica este¬ 
rnasse nt'lle f.ihhriclie e in l’iienia della n.r. *. 


tutti i luoghi di lavoro line- 
sto sono le scadenze che 


< Per portare aranti quetfa 
lo't/j — /in contiruntn Sn- 


Klanno maturando. ()ne.sti /’ohfuno — forze nel pue- 


soiH» 1 temi avan.'ati .ittoriv 


e.sl sfoco,- 


nio- 'rsienf > 


.1 cui si eoinliatte e sì batte '’P''’'''’ ’f/,>po 
la lienu'cra/ia cristi.'ma. hmoo pcr-otlo d: rfiscii.sró-oii 
Ingrao ha sottolineato che eerf-re .sid'e / .r-nsfo-i- 
il governi) F.infimi, nono- no d' nuovo ha'za'ulo in pr<- 
stante tutto, è uscito dal di- aio piano le r/uesf'oni eiten- 
oattito sulla tidiicin cc'u tm.t z-d’- del rhinoramerto 
l)asi‘ pili ristretta. I,a D(^ turale de! jine-'e. e’ie 

|''on tl discorso di Fanfani. '>ccorre — ha ronr’mo t'ori.’- 
!ti.i ninili.ito i suoi alleai; so- tare fra calorosi eov;vri<i — 


! l ialdemoi-ratiei 


rt‘pnhl-»li- •' Udd direzione e’izira e 


l'ani. li ha ceti.iti in ima pio- rnrici che saiipia '”uìira~e •-on- 
loiiila eontraddizione o ha erefi olneitìr’. e c^e-er-ii 
visto passare airopposi.'.ii)ne .'òoia-lii iciii'ic; iT’to «'ne-'o 
aperta i] 1’S 1 Di fii)nte all.ii del.'e oii.’-'m- ’arorati-ii-i e de'- 


. |lmea dell.i DC — ha detto 

I Ingrai). ehe lia eit.ilo l.i ftase 
^*'’^^*^***WW Idell'on. N’eiini, si’coinlo il 


Il (l'orenlu •*. 


‘'“I \\ \S|||\(',TON' — I '.isit'»n:)iitii b irilli ('irÌN<.)>ni. rìri-i t- ima liii-tliiKlIa irniniri- il.il iliri-ltiiri* 
f>l ' (Iella \\S \ Jiiiiie- \Vel»t» \e< iiiilii a Ciisstiiit la moiilli' Helty i-tl I tlirll .Senti iti II niml e 
I M.uK (Il ' attui 11 


Nelle giornate di sabato e domenica 

Esodo senza precedenti 
di romani e di milanesi 

Innissnti olla stnziono Tormini ohm '.i5 milioni o HO in Ano fiionii alla CrntnAo ili .Mtlnno - l iln 
ininti'rrottn Ai mnrcltino por chilomotri siAlo t ir 1 orso il muro o i monti - Hof (tuznit i si-rt izi ili l\S. 


Sarà lanciato in settimana 

Un razzo lunare 
pronto negli USA 

Riuscito volo eli iiiì piillono ^ictantf' 
per lo studio dolU' macchit' solari 


quale una palata ih terra Ktl 

saiehhe stata rt)\osci.ita sulla — 

[)ros|iettiva di centro-smi- ' ('"'"imi.i/ion 

stia — e sbagliato conti- 1 ,,, 1 , 

, ' , ih'inl,, ui'i i; 

nu.ue n pari.ne di « equi- .. , , 

,. J, , ' Si .Olle di te 

VOCI» (Il Moro, come fa mi- i,;. , 1 , . 

... . , OH. Ili t'sp; 1:1 

cora l.-li’drifi ; ed e assillilo ,, 1 : , 

1 11 II, ■ . ' ’ nel oa ! te 

eoncedere alla 1)(. ntii'Ve tre- ,, ,. . 

Ili » ii(' < riunUi‘ 

o r(»llal>»Ma/iiMU ronic t' i 

... .. . f ... . ..I .. O ò- hei.i.'ione al 


REICHLIN 


I ('eiiiliKi.i/lonr (l.ill.i l. anfln.i) 

liend,, !!,'i mondo l';;.! st;;- 
Si'ioiii. d; lel.i ,1 li'ltere eu- 
hit.ili l'sp r 1 111 e 1,1 i .> 1 -;'. t. ri'.ea- 

II dei pa ! tei ip.nit i .il i ndu • 


stato f.itto al comune di \’r- 
ne/ia l’cr questa via \ coni- 


< .si.inio col l'ieMle li li- 

era.'ioue algerino * 

M coinp.igno .-Mfredo Rei- 
hlin. diretioit' d-'ll'Untà 


pagni SOCI.disti lischiano di m ,!|''1 ’ ^ ‘ i n la 

tinire per tiovarsi i„ situa- ‘ rile- 

,,),tv.r.i/,.,nti CMM, o ‘‘"'“e U l’artito conni- 


deirimpriinetn Conforti, del Ieri i romani hanno dato comjiartimento del Lazio è 
presidente delle cooperative, luopo ad un esodo senza pre- .sfnm ieri mobilitata al com- 
Marcello Grnzzini. di un redenti. Il tratfieo in eittà è pierò; .som» stati inifiieijati 
mezzadro di Reggcllo. Ghia- apparso congestionato nelle per il serrizio perfino gli 


serrizio perfino gli ì iironto inferiwnto 


ramonti e del consigliere prò. prime ore del mattino, (inan- agenti che normalmente Ililerante anche il numeri 

l’incinle Fiom\-nnti _ ha migliaia di automobili si simlgono nttirità hnrticrati - ilei eittadnii ehe si sono srr- 

nffrontato in modo appio- '^eno nrersate sulle rie con- che .Anche la Croce liossa - rf ilelle Pcrroce de’ln Sta- 
fitiìdito il problema ilella ^'*birt rerso il mare o 1 italiana ha rafJorznlo 1 suoi to per alihandonun' hi eittà 
eris= dell'aEricoltnn e della 'fmnti: poi Roma è diren- guadri: oltre GII uomini, a Si caicnia f>i,- ulta ^tiizimo 


scnssione dell' ordine del 

0 in litio fiiorni alla Contnilo Ai .Milano - l'iln Riuscito Volo di Ulì pillloUC ^ictaiìtc '» Fdison. si 

* ‘ • e trovato in una posizione 

rso il inaio o i monti ‘ liiif(orzilli i sorvizi ih pCF lo StlldlO Clollc Uìaccllit' SOllU'i P'“ destra di quella del 

_^__ ___ _ l>artilo radicale, l.a iieces- 

u \niiiv(--ii)v •> » III. IO- battaglia chiara, 

ma, eomprendenli mediea- l‘oiii)iei-.Saleriio comincia d.d . ^ “‘n V* ' ^ ' esperti della \ .-\S.\ conseguente ed unitaria e 

>ii(- sul luogo e trasporti' '-asello di (.'astellaiiun.ire. .*\| -'•'■'"•'ei.do i he nel- e.s.so peiinetleia inli-iess.inli 1 esa più evidente dalla grave 

medicazione ai < posti * di veiiliihie chdoiiieti; e mezzo * •‘-ettiin.ina ehe im/i.i do- 1 icervhe pei 1 esjiloi.i/.ione sitna/ione internazionale. 
unto ;MN'rr<*Frfo dt*! vcc’i'hio tintti» NapiWi ******^i tciiliMa il laiu ii> ih un ilella l.iuìa v ili'llo spazio m- ha oiitiiaito ihira* 

Rilerante anche il numero < .'aslell,ninnare ^i aggmn- l-**'"'-* 1 **'i" sp.i/ude. laneio tei planet.n io mente la pt>littea del go- 

I eilladini rio- si sioin srr- eoiio 1 vt-nlinove chdo;:ii>i 11 ‘‘le 1 lenti .1 ui-i piogi.mnm /Vll.i m indiea ehe verno dì lionte ni dramma- 


/ioni mdiarazzanti come .. “ "'“o,- 

quella del comune di .Mi- ”, "‘1 
l.mo. dove il F.Sl. nella di- ,1””.' 

senssione dell'ordine del ' ‘ ‘>azia. I.i libeit.\ e il ho- 


circa. eomprendenti mediea 
zìiini' sul luogo e trasporti 


Poiniiei-.Saleriio comincia d.d 


t in 11 o 


eiiladitii rio- si som» .<cr- gimo 1 vt'ntino\'e 
delle Fcrroc'e de'hi Sta- ,ii‘l nuovo, cosi c 


.Napoli 

aggtiin. 


io,-nell 


Ila i.im.i e lidio spazio in- Ingrat» ha criticato dnra- 
iplanei.il 10 mente la politica del go- 

/Vll.i .\.\.S.\ SI indilli die verno dì fionte ni di anima-1 


l’aiteio l"‘‘l' H-ò)*'' P‘‘i la conquisi.i d « Rangi i » iiotrehVie nuche pei avvenimenti di 'l unisia 


nes.'-ere. ma ahhi.i l.a cajraci- 
là di mantenere il contatto 
l'on It' massi-- anche nei mo¬ 
ment: di 1 iposo e di sr .igo: un 
diritto, anche questo, con¬ 
quistato con la lotta. Il ri- 
i»oso e lo .s\-ago non ci fan¬ 
no Iterò dimenticare gli im¬ 
pegni f i doveri che ci stan¬ 
no dinnanzi l.a lotta per l-i 
pace è im.i 1 ).diagli .1 urgente. 

Ina pili esatta presa di 


fondilo il problema della ^<*birt rerso il mu 
cris= dell'agricoltura e della ' 

riforma aernria in tutti i ‘b ■'■'h 

suoi aspetti e nei liflessi assolate del c 

che e.sso ha sull’intera eco- >^clln perilcria. erari 
nomia della provincia e del- •''"br (podc/ie rigi 
la regione, inriicandn riònr.a- annoiulo. cercai 


tratto pelcorso niisiira cui- R-' 
qnaiitun ciuloindn e mezzo. ‘*"\iel>he 
i-inqiu- in meno di qtianti ‘P'“'‘' 

ne ocioiiono a ruler tari* ‘ ‘olonieti 1 
la \-ecclna ed ingoinhi.t stia- ** lahoi 


di silenzio: 
del eenfro 


\hordo di decine di anloarn- j l'crmini 
\l)ulanzc. hiiiino palliighatoì ■'n‘iis<’ 


della periferia, erano deser-lle .strade, in attesa di mter- /'er uir frinite iiHu 


Ilio (podc/ie rigi'e urini¬ 


si .Vi) mi regi strili • 
per 'Otre .75 m’Iioni 
frinite alili s'iinizio- 


aiinouito. cercarli l'oni -1 soccorso: 


proiife ai « posti r di >ir. sono stati effettuati i/miM''* di 


iiii.i ipiot.i di pili di ttOtf.ODO 


ni//o hiniiie|i.iggiiii 4 ;eie l.i velociKi 01 hi- * (.'oiidanni.imo il fatto — lui ‘'‘''^‘'>‘'”''•1 della minaccia die 
■ invailo .iil|t.de Sol.ne e iloentaie un dell,, roialore — die il no- silR’Eiirop.i e .sul mon- 


«lift ll'ltlKMi* — Vllf II III»’ j •» *. 

s.àti^llilr liil Swh* ipKiloia Si sUt» niìiiistto itogli fslorl *** ini pone 

at'esse nn.i leggeia \ .11 i.i/.io- iihl>i;i messo sullo stesso movimento d opina»- 


piano la Francia e la Tuni¬ 
sia: cioè l'aggressore e l’ag- 


ne e im largo sdiier.iinento 
popolare p()ssono iinbriglia- 


.Aiirelni.i ileenia di treni st nionl 1 na ri 


mente ì mezzi o i modi di croeicchi, e liualeìieCiilla Cassia. stiPa Flamoiia. ipiiiitr'i per q \"rd. d>ie per 

' - ‘ —.j; ..1... il.t'.i .11. . . .... I . , 


un intervento efficace desìi 


turisti nordici, l sulla .Salaria, sulla Prenesli - •! .Sud e gh altri per le sta¬ 
na. sulla Tihnrtinii. snlF.Ap- mini halneari r’ciiie alla 
f)iii \iiorii. siillii P'>ntnia e ('aiutale. 

sui due •< jio.sti » del l ido di| .-l Al'lauo rircu SG urlunii 
Roma Oltre a giieste. sonni sono stati incassati tra .(/■ 


f-nti locali per liquidare lo i'upassibiìi ai raggi sfer- na. sulla Tihnrtina. siilF.Ap 


istituto mezzadrile, elevare 
il reddito nelle enmpagne. 
d.are Tay-vio al processo rii 
meccanizzazione, di « indn- 
strinlizz,azione della agricol- 


zanti del sole, si aggirara pia Xiioni. sulla P'>ntnia 
tra i monumenti e 1 ruderi sui due - po.^ti » del I ido 


’.a\’vio al processo rii I '"iperiali. La imuKiior parte 
aizznzione. di «indn-|‘^‘’' cittadini si e servita dcl- 


Assaie l'avversario 
con una scure 
e a colpi di pistola 


e gredilo. Ciò non solo dà una • disegni crimiimsi del- 
coDiM-tiira intollerabile al co- * miperialismo. I,;i seK'.iggi.i 


state dislocale, in iirensionr liuto 


doiiieiiicii dalla 


le auto per recarsi al mareluppnnto del maoiitor traffì-ìalielteria 


tnr.a *. che le esigenze dello campagna. Xelle strade co, altre autoamloilanze sul 


•ntrale 


sviluppo economico e socia 


portiim» III Iilordic (ir-jln Gr'.siotoro ('ohuiiho e sul- iicm d>r.Mff 


C.\ 1 \NV..-\ItO. . 

.-oic I 1 . 1.1 ftriiii.iiio 

un l'c.-iq,! is'iitru 
'.'-Ni!. d llUlfS’ 
Ktc.ii;, lò 21 .-Itili: 


t stili- R lahoi.itili io. ileiioiiunato ile lidi .oigolo di Iìiik io. piano la Francia t; la Timi- ^ Largo sdiier.imonto 

Faganì ' •• s.iia coslilinto d.i l'n p.illune gigante per lo sui: cioè l'aggressore e l’ag- P''’P‘dare p()ssono iinbriglia- 

iina pi.ilt.doi ni.i spa/i.de di .studio de Ile iii.ieeliie sid.iii e grt-dilo. Ciò non solo dà una 1",*? * ciisognj crimiiiiisi del¬ 
irio 'q>o .issai I oinplesso l-!sso ef. stato laii, i.itu nel Minnesota e eopertnra intollerabili' al co- Huperiali.smo. La seK'.iggi.i 

fettuei.i otto Sene di espei 1 - 1 eeiipei.tii> enii sneeessu nel lonntlisino fiancest*. ma porta francese contri» 

• melili seiiuiiiliei nel eosmo e Montana t.'n pieeedente ten. a nn.i responsabilità del- R popolo tunisino clu' .si h,at- 

ola i»ioh.ihdnu nte SI disinlegiei .1 tativo. agli inizi della setti- l'Italia in nini impresa che R’ eioic.imente per Li pro- 

iieir.itiiiostei a dopo set le set- malia, ei.i imeee tallito .Seo- in\.ee(. deve t'Sseie dall'lta- indipendenza, ri insegna 

\. 11.. tmi.im* Gli espio unenti seien- po dell espio innoito e quello ha non solo condannata, ma dit iTse rose. H nuovo, peri- 

mi» il.. nini \ei tei.inno sulle i.idia- di imi. ig. ire sugli l'veninah contiastala. (guaiuli» i gover* ‘olosi» focirlaio di guerra die 


/.ioni e sulle p.iitiedle ioni/- l•lfe^ti negativi 


le impongono Gonrlizìonì in- ^’ibco. da Ci ritarecchia al 'a litoranea 

y'i^olVO rO f IO - ^ !/*<('(), /<* (IRfOlFiMhih (/ l * ir l*(li ' 

tT*rvfn 11 erimontp Ìt ericì tipi* tiiii (ifio |)(*r (‘hF/finiefri ititd Lt/t'fn/o c iiiì .'\nz/u 
lè c.ornnncnr- che nresen- ftla ininterrotta. (Il, interrenti ,v 

ta. nella nostra provincia e robzh, stradale del namerosi: G. 

nel territorio regionale aspe!- ~ ■.■■■ ■ - - ' — 

ti drammatici — sono in- 

n.nnzitntto il superamento In tutta Italia il 27 aeost 

del mpporto rnez.zndrde.___ 

sopravvivenza rlel sistema 

feudale, teorizzato dal f.i- ^ I ^ ^ ^ 

seismo di ieri e teorizzato J | ^ 

oggi dall.i destra economica 

Le lotte dei mezzadri, de’ UHI 

brarcianti — che scuotono 

tutta la Tosc:nm. tutto ■’ —- 

p.'iese per il nìicliornmento «r ,, • I r ■ 

delle condiztotr di vita e «a zuriu 


die da Ostia monti in gnest, uH 
7'orraiiinica. a o'orni è statn iuolt,> 
I )ti rii tl t^' v.i.bzif.i ii.kft 


La potizh, stradale del namero.si: G.'t f/no 

In tutta Italia il 27 agosto 

Per la caccia 
apertura unica 


iriiiio c ad .Anzio. Oiirarte sulnito noti 

(Ih interrenti sono stati mezzanotte ,■ le da. 


a n’orm e staio uiolt" intenso -•» 
Diirai’te .s'thalo notte, tra tu 
itr mezzanotte e le due. hanno ^ 
20 dovuto essere elfettuati tre 
treni straordinari per Roma. 


della Stazione ,‘‘'‘'e',V , ‘V ’’ 

(It t rrU'il- ' u fr.tj li dt ‘il riniii '' :* d.- ,, ,» * i i 

m-ire e ui v- rl.,.. ,.er iiim.v- eh.- sono ,n “ « Rangm » s.ira d pied... 

iiltoni (/))(’ t’oi‘o (Il .-ieefrt;iie.-Mto con d ‘l* m» inoildlo pili 

ili" intenso JHeimc l'tisi|ii.de ■rcr.-uno. pri- pei fe/ionato d ein eompilo 


minti italiimi si lifìntano di “i ai»erto nel nord .Africa 


/.ite ddli» si>azio. 

1 11 s RangiM » s.ii 


il piede 


due sol.in possono lu ere sii- pi elidere posizione a favore ‘‘onh'rnia 


gli astronauti 

Il pallone »• saldo a 3» chi- 


e in apt)oggio del popolo tu¬ 
nisino, poiché di questo o 


conferma poi La es.ittezz.a 
della dentmri.a dramm.atic.a 
fatta dal comp.agno Togliatti 
nei giorni scorsi .alLa TV. 


m-, lo h.i .ii',gr.-ti ’o con ui: > s.ini qtidio di ileposit.iie 
M’iiie e qiiin.li gh ha esploso striinienti seleniifiei sulla sii- 
ceatro tenni colpi di pistola d,.l|a l.iina. (Jnesto 

I Hliicendolo in fin di vit.i . 


(er'to 


sf.'tto ricoverato 


uno per t enezia, uno per ,n grjivi.ssunc condi/.oni .'ill'o- 
Ventimiglia c uno per l.eece. .-petiale ••r. ;le di \'!l»o \'. |en'iji 
mentre nelle jirime ore di h (iTilor»- .s. e re.so irieperi- 
eri sono vuirtil' due con- 

cogli carichi di hamhnn di- - 

retti alle colonie. 


pei fe/ionato d i in eompilo lonidri d'alte/za. .Aggaiiciat.i ’"*** altro si tratta, es.si ne; giorni scorsi .al 
s.iiii qiidh» di deposit.iie sfera era ima nìiviedl.i Rmio.stiano nei fatti t|nanto Ancor.a una vr'lt.a per legare 
siriinienti seienlifii'i sulla SII- contenente stnnnenti per la Pt‘'f"i>do il c'oidlitto fra il R' tnnni .al coli-inialistno ag- 

pcrfieic «Iella Luna. (Jin'sto rcgistrazi.iiii'delle radi.iz.ioni '^'■^tenia di alleanze n ciij e gressoro debbono ergersi le 
«•speninetjfo s.irà tentato ver- Il p,dl«»ne. trascinalo din v«>n- vim'ol.da l'Italia e gli mc.ssc popoj.ir i e Lavoratrici. 

so Li firn* didriinno piossimo p ISO lì Montana, ò ,,, 1 ,./. i'deres.si na.'ionali del nostro II di.sinteresse. il 


so Li fine d.dl’iinno piossimo p verso d Montana. (• alter- 
Il ' H.ingei ► iiesera 30.'» kg se.lit i migli.i d.i K.di¬ 


interessi na.'ionali ili*l nostn» 
paese .-'il fondo (l«‘l «iranmi.a 


Il di.sinteresse. il silenzio 
f.i voriscono i fautori di 


ro.s)» irit'peri- »' sìiiìi dot.do 
eelhdl* fotoeh 


dot.Ito ih olile H litio sp«‘L nn.i eilt.idina dì «piello 
fotoeh tu ielle .Seeon- Stato (di studi <> i;h espei i- 
• — menti per ine.'/o ih palloni 


[tunisino vi e lo stesso prò- guerra Tacciono i gnvernan- 
hlema che e dietro albi eon- ti, tacciono i partiti conv’cr- 
tioversia di Berlino: la ne- genti; nes.suna voce «li con- 


p.'iese per ;i niicrorarnenaii ir ,, • I r ■ 

delle condiztotr di vita e| per la z«ma faiimf.lira 

per ! nuovi n.atti colonie: —I rapertiira avrà liHigt» ì] «lievi 

(loiAnono rAnm nb’o!- ^ 


if-liva il(*ll«‘ .Alpi 
«limò Mdteilllirt* 


t;\-o permanente nnelle della 
riforma strutturale della no¬ 


li decreto del Ministro peiil anno «cnr-i» ;n conip;./i!..i J 


u„ irAgricoltnra e per le Foreste, ('lamio n:i:rt<’--..r r; K gor- 

.Si.n ng. roiui .i. la aiu iiii .stagi<.no venato- a., d.- l caiid..;.» a Kggrr 

to d comnacno Fabiani iiici-ri'Z. pre.sent;i nell'jqier- ('.non.- ore floim nar'ea- 


“ Il eolio. . y I .11 oo t. i(n}].(,a_ pre.sent;i nelrjqier- ('.nqii*- ore flap, 

«crisi» deiragricoltii'a é tnra unic.-i ima intere.ssant«’ z.a d.-ilia .iormn t.i 
una crisi di strutture" M rap-|n"vità. I/e.-’ercizio venatorio. Cfs.tr.* .M;ie«rri 

porlo mezz.id: ile non rispon-consentit.» dal 27 ago. . m,., ngmor .u 

- 11 -. ^ Henn«nio. ud crcr*/ionc fl.i.. j })..-.»* Ac...i j 

rnprr-: 


de più alle esigenze dellol^^.jj., q^qip a 1 er.';i l,'.;. 

svilupno ororiont r<' pi_ ovr r.iprrliira si «ivr.i il If’ 

no Tion ri^ponrl^ i ^otlrmbrc c la chitjsui«'i 11 là r 

res'si dei contadini, né a quel-:Il decreto stabili- ••■mpo. . 

. ,scc. noli cartìcolo 2, che c • vu* P " d i 

li degli ste.''S: griqtp! ^^f^'jtato r«-,serci/io venatoiio a a.p n >: 
nopolistici. L un r.ulicale tra-jqu.aSsiii.si specie di selvaggio:, 
sformazione si impone nel-Itirocedentemente alle dat«“ fìs- Sfila 
r.igrieoltura. ni;i es-^a non ’■_ 

dove avvenire sotto iLnfhien-; Centesima ascensìone ““ 

za degli intere.ssi monopo- . 

! .<tic:: se avven:-^se niie<‘o. di Cesare Maestri 


ri.-, i i, \ 

• rovi.va u a 
, li me"r 
ai.-":- I, a 
•tic ‘■•,1 


'’or..q:i,|,-)r-- cfae n'.- 

svopit r.oaie;' iri'e ; e:" 

•'■mpo. -..••i» gl; .sgil.ifì 
p.l d 10 ,^ nnin«-rrn;, fo;: i 


Sfilata a Bardineto 
di auto « ventenni » 


« m 

Scontro fra 3 moto 
un morto e 2 feriti Si - - — 

iKscLvir—, . dorge ii fempio 

Tu Ta due inoio.'icletle .iv\e- * 

aiVo (|U('.'’,a ser;i sulla .«ir i(l,< I I# • «• • 

degli « scismatici » 

• •d .! zr.-ive ferillieiito d. apre 

lue ------ 

I. ine;,lente .avvenuto in lo- «• i i 

[ ah-.. MufcDrno del (òi.o: Lr clccisionG dci Cattolici (lol coiitro pic- 

iin.i a;o"o,-i'">'tM con a borilo , . , . 

; c,1 il. in. r.’ Krari’r.cco Fiori, moiitc.sc cli caiTiDiarc (’iilto III jji'c.sa coiitro 

o <1; 2.Ó a-:: ;ti «nrvj/.io aii.i . . . , ,, 

C.ir ,t> riieri di Fon».. Ulia 1 mpO.SlZIOnO (Iclla (lillà VF.S'COVIH' 

lliizziane-,, e la guardi.a di fi-_ 

•i.anz;i C';*r;ir.rie Moraz/i’o di 2K 

ori irla (’v.-iiizaro. e .-.nd.-ita a; F.'HK.X 2.'l — Lo - .'c .-rn.i-i.-.» 

-‘■o:;* r.-. r- cun •• :o!cn/.a eoa"-o I ri-i.g.o.-i» i. Mori ';òt,i Dor 1 lia ! ; 

■in .i'*!.! :nriioine//.o condoVo j .c’.-,i"r> e on«-. per cih:| o r*- j"., 
d.i! 2.àcnn«* F'r-i--re-i'-o fior:. «I.i iffa'--.-*- »'•••; t> ■■.■,»to •■.«riT»» c.-i-i! ' 

t’rc'c Serrava.le 1 n.o .-r.'no , nf.i". p.»--•"al "i.. 

Tr.i-portat; .-»L’o.‘:ped.ale rl-.joga.. ai:.- I*. , pi.iii.-i p.-tr-.j: « 

Fe.-'-i-> il Gori. che er.a 't ‘a '••mj. o:'odo.ssu ch«- « » 

-icover.ato con pr«izno.'»i r.-’-r ir» <|m-n*al>i !.. n-.i(>vi f<-j ru. 

-.ri* rna. <’ decofluio poco dopoj'h’i.i eh •--» '.i-Iov.-i <>."c lcn-|'.i 
—--- ".-iic .ideren*. Fatr arca’o III; > 


A Montalto Dora 


sono II) coiso per mi/ialiv.i 
dcir.avia/ione, ni line di otte- 
nere inform.a/ioni e dati sul- ' ,'I‘ * 

le p.iitivelh' nd alta energia, n* '*]',»*' " 
soprattutto sui piotiuii o nu- '* .''.j " 

elei (Il idiogt'Mo. ìiiaihati dii- .i- , 

,1 ■ ■ I ■ I raiipoito fui 1 Italia 

r.mte le ern/iom «lei sol«* ' . 

. nuova rea! 

.Sec..n.lo Li i i\-isI., • Missi- p,,i,,t.i 
I>’s and H.’i kets » gli .Stali |,s(, ^ ,),.q j 
t Ulti poi I el iln'i I > I.tiiciaic i.iin, (l.q 
ipicsta settimana un s.itidiite- difendiamo 
spi.i ' Saiiios 3 > ( he si.r\ i»- r Uuli.i il 


dannn .agli aggressori si le- 
v.i (I.i qnvll.a parte. I,.t .st.am- 


cca.ita di riconoscer»’ li dannn agli aggressori si le- 
moiid.i nuovo ch«.‘ avanza e v.i d,i (pivll.a parte. I,.i .stnm- 
i-lie non può e min «leve pa htirgiu.’Se, .sempre pront.a 
ess«’ie feiinato. Cliiamamlo a cianci.ire di libertà e di 


lotta tutti i lavoratori dr'mocra.'ia. cerca di confc’u- 
lie SI stahilisc.i un altro dere le ncque, di rtiinimi/z.i- 


r«’ gli avvenimenti c. se pos- 


realt.i mondiale, rnp- sibilo, giustificare In vile ag- 


pre'.eiii.tt.i dai paesi soci.i- 
listi e d:ii popoli «"lie S; libe- 


r Itali.I. 


lei.-bbe rrnione .Sovietic.a e inondo di di 


(olonialisino, 

(1 l'avvenire 
Il silo po'-to 


L're-rs-one imperialista dimo¬ 
strando. in definitiv.i. tnttn 


pi i-liderel'Le fotugi.ifie did 
Ieri itorio •-o\-u-!iei, 11 s.itid- 

lite. munito di ima b.-itteri.-i 
soLiir*. «|o\-ieLlie iru'i.'ire fo- 


.Assolvia- 


iiio eo.si a| |-in»lo storico clic 
-qiett.i aH'av.mguardi.i t'pe 
i.ii.i In nome di qiiest.a no- 
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pi.II»;. 
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« crisi » 


risol^'C • eh;).-; 


con la definitiva r.tonata de; ./ ,V 
cnnt.Tdini d.illa terra, e con .. _ 

l’arcenitmrs; degl; sqailibr:|•(.-.m.', ; 
«icterminati d.illa politica p.-on ir.:, 
accentratric- de: gruppi mo-|L ò’r"- 
nopohstici. che soffoca, ctcn-, 
pr me lo sviluppo rcon{)mii'o, : 

.soci.ale della Tosc.'ma •», * 

spinta vie’.ie m.asse contadine ,p,-,f a’o 
p.)ne come unica, v.ìhda al- ha .r- z 
tem.itiva .n;I i ;)oI t c.-) de; per ! . <• 


di Cesare Maestri V " 

___ diii«-t(». nell enti oterr.-ì niun’.i 

TRK\TO. 23 — Ce-r.r< M. e- n») 'avf.nes,-, v; e s’ iilto il r;iq 
: . -ragno d'’ 5 '«' n.)'.om - dono .lutorrobilistir») «tell«-| 
- . h, c--:f‘br Vi-) Ih •uh ct':i- • ventenni le vecchio auto, j 
'.m.'f :i.'^c»-ns;f)ne .n «i»l "iir :ì «-na-. con .dna-n.-» ri-.ie «i.-c«-nn;i 
i>:i i::;, :npr-s,. ecce/ ori...e a; in.rn.iti leirLi/naie CUtscun.i. 
; f.-r"-- ■ic,-,i..".>r.’ h. r,”,acc..".> «■'•i; i m..;.:! u.cz/i. .'ono gnin-j 
".ini ,In i.. H-)d . d<-. Va ò coni- !<- .» F'aritiiieti. t.timei ii.<«- . ba 
' ' Il io !-. V . Hfi li n =•- or*"- lill;. ». in ^••r\i/a> d.il lf»3I .-\c 
'Ti', v,ì'.‘rì iZ iia'o r.i.ri -on.-ii - < ar.tn rei e-sr un;. . .Amiic.ar - 
de!’.-; •r.-'n.’nd'i - -'idi th g.-i'.l.i da I.o.ar.o 

p.-it'a'r, s-i!!"'i!*ro --.'F.-Xltre 

IH ' n z ,';*•) !h .d sri's.ì r. ! n. r . •T'''r:r.' 


-icover.ato con pr«)zno.<;; r.’-T . <pi<-n i.o 

.-i- ma. dec.'fluto poco dopo d»’!. » eh • -, 
—- •,■(!»’ .id.^ron' 

Prende il largo '’lo ' s. .n 

cd evita il sequestro 

della nave ' V,* 

. „. ,, 1 - 1 . .M. 


.-.•-.n; g, 
v-onirr 
fui.ee 


V .a che f- 


■; p' I ‘ na • teclpa t- » 


•l'.l.i da I.o.ar.o 
pn ve-..enti da I 
f.en'.'. a h.ar.ro' 


'.t'l's'nlv )!.! < f< , 2 
•11»- ... '.«-celi. t»-l»i;); de, 

i.i :iii •"< ; .i -. » - I ' n I « ’■ 

'".•i. I p, ;.* I ■ [ r 
prò; r <. n.» -u, 

f-f, : . ■^. prn* ; ■ I < 

; Il';.c..!h c u'i ' r.»• 

: • r •'(C.ie;T«> de,lUr; 


23 - f e 

de, j 

( ì ( J . • f* f* • I 


ì*‘C ' .o; 

i l\T 

• • . A 

-i *:» A'* 


rom<* :» d» - m 

o un 'inno f • or ♦•*.* » •* 

C I j -\ì.a .■•••- ’i . 
vre., ,i ,..«> 1 ,-IpT)-f7 ;,’o n 
. \ j'..i I)ff Meo 


.ctu* 1* ... f,il > Ci.t’l. 

e., r-.ni :,,, •• .u.--. e ^ 

> .-.»; p.u.*-.'• :.i'^! '• •iipo. •in 

••■) i lI’ ir,. •• q 1 >r . .- c 1 r I ' 

.< •.■. -t'^.-' t. l'o ,i -v.'!,- u!‘i- : 

er- .: •, '-ipp. -X Mon".l!"'> :1 ' 
1 o'*fil.>-»f. ‘ eh.’ ric.n f -.co- I 

*»-.-,. . ..ìi’f.r.*,. .---.1 .c.ina » li i , 

li.; i!ii.-:C«» .•!» •ch'il fr, ... p" i. 
. ../....Il»-, «•..iin- dillo».il»', 

'-'".i !.. .ì.-c ' ..ne 1. cu ,-'.—1 i.-j 

n - Ufi , .'il .i-a I r "fd 


soLiie, do\-ieLlie iru'i.'ire fo- sti.i f II II / i «» M e ehiediaiin) 
‘oi’i.ifie a 'Feri.i per eirca un i|u:ndi che si r.afforzi ed 
anno e-tenda le Sin» file la nostra 

F: .l't.ii-.’f I-' • • i. .1 n>-ninc:.'i - ' organiz.-';i/Ìone. vengano nil 
lo (-';e .loim G!.'nii, •enenl!- cs-.a nno\-i militanti. iin«)vi 
■ -olomielio di-i m.i-iiie’:. s.ira eoiiseiisi e sostegiio nel «•or.<i> 
:I tei.'o amer-i-ani' ;i conqne- di «pieste si'ttimaiu’ «• «Iella 
•«• un \-i)lo siih-in h;ta!«* ipia- gì .-inde i-.impagn:i ideali’ i* 
loi.i ;;Ii .vcieiizi.iti ameiieani polii,c.i ih,. «■ la eampagna 
: i'eii;-.u;i 1 lu-i e .-.i : io ni; ,dtii. j>ei l I nitri » 

I I Io I lei geii.’i e -- 


1,1 sn.i ipocrisvì. M,i gli .st«’s- 
dol- i;i gener.al! f'i'f' nnsc.arr.ano 
d popolo tunisino, sono al 

coni.'mdi) della N’,-\Tf''. .tono 

cioè nnegll stess; eite pr-.*- 

'P**' ... 

n.nr.mo i piani d; aggro^ston.o 

mio 1 "- 

,„l II dis«"o;-;o del eomnigno 


qmndi ehe si rafforzi ed " dis«"o;-;o <IeI eomnigno 
.•-tenda le siie filv la nostra R' iehiin è stato .acc >!to e in- 
organ 1 z.'«‘i/ione. vetigauo ad '•'■a. iliille centin.iia di Inviv 


1 ,. es-a nno\-i militanti. iin«)vi r.i 
; ;i eoiiseii-i e sostegno nel «•or.<i> 
di fpiest,. settimaru’ «• «Iella .q 
a- g.randc i-.impagn:i ideali’ e . 
ni polii,c.i ( h,. «• la eampagna 


♦ # ,.l • 

» D» •> 


4: 

n r ori*' 
kor*. I- ^ 


lì d I il 

j 

o : * * « 

» I 'i:i 


• H»o. II-,..- j 

V*. b;.i 

• » * 

r. o r ^. I 


* l'ì .1 d' occ h’ìri!)'» 

•.*•.*«•«>vo 

• * 'jtf* r *;•*»..* "4 N. l’o- 


Autocarro militare 
fuori strada; 

18 feriti 


j)eI l i ni tri » 

NAPOLITANO 

< rontiliua/loilr* ct.illn 1. IMI 


Sulla sostila della sua abitazione 

Ucciso a Palermo il presunto 
aw olonatore di Piscio fta 

Ferito non Gravemente anche il fielio undicenne della vittima 


I ■ F {;-q-gz-.r, - f ir un. 

• f r 1 ■ i • V r •••<. i;- 

• r.. • e; i.ra'n d. .Mo:.'-,- 

l'e' :i .o’z.j.e; zh.Tcce;. Io 

HI- r c ‘ - • d - !(«•■ ‘ - « 

•*r'. 11 .',".-!;, di I . li’'»- 

qu.*;. uttre. lu N’< 1 ! » . 

•'•.*. d; .er. 'Il" Cinti- 
, Pi : r '< -r "i ■ • d- ' c..-r. r 
.1 r•; 1 .t. -r d*-. : ’ * '. ’ i > r'• 

: 17 r-rzc.o «iit. Vi prz-rz. 
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» •/ I u e 


o a. 

i:nt»..»to 

' 1 T'.f^fì e 

- r<.* • ; 


/ o C ; 
Unir* 
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l--. p , r I.- a,. .• 

T-pf.^'Tl’HTI* :i''!.p Ch<r.- 
; ì. ... e I! ,•• » ■ I F .r! ili !.. . 

h.' i'-! ! 1 l'.-i'i'.- . 

. « » . tl •.•,.! »■«• .<o‘T<». i,- . 

eh.- la Ch;o.«:. ort.adn*- , r«’- 
nc/. agra f..rriia d: - di’" .'ur i 
r ' f -.«• .. .1 ».-. ...’C ,-ri.r» *••• 

•. .-•.e.a- 


«Q £ . . eia. r jireri arrirrite n' Go?i-'t- 

lO tenti (l'io fiaz'ru'a’e di'’’,: lì (' . 

, . ““ Faii'iiir e M -r , su ,;'/.’.-fio»’' 

i ,, , 1 ..r touilameriluii come niieha 

|e,',rr.) mi •: l'an a la—ha .'f' ... , . 

.Ip;:.; . 1.1 t, *"• -Tu', de. attii,:- 

:nr, - -Fi smuri 1 V p:"e:,,a .. fb Uc Rem ini r della 

... ,)!, '<uo'a. huuuo 7 !.'u:</f’o la l"- 
■ M-. r '■•■ ueoatiia t'airmu,!, 

«Il M'il.’s, r«)'i».ari"lr. ;„-r «'U-d ri.'pO'fa — »-q:t l.'i S"t- 

Jii I i>T.-int-r.H di metri Si li- tohneiito — le i<tanze iiuele 


I J : — ■ 

1 re c.ìn a l 

t. •• •' • 

<* .07a a \' -: 
r • ! , • • .m 
e-: It". ; li. 


lesi, dulie centin.iia di Inviv 
r.i’nr;. gi.a\".ani e uum.-i.':; che 
;i s,.;;,, rhmit! n.'lì i fore«»n 
■ li f'ampi-gn.i per f.’s'eggt.a- 
;e d giorn.iie ciie h..i f.atto 
dell.i ,lifes;i de'.I.i p i -- La sn.T 
i»,indici .1 

Commemorati 
nel Forlivese 
72 civili 

vittime dei nazisti 


t -.-d.a ".'O 
-M.r!:.- 
p:".’ma .• 

- il. 

. I.. 


»ri>i 




• •o fiori fk*>t«i nr»: M/fofi #• jiorft<’'W.7rrnrtrT*' 
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f* t/c- ?f * { '■ *" * * » Pr*’ - * «"V' - I » ;-D r J C*t ^ 

O ìa '*■■**• 

. » (‘rt't.riD'Mif r I*; : T- .* v .1 

‘!';/I:a d- : l'D f ('.!.' 

J ' *^.1. ' r )•. :-'-■ ) c". a .\!!.a 

c'.fi I <-r-1 » .,,, jiir,.;;'; a.timc e 

■if." .ido:'."... con. 


P.-\!,KRMO. 2.3 — l: rmrr •'- 
.no Cir colo Lu ppo R.o.o :.«•• 
«a eafO r^.rt^;o^o e -’atn ;,-c r.) 
- r: r.otte a reao.aerav fi; .."» 
o^li.a ac'.'.i .- !.. r.ta -.17 o:-,.-’ .a 

. .. v-.!:a Fieno 

.ippr.'i.a intinto che ..i 
sr .:ato.'..a e .-;ir.a-to (erto. ; >■: 
f.irt .n.a :r. m aio .- 10 :; gra'. e il 
o •indictT.T.e della \ tt.n.a. 
\'.",a. '.i: "o -ia -tr. pf-'» 

hi zo.sC' -it'stro 

r. R.o.o i.e.a f.'.tti» r.'o.-. 1 
a R.a ern.o ter. rP.'a a l>o."-.iia ni 
i.r.a :if>0 F. giitd -a d.a! tJZ..,'> 
('..neeppe e a hori,a ,ie!;3 q,i..ie 
f. :ro'..\hro z.r.zhe • die f.g;. 
n !nor.. () .rfii.lo la ~i .iccìiin.a e 
... ir.ta d .aai.t; ai portor.t- .1. ;- 
l abitazion»» d.--: Rio;,., il f.c.o 
(i.ii«eprc è sceeo ;or chi.'.iu.re 
r.a.ccer.sore al F.re d car.cce 
«oilecitan.ente La frutta e .3 
\er-i-.ira t>o:t.'it8 da!i.. camp.'.- 
; a, ts ;h:tO dopo e r.-.-’-o d . l'.. 1 - 
!0 Fl.lppO R.o.o ".1 <( 1 , 1.0 •' r’.'t- 
to affrontato .i.i ai • .n. .ri.’. 
."i'-ii eh» gli hao.no >car.cato ad¬ 


ir.. ■= a ie iov. p;-to.c e ^ ‘.a-.a 

prr. i: .1 .'-'Z-:,";t: ,a bordo 
na l’nò I0.3 m,,in."i a. -.rza 
fa;s,a 

i.e mia zi ni per .'.ueit.'.-a- 
7 or.e if-Zi aea,.t».r.i - ; reio-;. 

".ano .-.aiiq i i-cr .a pc.'-.>- 

a,.*.i d»d..a '■ I,' i.• •;.-.> 

nf.itt. t ra s'a’o acc ;-:r «"0 "ì'fri- 
tre -, : r.av a-.-a .r. '(.ro p-,> 

(.«r.' o ). rrc,':.'r1 >r.e ,i F,a- 
.ermo. ic.l a . \ e.fr.„n.rr."o 
i(la-i;.are FtfCiotta ; - I .ozo’-’- 
i.en:c - d. Sji-. ..:,>re li., 
r.:’-n,.to rc'p.uo.ii.-.i u-,. -i.-- 
uè. - c,.p.. Fgi. p.-'.. 

-.e:-::.e pr.»--';fi.t.» i.i. ..'.".i -r.- 
vo'i"., '.nch«’ pa i'e -ic. 

-C.i,"". «• .i.ia g-iard.a crr.er.ì- 
r.,; S«'lvazr.O 

F-.I.pp.a Kioio em eta’o inoltre 
SMoìto tempo addietro da .in.a 
accusa d. trip.ice om.cid.o E- 
gl; «?r.a anche legato da vincoli 
d - cotnpar.tgc.o - con r.agr col- 
nare N.tto M.n.a.oia. re.'c-’e. 
mente ncci.'o a lOip; di p.-'’r,la 
neii ab.tato di S. Gi'.^eppe iato. 


Si getta dolla finestra 
con le vesti in fiamme 


j MoRDiiaiKR.S 23 - I m. 

■ li.f,'. ..IC- ii.ruirt . 1 . 2 ‘ ..r,:,. (' 0 - 

l'•.lr. 7 .. -li., n--. . 

j R.-r-i. ch.-r■; •- !)-."a’a c. 

'fir.ee’ra di.j», cn.- i .r.n-- 

d; mi '-irnellr. a g le a\r-', 
nceiid.HTo ;.i Sch.nr.- 

l'b, «1 .-rH aw.c.n.t'H ,i.ia c .c.- 
1 ri I . li,.» . 1 . 1 ) mi 1 1 ..iiii:Ilt>-r -1 

c, .»•> «pi.. 1 ,del ur. I f.i.'Tc . >pin- 
'- ore- •iL.aii";. ..d un.. i*-r(t ' . 

d. gl- chi- .iV.-\.; J.atm,.".. 1'..- 
r a' h.-, proaoc.go «.I’r<- a m. 
•r.cepi o ;1 crr.llo d due par*’- 
;i d.v.»'i,r;e La dunn.. con le 
\e,-’i in fianm.»‘ dopo alcuni at. 
r.nii d. inc«Ttezz.-i t. e liu’tata 
drtlla finestra, compu-ndo un 
volo di un.a decina di n.etri 
Fiibgo coccr,r«a e ’r.aspor’.a*,. 
airocp, odale V; S 5 ’a’a r.coae* 
ra’a con prZiKnoii riserva!.*- 
sima 
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Week - end di fuoco in quattro Stati americani 

Paurosa sorto di incendi noyli USA: 
arso wiwo Ì7 persone fra cui ff bimbi 


.Nottro lervi/io particolare! 

N.h'.v yor;-; 2.3 — ".'.v.i; 

. r, 1 di / .0 u •' scn J’.C r.*' -’.i 
S'a’ t r.,’: l n. inrjpre» cf.n,; n- 
fr - d urrì-l ha prOt'Or f.’o 
li morir j; Il v’fsonr. c t'oi J- 
■;ior p.l'fe 'il' ir g'iah (xrmtcni 

•I tri.rr.. «ifiJ » III 

u’.iifi'ii ili :.e ffiaj'.re, i c 

'l'i ).t>''i a r'.:jtiaia di eh 'o- 
e.rr-i Ir .(•.<’ d..”e cifre, ri -L. c 
. hr d'ir dioT-r e liua'tro h'im- 
'«ir-.i «or,o i.er fi nel rogo de .n 
oro r..Jii nei c appio di pe«rii. 
•<>ri (f .\Ief.'.;‘.«ria. od UnJ > eri 
r;r,a tl: eh .'on.efri a 5’.d .i. 


I. q-.IJU-., ... ». . 1 • 

Inaugurata -I-I ’.t'''i a r.-.j/iaia dì eh 

! I* * * J e.rf'i tr »(•..’ .'.."e altre, ri -L. c 

I I autostrada , he d',r dnner e «jTia’rro h'i.r»- 

I r Ompei”jOlernO r..ta nei c appio di f,r<eii. 

I ,-— -ori (f .\Ief.'.;'.«lia. ad uru > eri 

I ."a.’\ I.f.K Ni ). 23 (^llO-’,i f;r,a tl: eh .'on.efri a 5’.d li. 

'n..ittin.i «• -tilt,, m.iugiir.d.» Kcf hilari. 

111 tr.itto dell'.aiitostr.Td.T tr.a /no!fre. in ', ,rita srhirj ìt,:. 

F.«:ui»-ì c S.iUtiu» ('un il tion si «ono p;-» trorcie tra,,. 

presidente Fnnl.ant erari" ‘h dur o.fri hcmblni. 

Ipresenti alLa cerimonia mi- Q>*aù'^o perenne tono derr- 

I .-.•A u,»ii.» dtife in un incendio a Centra, 

lusln e ai.uir.u de lo biaio 

L arteria, realizzata in prf»' orci.«irine il comamio dei 
<ocii7:onr ciclln Napoli-Pnm rigih drl fhorrt ha dìcbmraTo 
pei. e gi.3 ,aperta al tr.affìcu di nfenere - torprtta - l’onpinc 
.lai 1' liiglir.. del.' inrend-o 

li tratto dell'autostrada Tre fratellini, di età variante 


jf-a i «ef.-e me«i e,| i d'iC ennij 
c r»ic.-.-o (ono perili fra Ir fiam- 
trir lirl.n f.-opria cabrila a tori 
-ItD-i’On rjc; Wi.iron.cn. 

.4 /hne Crnu'. in f‘e nr.ritira-j 
n:,7, un uad'f con Ir .«'«e pic- 
«o> iSp if.’e e rcomfiO'SO nr! 
’O ir, de! j; propria Casa 

/n'irie. lina r rcchia invalida. 
rirn.ii'i infrapf.o’afa nel pro¬ 
prio adoppio mentre l'incendio 
• lì'iirnra l’Infero edificio e de- 
red'ita a Sanpervillr. nel .Mai- 
' ac /tFiche in que.tto caso le an. 

I 'orifi) inquirenti nutrono dubbi 
".l'n origine del fini.«tro 
.Va leniamo al deitaabo di 
■f»iC.«fo serie di icaoure che 
hanno funestato la finr-settlma- 
na americana 

In Ala-sisa. la signora Marga¬ 
ret Breridible orerà lasciato i 
propri figli in custodia ad una 
• bnbj,-«itter - per recarti ad un 
controllo pretto il locale ospe¬ 
dale Durante la siiti assenza, 
per ragioni che una conimis- 
Siene di inchiesta sta cercando 
di appurare, dn ampaia rab¬ 


bioso ed improcL i.<o il l'iorn 
che ai era facile pre-a «•.; 
l•e,«|lFnerlfI di Iriino ile.lr j/.i-Cft 

•Nel ro.'pcr rii d-.c ore (in¬ 
fero fabbrirafo reni, a riT». a 
.suoio Dalle macerie ancora 
fumanti le squadre di sncor.to 
ricuperavano le salme srraz;.tte 
della bahu-sitter, tri 42en’ìr 
rieanor Bettrn. di K',;rh'p Rr.-n. 
«lible. di nove anni. fle:;.j «o- 
relllna di qi,e.%ta. Auita il II 
anni, e del f'atel'.lno. Terrp di 
tei anrii Inndre. ■ i .pòi o, i 
fuoco nnvenirano anche I re¬ 
sti non identifizati di urut donna 
e «li un barnbino di «p-Tiffro 
anni. 

.Vell'incendio del Rhode f*Jand 
trorarano ta morte i coniugi 
Everett Carra.'ho e le loro due 
fighe, Viloria. di 12 anni e Chri. 
siine, di dieci mesi Inutiìi si 
tono dimostrati ( (enfatici di 
portare soccorso alla famiglia 
CvTvalho, rimasta bloccata nel 
proprio appartamento 

Dopo le prime indagini, il 
comando dei riplli del Juoco di 


(,'entrii: f .1 s ha «lichiararo che 
(i .<on«» fondati motivi j.er rite¬ 
nere - t.i.pcifa - l'orijno d?!- 
l incc’ulin .-Icc’rtcm.’nti in q’.c- 
’to tenso sono tuttora tn corso 
/‘in .«fracic.nfe .'a «cicpnra de.’ 
tVitconun. dove i 'ratcl.'ini Jrszn 
Hensen. di due anrii e mezzo. 
Kiithleen d. 17 rnt'«i e David d; 
»efre mc.»i i-enicano r.dotti in 
cenere dai fuoco che ha d.cam- 
pafo tmprori'MO «ubifo dopo 
rne,-,-.;norfe nella toro casa 
(f'ian,lo la po.’izia C giunta 
sul posto iii,tieme alta squadro 
de; l'ipid del fuoco di 
netta macchina parcheggiata a 
non più di dieci rnefri dail .1 
casa in fiamme é sfato frorofo. 
proforutamente addormentato lì 
fTodre dei piccini La madre re. 
niva rintraccuifa amnuzz.ita in 
una bettola all'altro capo del 
paese. 

Le autorità, le quali stanno 
svolgendo una minuziosa inda 
dine per sTsibilire se da parte 
dei due genitori esistano re¬ 
sponsabilità che vadano oltre la 


r.cc’i'a rno’:’,’ ,3; ne’li-zeiirc, 
’ianno tenemmo solfo '.n,-* <ner- 
i iinte In re r tanfo il 

padre Qf.anto I.i m.id'c dei pic- 
( ini, i quali sono sfati coiti nel 
.«Orina d.tlI’inccn.Jio. 

.-l Pine Gro’c. in .^ennsyii-r;- 
nia. il f’soco ha ifroncaro la cita 
'.fi John Penton e .felle s’.e fi¬ 
di e. una <f: -s’i armi e Cai-'ol, 
di tre .Anche n ./uesto caso la 
-epenfinìf.t «fel.’.r iciati-ra non 
ha permesso che i :enf.;f;.. i di 
«occorso piunjjesiero a buon 
fine. 

/nfine. nella sciap’i’-a del Mai- 
ne, ha trovato la morte la st- 
priora /tnnie «.Jreelcy, la q’aale 
da tempo era inchiodata al let- 
[ to da una paralisi. La poro- 
I retta, i stato accertato, ha ten¬ 
tato dispersBtamente di porsi in 
.«diro, mo la sua infermità le 
ha Impedito di porre in atto il 
pesto. 

J.4CK H.AND 

dell'Aasociated Fresa 
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Rivelazioni 


del « New York 


Times » 


100.000 
uomini 
richiamati 
in USA? 


NEW YORK. 23. — In una 
corrispondonza da Washin^'- 
ton il New York Times af¬ 
ferma che «il piesidcnle 
Kennedy Iia fìssalo un pia¬ 
no per il graduale incremen¬ 
to della solidità politica, eco¬ 
nomica e militare dell’al¬ 
leanza occidentale >. 

11 giornale afferma che a 
quanto ha avuto modo di sa¬ 
pere questa decisione presi¬ 
denziale < sebbene ispirala 
dalla recente pressione so¬ 
vietica su Berlino * non ha 
come obicttivo primario < la 
difesa delTcx capitale tede¬ 
sca >. Essa ò piuttosto diret¬ 
ta < a migliorare la capacità 
degli alleati occidentali a 
condurre qualsiasi tipo di 
guerra in qualsiasi pai te del 
mondo >. 

Por quanto riguarda gli 
Stati Uniti, il giornale di¬ 
chiara che il presidente Ken¬ 
nedy « non proclamerà una 
nuova emergenza nazionale 
né solleciterà la mobilitazio¬ 
ne di un alto numero di uo¬ 
mini. Egli invece chiamerà 
alle armi circa 100 000 uomi¬ 
ni da e.ssere assegnati alle 
forze armate regolari, esten¬ 
derà la ferma di alcune di¬ 
visioni della guardia nazio¬ 
nale e intensificherà la pro¬ 
duzione di alcune armi >. 

La corrispondenza riferi¬ 
sce che e stato chiesto al Go¬ 
verno della Germania occi¬ 
dentale « di rafforzare l’eser- 
cito, e di dare un maggiore 
contributo finanziario al man¬ 
tenimento delle truppe al¬ 
leate sul suo territorio >. 

In un’intervista alla Te¬ 
levisione, il Segretario di 
Stato Rusk ha ripetuto oggi 
le solito coso su Berlino e 
cioè che Berlino Ovest non 
rappresenterebbe una mi¬ 
naccia di guerra per l’UR.SS 
e gli altri paesi socialisti 
e che pertanto le coso do¬ 
vrebbero rimanere come 
stanno. 

Rusk ha rifiutato di ri- 
.spondere alla domanda .se 
gli USA riproporranno per 
Berlino lo proposte già pre¬ 
sentate a suo temjio da Ei- 
senhower o che prevedevano 
tra Taltro una progressiva 
riduzione dei contingenti 
dello guarnigioni sovieliclie 
e occidentali a Berlino, In¬ 
fine Rusk Ila negalo die 
Londra alibia un atteggia¬ 
mento diverso da quello di 
Washington su Berlino. 


Sul problema dell’Alto Adige 


Fanfani poiemizza 
col cancelliere austri aco 

Previsti nuovi colloqui tra i a convergenti » sul problema della scuola 
Atteso un documento del PSI sulla situazione interna e internazionale 


Politica estera e piano della 
scuola tengono desta la vita 
politica, nonostante le vacanze 
estive del Parlamento. Le po¬ 
lemiche intrecciate intorno al 
progettato viaggio di Fanfani 
a Mosca non escono dai con¬ 
sueti binari della controversia 
tra « atlantici oltranzisti » e 
< atlantici possibilisti », ma da 
nessuna parte politica viene 
affrontato il problema di una 
effettiva iniziativa autonoma 
dell’Italia nel momento in cui 
pericolo.si focolai di tensione 
internazionale si avvicinano, 
anche geograficamente, al no¬ 
stro paese. Nè le ultime mani¬ 
festazioni del governo italiano 
lasciano prevedere la matu¬ 
razione di oricntaiiienti che, 
pur nei limiti delle alleanze 
contralte, possano recare un 
contributo alla distensione e 
alla concreta soiuzione dei pro¬ 
blemi controversi, in primo 
luogo quellu di Berlino. 

Dell’Alto Adige si è occu¬ 
pato ieri, in un discorso a .Sa¬ 
lerno, il presidente del Consi¬ 
glio, il (piale ha polemizzato 
abbastanza aspramente con il 
cancelliere austriaco. L’occa¬ 
sione è stata ofTerl:* da una ce- 
lebrazione per il centenario 
(leU'unilà d’Italia: « 11 cancel¬ 
liere di una vicina repubbli¬ 
ca — ha dello Fanfani — inen- 
tre condannava il ricorso alla 
violenza, forse senza accorger¬ 
sene l’incoraggiava ieri avva¬ 
lorando la leggenda che le 
baionette italiane stiano con¬ 
culcando la libertà di una mi¬ 
noranza che, raccolta genero¬ 
samente in mezzo a noi, ab¬ 
biamo fatto in modo ehe pro- 
■sperasse in una delle più pro¬ 
gredite provinee d’Italia. Nel¬ 
l’anno centenarie dell’unità 
d’Italia un simile accenno alle 
baionette italiane, poste sol¬ 
tanto a guardia di tralicci af¬ 
finchè gli inermi portatori di 
cavi di energia e di lavoro non 
divenissero bersaglio degli av¬ 
vinazzati e dei folli, ci fa tor¬ 
nare alla mente cose che in 
(|ucsto glorioso centenario ave¬ 
vamo cercato di dimcnticKre: 
nelle colline, nei valloni, nelle 
piazze e nelle .strade di ((uesto 
percorso centenario, il popolo 
italiano trovò un solo ostacolo 
alla sua ascesa: le baionette e 
le forche della corte vien¬ 
nese ». Bolle parole, che tut- 
tavlfr-la.sciaiio perplessi In boc¬ 
ca al grande amico e sosteni¬ 
tore di Adenauer cane del re¬ 
vanscismo pangermanista. 

lA SCUOLA - Prima della 

ripresa parlamentare sono pre¬ 
visti nuovi coll(<(|ui Ira i con¬ 


vergenti sul problema più scot¬ 
tante, quello della scuola. Le 
.iltime battute scambiate in 
proposito fra i componenti la 
maggioranza sono state estre- 
niamcntc polemiche e tali, in 
ogni caso, da non far preve¬ 
dere agevole il raggiungimen¬ 
to di un accordo, sempre che 
da parte dei liberali e dei so¬ 
cialdemocratici SI mantenga¬ 
no almeno lo ultime posizioni 
di retroguardia assunte dopo 
i recenti cedimenti; ed è 
(|uanto i repubblicani temono, 
stando a quello che essi stes.si 
hanno lasciato comprendere. 
La scuola è stata argomento 
di un discorso ^cl socialde¬ 
mocratico on. Preti. Egli ha 
lamentato che in materia 
• l’on. Moro ha dato ben po¬ 
che assicurazioni » ai conver¬ 
genti. « Nessuno dimentichi 
però — ha aggiunto — che 


questi saranno tenuti a revo¬ 
care la fiducia al governo se 
non verranno soddisfatte le 
richieste fatte durante il dibat¬ 
tito sulla fiducia ». 

In settimana, per la preci¬ 
sione mercoledì, si conclude¬ 
rà la lunga riunione della Di¬ 
rezione del PSI. dedicata ad 
un esame . generale della si- 
tuazjonc interna cd interna¬ 
zionale. E’, attesa la pubbli¬ 
cazione di un documento ehe, 
a sentire talun' • bene infor¬ 
mati », dovrebbe essere una 
risposta polemica (quasi che 
su questioni cosi vitali lo.ssero 
concepibili posizioni concor¬ 
renziali) alla recente risolu¬ 
zione del nostro partito sulla 
necessità di ricercare « forme 
unitarie di azione fra i due 
parliti dei lavoratori italiani » 
in difesa delLi pace. 

I. t. 


Indagini in provincia di Bolzano 

Chiesa-arsenale 
g Bressano ne 

Fermato il .sacrc.stano — Hanno confe.s- 
sato gli autori (Jclla « notte dei fuochi » 


Dopo la sanguinosa aggressione alla Tunisia 


BOLZANO, 23. — Si ein 
diflusa ieri in città la notizia 
che una carica di esplosivo 
era stata collocata nel cam¬ 
panile della chiesa di San 
t.eonardo. una frazione di 
Bressanone, per compiervi 
un attentato, e che i caialii- 
iiieri avevano .sventato il (na¬ 
no dinamitardo, gnmgemio m 
temilo a imiiadromrsi dell’e- 
sjilosivo già innescato 

L‘eS|)losivo stato infatti 
trovato nella soffitta della 
cl'iiesa od ciano .-ei chilo¬ 
grammi di trinitiotohime. 
cioè di e.s|)lo.sivo ad alto 
(lotenziale. ma non era inne¬ 
scato o non era de.stimito a 
far saltare il camiianile Si 
trattava solo di uno dei de- 
(lositi fra I ((iiali il contadino 
Angelo Kostnei aveva suddi¬ 
viso il materiale che aveva 
in «dotazione». Il .sacie-ita- 
iio della chiivia. .Angelo Pick, 
è stato fei maio. 

La rivelazione — secondo 
la polizia — e stata fatta dal 
Koslner ste.sso. già in stato 
di fermo, durante un inter¬ 
rogatorio Semine nel corso 


Discorso dì Nasser al Cairo 


Sarà ridotta nella RAU 
la giornata lavorativa 

Si lavorerà 7 ore - Il |iresi(leiile so.slieiut di vtder costruire on u soi'iali- 
8nio deniocrati(*o e coo|ierativo » - Hiprislinale li* relazioni con la 'rniiisìa 


IL CAIRO. 23 — La li AH 
ha cclchrato l’anuiversario 
(Iella rivoluzione del 1952 
che portò al rovesciamento di 
re Fariik c all’instaurazione 
del regime nasscriano. Par¬ 
lando al Cairo, dinanzi a 
mezzo milione di persone, 
Nasser ha dichiarato, tra l'al¬ 
tro, di essere « un sociali¬ 
sta », facendo risalire il sno 
< socialismo > ni tempo di 
Maometto c degli inizi del¬ 
l’IsIam. Il * socialismo » che 
Nasser ha detto di voler co¬ 
struire. è stato da lai defìtii- 
to « socialismo democratico e 
cooperativo ». Pssn rappre¬ 
senterebbe la liquidazione 
dei mali sociali e l’istituzio¬ 
ne della giustizia sociale. «Lo 
Stato istituito dall'Islam c 
fondato da Maometto — ha 
detto ancora il presidente 
(iella li.‘\U — era il primo 
Stato socialista. Maometto fu 
il primo ad attuare la poli¬ 
tica di nazionalizzazione in 
quei tempi ». La professione 
di « fede socialista » di Nas- 
scr contrasta però singolar¬ 
mente con la politica di re¬ 
pressione perseguita dal go¬ 
verno della RAU nei con¬ 
fronti dei comunisti c dei de¬ 
mocratici avanzati. 

Il presidente della R.AV ha 
poi prennnunciato ulteriori 
misure economiche per mi¬ 
gliorare le paghe c diminui¬ 
re le ore di lavoro portando¬ 
le a 7 ore al giorno. A que¬ 
sto punto dalla folla si sono 
levate grida di « nazionaliz¬ 
ziamo tutto*, al che Nasser 
ha risposto sorridendo: « Non 
c’è più nulla da nazionaliz¬ 
zare *. 

Per quanto riguarda la po- 
Itica estera. Nasser ha par¬ 
lato in particolare della cri¬ 
si franco-tunisina, dicendo: 
« La battaglia araba è indi¬ 
visibile. Oggi noi siamo pie¬ 
namente solidali con la Tu¬ 
nisia che sta fronteggiando 
l'aggressione dell’imperiali¬ 
smo francese. Ogni goccia di 
sangue sparso in 'Tunisia è 
fina goccia del nostro san¬ 
gue >. Ricordando i passati 
dissensi col presidente liur- 
ghiba, durati per molti anni. 
Nasser ha aggiunto: « Qual¬ 
cuno ti può sorprendere pen¬ 
sando allo nostre passate di-, 


vergenze. Ma come dice il 
receliio dello arnbo. contro 
In straniero si deve impegna¬ 
re tatto citi che si ha ». 

Dopo iiri’r cfcrriitn un du¬ 
re attacco ad Israele per la 
sua polilira di penetrazione 
in Africa. Na.sscr si è occu¬ 
palo del Kiiivail. a proposito 
del (piale egli ha detto che 
soltanto l’imperialismo può 
trarre giovamento da mano¬ 
vre contro (pici territorio. Il 
presidente della R.Al! ha 
inoltre auspicato una revi¬ 
sione della struttura dcl- 
l’ONlI € che deve essere ade¬ 
guata alla situazione del 
1961 ». 


Questa mattina, al Cairn. 
Ili: unito luogo In grande pa¬ 
rata militare tenuta ogni an¬ 
no neirnnniversario della Ri- 
rolazinne. 

Sempre a proposito dei 
rapporti Ira il Cairn e Tiini- 
s':. è stata preannaneiata la 
ripresa delle relazioni Lo ha 
detto il ministro delle Infor¬ 
mazioni tunisino. Masmondi, 
al sno arrivo al Cairo, dopo 
un viaggio nella Cina Popo¬ 
lare. « Lo scambio degli am¬ 
basciatori tra il Cairo c Tu¬ 
nisi ormai non è più che una 
scmpliec formalità ». ha ag¬ 
gi n ntn. 


degli interrogatoli che i ca- 
rahmieri stanno svolgendo, 
serehhe venuta alla luce la 
funzione (ueminente c.serei- 
tata da due dei fermati. Jo¬ 
sef Kei.scliliaiimer e Martin 
Kncli. nella organizzazione (‘ 
nellatt iv'ita t eri orisi tea 
il Kerscliliaiimer avrclilic 
rivelato di avere ca|)(*ggiato 
l'organi/z.izione terroristiea e 
di ,iV(M dindio l'azione india 
notte del 12 giugno in tutta 
la (larte meridionale «iell.'i 
nostra (irovincia. sino a Sa- 
lorno (dove re.stò vittima de¬ 
gli attentati lo str.idino Gio¬ 
vanni Postai) Il Kerschhau- 
mer avrehhe (irovvediito pu¬ 
le airaeqiiisto del materinh* 
ner i sabotaggi, moiliante le 
somme (die riceveva daH'An- 
stria e (dio raeemnsero cifn' 
(li (liveisi milioni. 

Il K('(di. in\'cc(* — S(*cond<> 
la (lolizia — ha dichiarato di 
ivere attuato dindt.unenti» 
tien otto dcLdi attentati (die 
si verdicarorio attorno alla 
'•itt.'i (li Fhdzano india * not¬ 
te d(d fuochi » Egli agi in 
((india notte, snosiandosi ra- 
nidan'ente a Inudo di una 
» Ginlndta », insieme a due 
individui venuti apiiositn- 
mente da oltre confine. Que¬ 
sta comiiartecijia/ioin' fi a la 
organizzazione terroristica 
f territoriale > dell’Alto Adi- 
t'(' e gli elementi residenti 
dl’ivstero f.i ritenere ginsta- 
inenfe. anclie in amliienti 
r iiftìcìali ». die l’attivit.ò ter. 
r(»ristica (lidia nostr.a provin¬ 
cia non ddiha cessare ne(>- 
iiiire con la rom(jIeta elimi- 
na/ione dei griqqn locali di 
dimiinitardi 

FFRN-\MlO M.Al’TINO 


Rinvenuti a Trento 
esplosivi ed armi 

TRENTO. 23 - Un certo 
(jiiantitativo di armi c di 
m.ìterialc esplosivo è stato 
rinvenuto in varie località 
Iella (irovincia di Trento, in 
*:'enito ad iin’o()erazione por- 
’ata a termine dai carabi¬ 
nieri, Tra l’altro i militi del¬ 
l’arma lianno trovato ateune 
ustole, fucili, fucili mitra¬ 
gliatori. cirliircc. detonato¬ 
ri, miccia, tritolo, polvere 
da S(iaro Stille località del 
rinvenimento e sull’c.satla 
;*onsislen7a del materiale 
non si hanno più preci.so 
notizie. 


#jf crisi i progeni trancBsi 
di associazione col Nord At rica 

De Gaullc non intenderebbe cedere un millimetro su Diserta - Il governo di Parigi spera di superare le nuove 
difficoltà accentuando la politica antidistensiva - I colloqui parigini del segretario di Stato USA alla difesa 


(Dal nostro Inviato specialel 

PARIGI. 23. — Malgrado 
la soS|)ensiom- delle ostilità 
e gli incontri tia l'ammiraglio 
Amman, comandante della 
base francese di Biserta e il 
governatore tunisino della 
città, il prolilema politico 
sqrlo dal conllitto rimane a- 
(lerto in maniera acuta e ()i>- 
trehhe da un momento all’al¬ 
tro es|)lodere m nuovi inci¬ 
denti. La fossa scavala tra la 
Francia e la Tunisia dalla 
battaglia inloino a Biserta 
non sarà facilmente colmata' 
e di sicuro non Io sarà iinchi' 
francesi resteranno a Bi- 
serta. 

Ci sono (uiiiia di tutto le 
eeiitinaia di molli c le mi¬ 
gliaia di feiit. tuni.sini elle 
ne-s.siin gesto Iniinale da (lat¬ 
te fi,inc(‘S(- \.uia a fai di- 
nienticaie .M.i . < ()i jittutlo c’e 
la lagnine |i:<fonda della 
line di lina (xiliiit.i — ((nella 
della coo()ei azioiK* tia imo 
Stato ex coloniale e il neo- 
colonialismo (a()italista — 
die e (uitiata nella coscienza 
delle ma.sse tunisine con pe¬ 
rentoria diia rezza. 

In seguito a ciò Biiigliil)a 
non (Ilio comuiKine inaugura¬ 
le lina nuova fase della .sua 
(loiitica con gesti troi)()(> con¬ 
cilianti come tolse sarebbe 
tentato di fai e Pr(*sto la 
Fiaiieia dovr.i fare i conti 
con (piesta nuova realtà elie 
col()i.sce maled(*ttamente — 
se n(‘ discute adiiirittura al¬ 
la radio — tutti i progetti 
gollisti di associazione con i 
(laesi del Nord Africa. 

Stamattina il nresidente 
del consiglio Debré ha con¬ 
ferito con il ministro degli 
esteri Couve de Miirville e 
con il generalo Ohe. capo di 
stato maggiore dell’esercito, 
ed ha fatto d (muto sulla 
situazione diplomatico - mi¬ 
litare Sotto l’as(>etto diijlo- 
rn.atico il governo francese 
non nascon(le la sua relativa 
soddisfazione (ler il modo co¬ 
me sono andate le cose al 
Consiglio di sicurezza: a I*a- 
rigi si temeva di (leggio. 

Le riserve formulate ufii- 
eiosamente i<*ii sera sulla 
mozione accettata all’unani¬ 
mità (meno !a Fi ancia che si 
e astenuta) (lei la r(‘.ssazionp 
del fuoco e (ler ii ritorno dei 
combattenti sullo (losi/ioni di 
partenza .non erano die e- 



lUSKKT.A — Parai (idiitisti 


assidilo (li Kiicrra prosiiliaiio la C'asliah dopo l’ordiiir 


« cessale il fuoco». 


s()ressioiii cautelative. In 
realtà. l’arigi considera di 
e.sseisoln cavata (ler ora a 
liiion mercato. 

.Non e e.sflu.so die do(to la 
nimioiie di stamattina al- 
l’H()t(‘l .Malignon .siano state 
andTe ìni|>aitite dis()Osizioni 
all’ammtiaglio .Amman (ler il 
liliiegamento deile Iriqiiie 
franees' luilro il (lerimetro 
della l).ise militare di Bis(*r- 
ta non aiqiena la situ.azione 
sia d;i lui giudicata suddisfa- 
centi* sul (liano (l(*lla sicurez¬ 
za (l(*llt* comimicazioTii. Una 
tali* inoss.'i s(*i VII dille a com- 
(lensare. sul (nano formale, 
la peisistenti' iniransigi'n/a 



-'à 

RI8ERT.\ — Pricionieri tunisini «eortall da pararadnlisli 
francesi ctnncnnn al • Nautir Club » trasformalo In rampo 
di eonrrntramrntn. In primo plano nn • porà > ron un.i 
bandiera tunisina presa durante I rnniballlmenll (Tclefotol 


Ignobile gazzarra al Festival wagneriano in Germania 

Proteste razziste a Bayreuth per l'inclusione 
di una interprete negra nel 4:Tannhauser^ 

Il iiipolp ili \^agnt*r. prp.siilpiite ilei Ff.^livjil, ha "ià riiv^itlo ('t'iiliiiaia «li IpIIit»* «li tn»ulli ila parie ili e\ na/.isli 


del governo francese circa la 
(>rus|)ettiva (lolitica. De Galli¬ 
le .semina infatti iisoluto a 
non cedere nn millimetro 
(jer quanto concerne l’avve¬ 
nire (il Bi.serta. E’ stato ini 
a ordinare die l’azione mili¬ 
tare fosse la (IMI drastica po.s- 
silnle: e Ini che adesso rifiu¬ 
ta cocciutamente di prendere 
in eonsiderazione qualsiasi 
i()(itesi di negoziato [ler con¬ 
cordare eventualmente delle 
tiattative sullo sgomiterò 
della liase di Biserta. 

All’GNU la delegazione 
fianeese e riuscita però ad 
evitare una decisione die si- 
gruliehi a ciliare lettere la in¬ 
tei nazionalizzazione dvl ino- 
lileina. E' da ()ii*vedcre die. 
a maggior ragione a Liigrin. 
In delegazione francese farà 
(li tutto, ndt'sso. (ler (irolun- 
gare le trattative con gli al¬ 
gerini andie se ((ue.stc si ri- 
vela.ssero (iniamento formali 
in realtà ((nello elio da an¬ 
ni 1 francc.'ii si sforzano di 
evitare — vale a dire la in¬ 
ternazionalizzazione del pro- 
lilema nord africano — è di¬ 
ventato nn fatto nel giro di 
lotto giorni. 

j Qualsiasi cosa faccia o di- 
|ca. (ler il governo francese 
di oggi, il problema algerino 
e ((nello tunisino formano un 
tutt’iino e il campo avversa¬ 
rio — nonostante le prevedi- 
liili manovre diversive die 
! compiranno gli Stati Uniti 
I [ler cercare di (irovocarnc la 
Ucissione — e twtituito da 
juij blocco com()atto ed am- 
(lio. come non mai. 

Suila base di quanto è av¬ 
venuto in questi giorni, le in. 
jcrm.itiire eventuali potranno 
I ••ssere denunciate e comb.at- 
Itute più chiaramente die nel 
(lassato, dalle forze die sono 
! seriamente impegnate nella 
battaglia anticolonialista. .Al- 
i l'interno di paesi, come la 
; runisia e il Alarocco. sempre 
i m bilico tra la tattica anti- 
jcolonialista c la strategia del 
compromc.sso. gli eventi di 
(liicsle settimane di luglio 
avranno un (leso diiarificato- 
I re. di cui a (xico a poco, si 
I dovrebbe poter valutare l'ef- 
i tìc.aria concret.a. 

De Canile dal canto suo. 
sarà probnìiilmente indotto 
ad nrccntuare il tono antidi- 
stcnsivo delia sua politica 
«■•stcra; il modo come si stan¬ 
no affrontando in campo occi. 
dentale i co.siddetti problemi 
della dife.sa deH’Euroiia of- 
ifre al presidente fr.mcc.se una 
I occasione d’oro (ler mettere 
tutte le sue ditTiroltà sul con¬ 
to della solidarietà occiden- 
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BAA’REUTH. 23 — li fe¬ 
stival wagneriano di Bay- 
rculh si ajirirà questa sera 
in un’atmosfera dì tensione 
dovut.a alle ignobili polemi¬ 
che che hanno accomixignato 
rinclusione nel « cast » arti- 
•stico del niczzosopr.ano ne¬ 
gro Grave Bumbr>', di 2-4 an¬ 
ni. proveniente da St. Louis. 


! tale. 


, . I Intanto, conversazioni sul 

re razziale nella scelta dv.gb j rafforzamento della «difesa 
interpreti delle oiXTe in prò-1 ,-,(.r.jrj(,ritale > si sono aperte 
gramma. «Mio nonno», egli j ct,^mattmn al quartiere 
Ila aggiunto, «non fremerà 

afTatto nella tomba » llpopi^i-, Fontaincbleau. Il segretn- 




Missouri l.'.irrivo dell.'i Bum. I r , ^ 

bry. CUI e Mata alììdata una 'olentmn offrire un 

(Mrte nel « T.innhaiiser » chej dalle mani liei 

apnra la strie delle rapprc-, , 
senl.iziom. Ii.a su5:citatn le' 
proteste d. circa duecento 


co- 

ner.ale delle forze atlantiche 

Il potiti 

lare ((iK'lidi.'ino tedesco « Bild 
Zeitiing » di .Amburgo dedi¬ 
ca .dia f.icccnda un articolo .. 

(b fondo intitolato « Stiipub-jrompagnatii 
ta > < Noi 194.S nitriti tede- 

-Si'li: », scri\'e rartu'*'>bst.a. « si 


soldati 
ro 


nnieric,Tm negri Ogg 
'SI Stint"» tr<'»p 5 '>t't s.izi > 


B.%VREFTII <fìrrmanl«) — lai cantante neitra americana Flraec Bumbrjr. che interpreta 
la parte di Venere nel ■ Tannhaiiscr ■ al fettbal uagnerl.ino di Ba>reuth, Orma nn anto- 
grulo per un turista francese (Tcletotoi 


'nazisti, che hanno scritto al 
nnn'tc di Wagner. W’ieland. 
Ipresidente del festival, detì- 
tnendo in,ìnimi5«:ibile la pre- 
'son/a di una cantante di co¬ 
lore sulla scena di Bayreuth. 

Il partite tedesco del Rcich. 
che raccoglie la feccia degli 
ex membri del partito nazi¬ 
sta ha affermato che la pre¬ 
senza della Bumbry nel ftv 
stival wagneriano è « una 
vergogna per la cultura te¬ 
desca ». Wieland Wagner ha 
replicato obhiettando che c- 
gli non SI c lasciato guidare 
da considerazioni di caraltc- 


II Kuwait offre 
all'lrak 

un canone annuo 
di 45 miliardi di lire 


Il massacro a Biserta 


(Ciiiilinii.izioiie dalla 1, pagina) 

nel (lomeriggio. 

E' ((uesta l’unica inclicnzio. 
ne elle abbiamo sull’elevato 
numero delle vittime e dei 
feriti. Sono infatti decine le 
atnlnilanzu vere e proprie e 
1 furgoni di ditte private rc- 
((uisiti dal governo tunisino.i 
L-lie abbiamo incontrato alIaM'^***’ 
andata e al ritorno sulla via 

di Biscita. Fanno la spola!, .. . 

ininterrottamente da 48 ore'1: * inglesi e con 
tra le due città. Portano le|«'' americani anche se qiie- 
salme dei soldati e dei vo- non hanmi votahi la nm- 
rti ici '-'•'One della RAU al Con.si- 
glio di Sicurezza (come e 
noto questa mozione votata 
anello dairURSS chiedeva 
Io sgombero dei francesi 


e Stati Uniti potrebbero es¬ 
sere chiamati a far opera 
di mediazione fra gli uffi¬ 
ciali francesi e i funzionari 
timi.sini die trattano i par¬ 
ticolari della tregua. 

Biirgliiba ita andie cerca¬ 
to (Il difendere l’atteggia- 
meiito degli Stati Uniti e 
Gran Bretagna al- 
rO.N'U, dichiarando che i 
tnni.sini debbono es.sere tol- 


B.AGD.XD. as — 
d.ìd .'.nnuno:.', che :1 c.'.p»i ds'l 
Jj'lcg.iz.onc .raken., all.i I.t g.a 
«r.'ib.a. Qute.tì. h.'i d v'k'..ir.Uo 
- I.’om.ro d: Kuw.'i.t h.a oiTor- 
to .'.I gcn K.vssom un c.',i.ono 
.annuo ,i. .tO niil.on; d. d.n.ar: 
'circ.a 4.Ó m.I. ird: d. l.roi .n 
o„nib o di’U'.'ibbindono. da par¬ 
to doirirr.k, dolio r.aor.ci.o,- 
z.on. sul Kuw.i.t -. 


rio di Stato americano alla 
«iife.sa. Robert MacNamara è 
I giunto apposta a Parigi, ac- 
dal ceneraio 
I.cmnitzor. c.ipo di stato mag¬ 
giore generale delle forze 
’rmate americane e da Paul 
Nilzc. sottosegretario all.i di. 
fesa T tre sono st.iti ricevuti 
sT.amane da Norst.ad. com.an- 
dante supremo delle forzo 
■'tl.intiebe e si sono intrat¬ 
tenuti per tutto il giorno con 
lui. con il suo stato maggiore 
ie ron il segret-ario ceneraio 
della N.-\TO. Sfikker. Come 
unirò commento, onesti am¬ 
bienti militari si rifanno alle 
I recenti diehi.arazioni del nre- 
Rad o B.'.g- jS'Fcnte degli Stati Uniti. 

Kennedv sull.a necessità di 
rafforzare la difesa in Furrv 
na. in previsione di una e- 
ventuale crisi a Berlino Una 
vera manna per De Gallile, 
in nn momento in cui risebia- 
v.ì il necciore isolamento dol- 
l.T sua carriera 
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lontari in cimiteri 
e 1 feriti nei ((uattro ospedali 
della capitale. | 

A Biserta c’è un ospedale, 
di fortuna allo stadio. Vi an-j 
diamo, ma non ci lasciano en¬ 
trare. I 

Questa è la Biserta che ali- 
biamo visto e clic non dimen¬ 
ticheremo mai. « Afriqiie-Ac- 
tion » scrive oggi: « Sono csat. 
lamente le 18.46 di venerdì, 
sulla piazza del Bey al centro 
della città cnroijea. Due car¬ 
ri armati (le.santi entrano nel 
CUOIO di Riseria. Kssi prece¬ 
dono una colonna di paraca- 
(inti.stì die portano il ca- 
schetto del col. Bigeard e che 
avanzano lentamente a (lasso 
regolare con le mitraglictte 
in pugno. II fatto c compiuto. 
Biserta, la quarta città della 
Tunisia, è occupata. Comin¬ 
cia il massacro indiscrimi¬ 
nato ». 

Incontriamo e o.s.serviamo 
muti, con una pena infinita i 
profnglii tunisini di Biserta 
die vanno a piccoli gruppi 
ver.so la capitale. Vanno a 
(iiedi sotto il sole bruciante, 
in mezzo al cielo biancastro 
die riflette la landa brulla, 
rotta solo da qualche bosct' 
di eucalipti. Hanno lasciato 
Risorta « pacificata > ma te¬ 
mono ancora per il futuro c 
(ireferiscono affrontare la via 
verso la capitale dove non 
ci siMio soldati francesi. 

Qiiaicinio di loro fa il .‘Me¬ 
glio (ieirantostop ma pochi 
li.inno fortuna. I taxi .»ono 
c.iridii (Il giornalisti, i ca¬ 
mion pioni di volontari che 
tornano a Tunisi. Sfax e Sn- 
•^a; le autoambulanze hanno 
d loro più angoscio.»!) carico, 
l’oi .ilìbi.imo vi.'to i prigio¬ 
nieri (sareblioro oltre sei¬ 
cento III mano ai francc.-i) 
•Airandata erano tre gruppi- 
-cdiiti nei campi a fianco di 
tre po.<ti di blocco francesi 
.Al ritorno non c’erano più 
Non si s.i se il < cessate il 
fuoco » abbia già avuto come 
conseguenza la ((insegna alla 
Tunisia dei soldati e dei ci¬ 
vili catturati dai « paras » 
francesi. Un interrogativo 
resta anche sulla sorto dei 
volo:itari che affollano la cit¬ 
ta araba di Risorta pre.suiia. 
t.ì attualmente dai tunisini. 
1 fr.incc.<: li acccrchi.ino; il 
« cessate il ftioco » non ba- 
»t.i Tra 1 prog:i>n:e:i \i s.i- 
robbero .tiiib.e i nurin.i; liol- 
l'iinita timi-'.r.a « Do.'toiir ». 

Nel (lomcriccio di oggi 
l’.immiragho francese Mau¬ 
rice .Amman, comandante del. 
la ba.se di Bi.-orta ed il gover¬ 
natore tunisino della città si 
sono incontrati por mettere 
.1 punto le niiad.ilità del « ces¬ 
sate il ciKx-o > ed è d.tirosito 
delle loro conversazioni — te¬ 
nute nel massimi^ riserbo — 
che dijiende la sorte di mi¬ 
gliaia di persone 

Questa sera a Tunisi il 
presidente Biirghiba ha par¬ 
tecipato ai funerali di un 
gruppo di vittimo dell’a.c- 
cres.sione francese a Biser- 
ta. Circondato da 24 bare 
di soldati il presiiiente tu¬ 
nisino li.T accu.s.ito la Fran¬ 
cia di malafede ed iia an¬ 
nunci.', to elle Gr.iii Brel.agna 


dalla Tunisia). Que.sto — 
egli ha detto nel suo discor- 
.so — non significa che gli 
anglo-americani siano favo¬ 
revoli a che i francesi resti¬ 
no in Tunisia: significa solo 
ehe non volevano compro¬ 
mettere il prestigio della 
Francia fra le potenze occi¬ 
dentali. 


Solidarietà cinese 
con la lotta 
dei tunisini 


l’ECIIINO, 23 — Il vice pri¬ 
mo iiiini.'itro cinese I.ii Ting-Yi 
b.i manifc.st.ato la solidarietà 
completa della C:na popolare 
con i tuni.sini ■» impegnati in 
una giu.sta lotta diretta .a cac¬ 
ciare I fgrancesi dal loro ter¬ 
ritorio - 

Il comitato cinese per la so¬ 
lidarietà afro-as:at;c,a ha tele¬ 
grafato all’analogo comit.nto tu- 
ni.s no per esprimere la .sua con. 
d.inna - per il sanguinoso mas- 
s.UTo commes'o dai francesi a 
Bi.'erta - 


Soldati giordani 
in Tunisia 


AMM.AN. 2.3. — Radio Am¬ 
man annuncia questa sera che 
re Hus.scin di Giordania ha or- 
dinato l'invio in Tunisia di un.n 
intera compagnia della fante¬ 
ria giordana, in pieno assetta 
di guerra, per appoggiare l.i 
lotta tunisina contro l.i 
Francia. 


ALFREDO REICRLm 
Direttore 

Michele Mellito 
Direttore tesponsaMI* 

Ifcritto al n. 5T9Z del Re- 
gL<tro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - L'DNIIA’ 
autortzz.azione a giornale 
murale n. 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE; 
Roma. Via dei Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 450.351. 450 35Z. 450 353. 
450355. 451 231. 451.2S2. 

451 25.1. 451 254. 451.255. AB- 
nONAMENTI UNITA* (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. t/2<»T93) 6 nume¬ 
ri .annuo IO eoo. semestrale 
5 200. trimestrale 2 750 . 7 
numeri (con il lunedi); an¬ 
nuo 11 fiso, semeslr.alc fi 000. 
trimestrale 3 170 - 5 numeri 
(senra 11 lunedi c senza la 
domenica); annuo 9350. «e- 
mestr.ale 4 400. trim 2.130 
RIN.ASCITA: annuo 20rt). 
semestrale 1 100 VIE NCO- 
VF.: annuo .1 5r<i. «en-.estrale 
1 £00 PFBnl.ICITX’: Con- 
ce««iorafia esclu*lv.a SPI. 
(Società per la Pubblicità 
in Italia) Roma. Via del 
P.arlamenlo 9. e sue »uc- 
curs.all tn Italia - Telefoni 
fi.1.1.541. 42. 43. 44. « TA¬ 
RIFFE: mlllinaeiro colon¬ 
na - Commenriale; Cine¬ 
ma l- 150, Domenicale 
L 200; Ecbl ipettacoll 
L 150. Cronaca I- IfiO; 
Necrologia L 130. Finan- 
r'aria B.anche L 400; Le¬ 
gali L 350 

Stabilimento Tlpograflco 
G.aTE - Via del Taurini 19 
ROMA 










